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"0.0. Aspetti e problemi del novecento 

Per tracciare le linee essenziali 
della nuova concezione della. scien- 
Za ccon'oinica è opportuno porre @& 
raffronto l’indirizzo prevalente agli 
albori del secolo XX con quello che 
viene oggi sempre ‘più affermandosi. 

ll secoio XX ereditava dal secolo 
precedente nna scienza economica 
the aveva raggiunto il massimo 
sviluppo, della tendenza. separatricè 
della. sfera economica da. ogni .al- 
tra sfera costitutiva dell’ordine so- 
ciale «e specialmente da quella po- 
litica; giuridica ed etica, La scien- 
za economica, sorta come. « econo- 
mia politica », si era sempre più 
spogliata, almeno in apparenza, di 
cgni. premessa etica e politica, e ciò 
in armonia con la concezione libe- 
rale del vivere sociale, che consi- 
dera l’attività economica come au- 
tonoma rispetto all'ordine etico e 
alla. costituzione. politica. 

Agli albori del secolo XX Ja, scien- 
za economica è tesa nello sfbizn en. 
premo verso la conquista del carat- 
tere di scienza positiva, e, al temmo 
stesso, verso l'assoluto rigetto di 
ogni «premessa» di ordine filosofico, 
etico, politico. La scienza economi. 
ca tende a divenire scienza pura, 
ad'avvicinarsi in tutto alle scienze 
fisiche e naturali, intendendosi con 
ciò non solo che essa debba atten- 
dere alla. ricerca ‘di regolarità. ed 
uniformità nel mondo economico e 
alla formulazione. di leggi, ma an- 
che e soprattutto che essa ciò pos- 
sa e debba fare in piena ed asso: 
luta indipendenza e separazione dal. 
la.visione filosofica, etica e politica 
della società. La realtà economica è 
soncepita come entità perfettamente 
delimitabile nel « vuoto sociale », 
alla quale non resti che applicare 
i procedimenti delle scienze fisiche 
4 naturali per giungere a risultati 
3cfentificamente “esatti, da servire 
poi evenivalmente per qualsiasi for- 
na. di regime sociale, \ 

* 

Se si getta ora uno sguardo alla 
attuale posizione della economia po- 
litica nel quadro generale della cul- 
tura si può facilmente vedere come 
questa sia notevolmente diversa da 
uella. che il secolo XX ereditava 
al secolo precedente. 
Il. rapporto intercedente fra teo- 

ria economica ‘e concezione. etica. 
della. vita sociale non. è quello di 
separazione e di mutua ignoranza. 

due ordini di. indagi- 

ne riconosciuto, ‘allo stesso modo 
‘che in ogni altro campo del sapere 
‘viene. riconosciuto che ricerca posi- 

tiva ed ‘elaborazione speculativa si 

‘trovino su piani. diversi, Ma viene 
altresì riconosciuto che. nel domi- 

‘nio. dellè scienze sociali; non può 
aversi correttezza di analisi e fo- 

condità di risultati se l'indagine no- 
sitiva non sia chiaramente e consa- 

‘Pevolmente ‘basata. sulla  nremessa 

Speculativa. La scienza. economica 
, sì, per sua natura, semplice in- 

vestigazione di un. aspetto della 
realtà, che non può nè aspira a co- 
prire, senza residui, la realtà; si 
vale, sì, di un processo di isolamen- 
ta e di astrazione dalla realtà, com- 
‘piendo, ner dirla col Vaihincer:; rn 
Kunstgriff sulla realtà (Philosophie 
des Als Ob) ver nrocurarsi un moven 
utile et.rommode. (Poincaré, Science 
et hypothese). Ma, nell’atto stesso 
in cui essa isola l'aspetto del rea- 
le, che deve formare l’oggetto di in- 
dagine, non può fare a meno di 
avere la visione del tutto. Ciò vale 
dire che la scienza economica non 
può iniziare la propria. costruzione 
se non sul fondamento. di una, de- 
terminata visione del mondo. Essa 
perfeziona così il proprio carattere 
di scienza positiva, avvicinandosi 
alle scienze fisiche e naturali. ma, 
al tempo stesso, prende coscienza 
dei propri limiti, in. quanto ricono: 
ecevla necessità di assumere a fon- 
damento una dottrina, che è a sua 
olta ispirata ad una concezione fi- 
osofica, etica e politica della so- 

cietà. gio 
Oggi ‘assistiamo ad un deciso mo- 

vimento di riavvicinamento dell’eco- 
nomia alle premesse etiche e politi- 
che dell'ordine sociale, L'economia 
viene riconquistando il suo caratte- 
re di scienza morale e ciò in armo- 
nia col nuovo orientamento nella 
concezione del. vivere sociale, con- 
Sistente nel riaffermare. la. gerar-|- 
chia fra fini etici della società, or-. 
dinamento ‘politico che attua, sul 
terreno storico, i dettami dell'etica 
ed economia, che ‘serve di. strumen- 
to al conseguimento dei fini etici e 
politici della società, ; 

Ecco perchè il lavoro, scientifico 
degli economisti, in questi ultimi 

anni, è caratterizzato da un vigo- 
roso cd appassionato ritorno. alla, 

‘ discussione sui « primi principli » 

dell'economia politica: ecco perchè 

{ rapporti fra economia ed etica, 

economia. e politica, economia e di- 

ritto formano il centro di dibattiti 
e di controversie fra i cultori. di 

economia, i 

“a falco. 

Ta elaborazione della‘ economia 
éorporativa, a cui in nobile gara 
atteridono gli studiosi italiani, Sì 

incentra anche essa essenzialmente 
intorno alla dimostrazione della in- 
scindibilità della scienza economica 
dalla nozione dei fini etici del vi- 
vere sociale e quindi alla afferma- 
zione della premessa. etica e  poli- 
tica della scienza economica. Sem- 
pre riù ‘frequenti si. fanno le voci 
degli. economisti, che pongono chia- 
ramente questa. esigenza del colle- 

economica 
con l'etica e con la politica, 
«Ciascuna scienza è sovrana ‘nel 

suo ambito di ricerche. Ma questo 
non significa che esse debbano igno. 
tersi reciprocamente; chè. anzi j ri- 

sultati delle une possono e debbono 
essere coordinati a quelli delle altre, 
Per questa ragione l’econoinia deve 
essere coordinata all’eiica e alla po: 
litica ». Così Filippo Carli, protes- 
sore dj Economia all’Università di 
Pisa, in un recente studio sul pro- 
blema dei rapporti fra etica ed eco- 
pomia in alcuni tipi di dottrine, ap- 
parso nell’Archivio di Studi Corpo- 
vativi. 

« Poichè i mezzi sono subordinati 
ai fini e poichè l’attività economica 
è l’attività diretta alla ricerca dei 
mezzi, l'economia è subordinata al- 
l’etica e alla politica. L’affermazio- 
ne della subordinazione. dell’econo- 
mia ‘alla politica è netta e precisa 
nell'economia corporativa, che: con- 
sidera come obbiettivi della produ- 
zione il benessere dei singoli e lo 
sviluppo deila potenza nazionale e 
nella quale si riafferma la preva- 
lenza dell’interesse dello Stato sul- 
l'interesse dei singoli, E° anche net- 
ta nell'economia corporativa la su- 
bordinazione dell’economia all’etica; 
avendo riferimento ai fini dello Sta- 
to, che sono fini di giustizia sociale, 
l'economia, come scienza dell’attivi- 
tà strumentale diretta al raggiungi- 
mento dì tali fini, è subordinata al- 
l'etica. ». In questo modo. stabilisce 
De Francisci Gerbino, professore di 
Economia all’Università di Palermo, 
i rapporti fra l'economia corvora- 
tiva e l'etica, (Economia politica 
Corporativa, Palermo, Ciuni - 1927), 

Molto vi .sarebbe da discutere se 
sia più appropriato parlare di coor- 
dinazione di economia ed. etica, co- 
me fa il Carli, ovvero di subordi- 
nazione dell'economia all'etica, co- 
me fa il De Francisci Gerbino e co- 
me chi scrive ha più volte sostenu- 
to su questo giornale, L'importante 
è che ormai si è d’accordo nel ri- 
gettare definitivamente la tradizio- 
nale concezione della indipendenza 
e separazione assoluta dell’ econo- 
mia rispetto all'etica. Del resto an- 
che chi sostiene la semnlice coordi- 
nazione di economia ed. etica nel 
campo della scienza, mon nega af- 
fatto che, in sede dj valori, l’eco- 
nomia sia subordinata .alla etica. 
Importante è pure evitare l’altro 

P.-Bruccr]eri su questo giornale (31 
marzo 1987). : 

« ‘Se è identico — scriveva Padre 
-Baucculeri..— l'oggetto. concreto. cui 
le due scienze (economia ced etica) 
si esercitano, ossia l’attività’ uma- 
ina;; è diverso: l’angolo con cui esse 
mirano l’oggetto, 0, come .si direb- 
be. nel. linguaggio della scolastica, 
è diverso l’oggetto formale. L'etica 
osserva l'atto umano dal punto di 
vista. della .sua perfezione umana, 
razionale, ordinata al fine ultimo. 
L'economia, invece, ha una visione 
specifica dello stesso atto umano; 
ha un diverso linguaggio. Essa non 

parla a nome del fine supremo, ma 
a nome dei particolari e transeunti 
bisogni dell'uomo, sia pure che in 
così fare non trascuri il dettame. e 
la finalità etica. Poichè essa è una 
scienza morale, accoglie nelle virtù 
economiche che implica’ la venustà 
etica. Certamente la dinendenza © 
la subordinazione della scienza eco- 
nomica, alla scienza morale è intrin- 

seca, ma ciò non porta per neces- 

saria conseguenza ‘alla unificazione 
Ai esse. Qualunque scienza. dipende 

intrinsecamente dalla scienza logi- 
ca in quanto cioè deve essere orien- 

tata ad ogni passo dalle norme del 

retto ragionare, Come la logica dà 
le norme all’ attività razionale in 
‘menere, così anche l'etica dà norme 
all'attività razionale im snecie, os- 
sia a quella che è indirizzata al 

l'azione. E come le scienze nur gui. 

date ed orientate dalla logica. non 

si confondono con essa, così l'eco. 

nomia nur condotta ed illuminata 

all'etica, non si «confonde con 
essa ». s 

La caratteristica. dell’ economia 

nuova è adunque fl collegamento di 

essa ‘all’etica e alla politica, vale a 

dire il riconoscimento del carattere 

strumentale dell'economia rispetto 
all'etica e alla politica. 
Anche nel campo dell’economia il 

Navecento rivela la esigenza insop- 
primibile verso l’unità. 

Francesco Vito. 
i. Professore dell’Università Cattolica | 

LA PACE AUSTRO-TEDESCA 

Il nazionalsocialista Jury 
Membro del Consiglio di Stato 
SA VIENNA, 1 sera 

«II nazionalsocialista dott. Hugo 
Jury, al quale è stata conferita una 
carica nel « fronte patriottico » do- 
po. il convegno di Berchtsgaden, è 

nominato membro del Consiglio di 
Stato. 

comandante della Terza sezione Te- 

nente ‘Feld Maresciallo Jansa, è sta- 

to collocato a riposo per limiti di 

età, 
‘Gli succedono: nella carica di Ca- 

po di Stato Maggiore il magg. gene- 
rale Bohme e in quella di capo del- 
la Terza sezione, il Tenente Feld 
Maresciallo Bayer. 

L'ex-addetto militare a Budapest, 
colonnello Reggele, assume il co- 
mando dell’Accademia militare di 

Wiener Neunstadi,, 

|lori. vivaci, illuminati a notte 

Il Capo dello Stato Maggiore el 

Il trattato di amicizia 
‘ fra Turchia e Grecia 

ANKARA, 1 sera 
Metaxas e Rustu Aras hanno pa- 

rafato 11 trattato addizionale al trat- 
tato di amicizia dell'ottobre 1930 e 
al. patto: d’intesa cordiale del set- 
tembre 1933. Il trattato sarà firma- 
to ad Atene nel mese di aprile dai 
due presidenti del Consiglio quando 
Celai Bayar visiterà. Metaxas. Il 
trattato concluso per un periodo 
rinnovabile di 10 anni stabilisce, in 
caso di aggressione non provocata, 
la neutralità dell’altra parte che, 
se sarà necessario, si opporrà con 
le armi al passaggio attraverso il 
proprio territorio di truppe delì'as- 
gressore e di munizioni e riforni- 
menti diretti ad esso. In caso di 
un’azione ostile l’altra. parte farà 
sforzi per porre rimedio alla situa- 
zione. Se Ila guerra dovesse dive- 
nire un fatto compiuto, le due par- 
ti studieranno ancora la situazione 
per trovare una soluzione conforme 
ai loro interessi. Le due parti non 
tollereranno sui rispettivi territori 
la formazione e il soggiorno di or- 
ganizzazioni ostili al resime e al 
governo dei dve Paesi. Gli impegni 
mutui bilaterali e viurilaterali dei 
due Paesi restano in vigore, 
Metaxas è Gommena hanro lasciîa- 

Slejadinovic. Molaxas e Comnene 
lieti del deliberato 

riconoscimento dell’ Impero 

ISTANBUL, 1 sera 
Il presidente del Consiglio jugo- 

slavo Stojadinovic, qui giunto pro- 
veniente da Ankara, è stato rice- 
vuto dalle autorità e si è recato a 
deporre fiori sul monumento della 
repubblica. Egli è poi ripartito ‘per 
Belgrado, Interrogato dai. giornali- 
sti Stoiadinovic ha detto che il ri 
conoscimento della conquista. della 
Etiopia avrà certamente una. feli- 
ce ripercussione nelle relazioni del 
l’Intesa balcanica con l’Italia. Me- 
taxas e' Comnene, che  giungeran- 

no oggi per proseguire stasera per 
i Joro Paesi, partendo da Ankara 
hanno dichicrat$ag giornalisti, ri- 
ferendosi alla questione dell’ Etio- 

pia: « Abbiamo affrontato una que- 

stione delicata elle nostre decisioni 
prese all’ unanimità sono nette e 
conformi agli interessi dei nostri 
Paesi ed alla causa generale della, 

pace ». " 

. Il segretario generale del Mini 
stero degli affari esteri. Menemen. 
giogiu, è ‘partito, via Istanbul, per 

to Ankara in treno speciale diretti 
a Istanbul, 

Ginevra per partecipare alle tratta. 
tive per Alessandretta, 

KOMA, 1 sera 
La conferma della prossima ve- 

nuia di Hitler in lialia — accom 
paguniato ca. Von Ribbentrop, da 
Hess e da Goebbels — ha suscitato 
vivo interesse. 

Mentre vengono comunicate le 
prime notizie circa il programma 
dei festeggiamenti ufficiali, che si 
pnofilano veramente: grandiosi,. si 
può . senz’altno prevedere che il 
maggiore spettacolo dell'a imponen- 
ie manifestazione serà costiiuito 
dalla parata immensa e spontanea 

4 

erro1e di ritenere che l’econnmia sijdella popcelazione. 
confonda e si dissolva nell’etica. Mij 
piace richiamare quanto  seriveva itutto l'itinerario, assurgono a ca- 

I preparativi, che fervono lungo 

rattere trionfale specialmente, nel- 
le tre città che avranno la ventura 
di ospitare più a lungo il Fuehrer: 
Roma, Napoli e. Firenze. DE 
.. Il Fuehrer giungerà nella capita- 
le. italiana: dalla Stazione Ostiense, 
espressamente modificata: e trasior- 
mata per l’occasione. Dinamzi a ta- 
le stazione, si aprirà un ampio 
piazzale per un’area di oltre venti- 
mila metri quadrati, 
vrà una pacaia e severa linea di 
classicità romana, pur. consentendo 
ogni miglior adattamento delle mo- 
derne necessità ‘costruttive e fun- 
zioniali, 

‘ Dalla novella Stazione, o per me- 
glio dire dal solenne. piazzale an- 
tistante,. circondato da alti pini i- 
talici, si spiegheranno due larghe 
arterie: A la destra raggiungerà 
il viale Ardeatino, mentre la sini- 
stra rannoderà l’itinerario prefisso 
per il trionfale ingresso dell'Ospite, 
Amche tale itinerario è noto; rag- 

giunta la medioevole Porta San 
Paolo, tra la cintura delle mura 
aureliane, i fortilizi speronati dal 
Sangallo e la piramide di Caio Ce- 
sto coronata dal verde del cimitero 
inglese, la novella strada, che nel 
primo tratto assumerà il nome di 
Hitler, rannoderà il Viale Aventi- 
no sotto le pendici del Palatino, 
toccherà il Circo Massimo e il Par- 
co di Porta Capena, recentemente 
ornato dall’Obelico di Axum, rag- 
giungerà la Via dei Trionfi. e l’Ar- 
co di Costantino e, tra il Colosseo 
ed il Tempio di Venere e Roma, 
piegherà per la Via dell’Impero. 

Il corteo seguirà il più maestoso 
percorso che occhio umano possa 
ammirare e che schiera terme e 
curie, basiliche e fori, statue ed e- 
difici sino al Foro Imperiale fasci- 
sta. Poi il corteo piegherà ancora 
una volta per salire lungo via Na- 
zionale sino al Colle Quirinale, e 
raggiungere la Reggia. 

Sei chilometri di percorso, lun- 
go i quali saranno schierati in o- 
nore del Capo della Nazione amica 
centinaia e centinaia di migliaia 
di persone che rappresenteranno 
anche tutta. Italia, Alla naturale 
maestosità delle costruzioni. che 

{lungo il percorso esprimono la glo- 
ria e la. potenza di Roma, si ag- 
giungeranno i ritocchi degli addob- 
bi e delle illuminazioni, Migliaia 
e migliaia di bandiere alternanti vi 
colori germanici e italiani posti ai 
due lati delle immense arterie co- 
stituiranno una mobile siepe di co- 

da 
Speciali proiettori e da fiaccole ro- 
mane, mentre una serie di fontane 
e di candelabri modellati come co- 
lonne rostrate cònferiranno . all’in- 
sieme un carattere tanto moderna- 
mente. vivace quanto austeramente 
classico. ve 

La reggia è anch'essa tutta rin- 
novata. I lavori sono ‘incominciati, 
sotto la personale. alta direttiva 
dello stesso Principe :di Piemonte, 
dalla grande corte di ingresso; e 
proseguono alacremente nei saloni 
di rappresentanza dove è stato ri- 
modernato ogni addobbo e dove so- 
no stati rifatti perfino vari pavi- 
menti a grandi lastre di marmi co- 
lorati, 

Così sono stati riattati gli appar- 
tamenti della cosiddetta « Manica 
lunga » lungo la via XX Settembre: 
e speciale cure sono state .dedicate 
all’appartamento destinato  all’iltu- 
stre Ospite, dalle cui finestre si sco- 

L'edificio a-! 

pre e si domina, il meraviglioso pe- 
norama dell’Urbe, 

Nell’Urbe il. Fuehrer presenzierà, 
oltre che a grandiose manifestazio- 
ni organizzate dal Partito, anche 
ad esercitazioni delle Forze Arma- 
te ed Aeronautiche, mentre per la 
rivista navale è stata scelta la ba- 
se di Napoli, 

Nel superbo golfo partenopeo com- 
verranno le. unità della nostra po- 

derosa .Marina da guerra per pren- 
dere parte, al largo di Ponza e 

Ventotene alla manifestazione alla 
quale parteciperanno anche le gran 

di navi da battaglia, ; 
.A Firenze, ‘la visita del Fuebrer 

‘ ifafto ‘e ‘procurato 

esortatrice parola del Pai 
ai parroci e quaresimalisti di Roma 

Woo. I 

CITTA' DEL VATICANO, 1 
Questa mattina il Santo Padre 

ha ricevuto, come tuiti gli anni 
alle, vigilia della Quaresima, i Par- 
roci di Roma e i predicatori del 
tempo quaresimale nelle Chiese ro- 
mane, 
L'udienza è stata preceduta dai- 

la lettura della professione di fe- 
de, letta ‘dal. predicatore di San 
Giovanni in Laterano, e conferma- 
ta da tutti gli altri nelle mani del 
Vice Gerente Mons. Traglia, All’u- 
dienza erano anche presenti Emi 
nentissimo Cardinale Vicario Mar- 
chetti ‘Selvaggiani, ed il Vescovo 
Segretario del Vicariato, Mons. Pa- 
scucci, 

Il Santo Padre rivolse ai presenti 
il seguente discorso; 

Il ringraziamento del Papa. 
Se aveste avuto bisogno di cr2- 

scere nella nostra stima e simpa- 
tia, così. doverosa verso la Santa 
Predicazione quaresimale, voi vera. 
mente ci porgeresie l'occasione per 
dirvi che più grande non potrebbe 
essere questo nostro affetto e’ sti 
ma, di quello che ci mostrate con 
la. vostra presenza. Venite a por- 

|gercì un'occasione che desiderava- 
mo tanto e dalla quale, per così di- 
re in ordine sparso, abbiamo pro- 
ceduto quando se ne è presentalo 
l'occasione; cioè l'opporiunita di 
ringraziare tutti quelli che hanno 

preghiere per 
Noi, specialmente in questi ultimi 
mesi-dopo la malattia ora consola- 
ta dalla bontà e misericordia di- 
vina. 
Abbiamo detto quelli che hanno 

fatto e procurato preghiere, e vot 
siete în prima fila in questo nume- 
ro così raccomandato, comandato 
alla nostra paterna riconoscenza. 

Nelle chiese parrocchiali e negli 
oratori non avete mancato, lo sap- 
piamo bene, di pregare e di far 
pregare per Noì ad ottenerci quel 
tesoro ‘inestimabile di preghiere, 
che ci valse tante consolazioni net- 
la tribolazione, e almeno un ritor- 
no della vita e delle forze, che ci 
permette di fare qualcosa per que- 
sta Santa Sede, chiesa di Dio, c 
per queste anime delle quali il St- 

conciderà con. ‘una serie di man'ife- 

stabilito il programma. 

Hitler all’estero 
per la prima volia 

La “giornata dell’aviazione,, 
; BERLINO, 1 sera 

I giornali del mattino pubblicano 
in grande rilievo in prima pagina 
il comunicato ufficiale relativo alla 
visita del Fuehrer in Italia, 

Il Berliner Tageblatt, ricorda che 
l’invito-ad' Hitler a recarsi in Italia 
ebbe luogo durante la visita. del 
Duce in Germania e cioè durante 
quei memorabili giorni che consa- 
crarono l’amicizia italo - tedesca. 
In quéi giorni, per la prima volta, 
davanti al mondo fu dimostrato. 
che tutte le speculazioni, tutte le 
congetture circa la forza e la du- 
rata della cooperazione italo - tede- 
sca erano errate e che si faceva 
illusione chi poteva aver creduto ad 
una caducità dell’asse Berlino - Ro- 
ma. Nel frattempo molti hanno a- 
perto gli occhi e' si sono accorti che 
la cooperazione fra Roma e Berli- 
no, la quale si basa sulla parentela 
delle ideologie fasciste e nazional- 
socialiste e sul parallelismo degli 
interessi delle due Nazioni, ha una 
importanza straordimaria per la pa- 
cificazione dell'Europa, Nei giorni 
della visita di Mussolini nel Reich, 
— rileva. il. giornale. — la, solidarie- 
tà italo . germanica si è dimostra 
ta ripetutamente. Sarà ragione di 
soddisfazione non soltanto per il 
popolo tedesco, ma altresì una nuo- 
va dimostrazione per tutto il mon- 
do far vedere durante la visita del 
Fuehrer in Italia come questa coo- 
perazione italo - tedesca si è con- 
servata salda e forte, 

La D.. A. Z. scrive. @« La notizia 
attesa con vivissima impazienza dal 

popolo tedestobesdal-popolo italiano 
circa i particolari della visita del 

Fuehrer in Italia risveglierà nei 
due Paesi amici la, stessa soddisfa- 
zione come.a suo tempo l'annuncio 
della visita del Duce in. Germania. 

La D. A. Z. ricorda; il telegramma 
che il Capo del Governo inviò ad 
Hitler lasciando il territorio tede- 
sco. Rileva che in Italia dall’inizio 
di gennaio una commissione diret- 
ta dal ministro Conte. Ciano si è 
occupata dei preparativi della vi- 
sita del Fuehrer. e che questi pre- 
parativi sono di una portata gran- 
dissima, e conclude: ‘ 

« TI nuovo incontro tra Mussolini 
ed Hitler dovrà essere valutato dal 
popolo tedesco, dal popolo italiano 
e all’estero come un ulteriore raf- 
forzamento dell’asse », Rss 

Le Neuste Nachrichten scrivono 
che è completamente superfluo rile- 
vare l’importanza di questo primo 
viaggio del Fuehrer «ll’estero nella 
sua qualità di Capo dello Stato. Si 
spera — prosegue il giornale — che 
ci) sia capito anche in quegli am- 
bienti dove si continuano a pubbli- 
care ‘tendenziose speculazioni sui 
rapporti italo-tedeschi, Se l’asse Ro- 
ma-Berlino, elemento di stabilità ed 
equilibrio per la pace europea aves- 
se ancor bisogno di un maggior 
consolidamento, questa visita del 
Fuehrer sarebbe la sua più inequi- 
vocabile affermazione, ì 

Oggi ricorrendo la « Giornata del- 

l'aviazione » il ministro dell’aria del 

stazioni d’arte di cui verrà presto: 
gnor®. è Redentore. 

i Noì profitteremo anche di questa 
loccasione per esprimervi la nostra 
| paterna riconoscenza . per tutta la 
| parte che avete avuto nel procurarci 
îl beneficio prezioso di queste pre- 
ghiere e ne approfittiamo tanto più 

perchè sappiamo che voi non avete. 
bisogno di altre ‘parole dal Papa, 
dal Pastore dei Pastori, dal’ Vica- 
‘rio di ‘Cristo, 

Voi siete venuti a cercare la Be- 
nedizione dal: Padre prima di an- 
dare a procurare gli interessi delle 
anime. Noî lo sappiamo, perchè il 
vostro. e nostro Em.mo Vicario cer 
ha detto con quanto zelo voi atten- 
dete alle vostre mansioni parroc- 
‘chiali ed extra parrocchiali. ed al 
bene. delle anime, che ne hanno 
proprio bisogno, ma prima ancora 
delle vostre anime con î Santi E- 
sercizi che avete fatto. 

Il pensiero della. morte 
Dilettissimi figli, non avremmo 

altro da dirvi se non darvi la Be- 
nedizione che; da buoni figliuoli; 
siete venuti‘a chiedere, ma voi ci 
fate venire in mente che c’è un ar- 
gomento che abbiamo sempre avu- 
to presente nei nostri pensieri, co- 

me melle parole indirizzate ai no- 
strì figli, ‘parole perchè da molto 
abbiamo rinunciato a fare dei lun- 
ghi discorsi, buone parole del vec- 
chio padre di buoni figli. è un ar- 
gomento che ora un fatto nuovo ci 
impone con la eloquenza della vita 
e della morte, o meglio proprio 
della morte, ‘ 

Voglio dire che questo pensiero 
della morte l'abbiamo sentito ' par- 
ticolarmente presente anche questa 
mattina stessa, per la delicatezza e 
disposizione del buono e Santo 
Cardinale Capotosti, così come un 
po’ prima l'avevamo sentito per la 
morte del Cardinale Bisleti, Quella 
morte che proprio coincideva quasi 
col nostro ritorno dalla morte alla 
vita, ciò suggerì (e crediamo che 
fosse davvero divina suggestione) 
di riservare a noì la Prefettura di 
quella Congregazione dei Seminari 
ed Università degli ‘Studi, che il 
defunio Cardinale presiedeva e del- 
la quale è perfettamente superfluo 
spendere anche una sola parola 
per rilevarne l’importanza. E° una 
imporlanza davvero fondamentale 
per la Chiesa tutta quanta; anzi 
può dirsi che nulla c’è di più im- 
portante, di più vitale, di più pro- 
mettente di vita per la Chiesa stes- 
sa. E allora ecco un argomento 

Reich, Feld maresciallo Goering ha 
pronunciato un importante discorso. 
Egli ha rilevato anzitutto il grande 
sviluppo assunto dall’aviazione: civi- 
le tedesca per merito della Lufthan- 
sa, Passando all’aviazione militare 
ha sottolineato che la costituzione 
di una potente forza aerea. germa- 
nica è stata resa possibile soltanto 
dalla vittoria del nazionalsociali- 
smo. i 
L'arma aerea del Reich — ha det- 

to il Ministro — è una garanzia del- 
la pace tedesca, ma. il giorno in cui 
dovesse entrare in azione, essa do- 
vrà essere il terrore dei nemici; 
nulla potrà arrestarla: tutti gli o- 
stacoli dovranno venire travolti. ‘ 

Oggi Hitler ha consegnato al Ma- 
resciallo Goering, in occasione della 
giorniata delle forze aeree, il bastone 
di Maresciallo, rea 

largamente ed esclusivamente, anche: 

che, dopo essere stato l’argomenio 
di tutte le occasioni che ci sì pre- 
sentavano, diventa oggi un argo- 
mento di impellente necessità; que- 
sto; le vocazioni, I 

Le vocazioni 
Il buon avviamento, il buon pro- 

seguimento, è buon coronamento 
di quesie vocazioni. A che servireb- 
be la Chiesa senza le anime, che 
andassero a pregarvi? E più anco. 
ra senza i parroei, senza è predica- 
tori, comunque la Provvidenza li 
voglia chiamare, che si occupasse 
ro di quelle unime, di questo int2- 
resse della Chiesa per la continua- 
zione e per la maturazione. dei 
frutti della. Redenzione del San- 
gue di Nostro Signore? 

Dileltissimi figli, qualunque sia 
il-vostro ufficio, fate il voto non 
solo attuale ma perpetuale, di se- 

lare sempre con tutie le vostre for 
ze di ingegno e di cultura e sopra- 
tutto di santa volontà, di quella 
santa volonta che il Signore vi dia 
queste opere delle vocazioni, Non 
è. necessario che. diciamo quale 

grande consolazione ci avete pre- 
parato, voi Parroci di Roma, nel 
farci sapere, per mezzo del vostro 
e nostro carissimo Cardinale Vica- 

grandi passi, grande bene. Voglia- 
mo però chiudere con una parola 
di paterno ringraziamenio per que- 
ste grandi consolazioni, che ci 
avete dato e per quelle che ci pro- 
mettete per l'avvenire, giacchè non 
avreste: fatto quello che voi avete 
fatto, non avreste messo il: Cardi- 
nale Vicario nella felice necessità 
di darci questa consolazione, ‘se 
non aveste nell'animo vostro è 
proposito di attendere, sempre, con 
maggiore impegno, ad opere di 
così fondamentale ed essenziale 
imporianza. Ogni vocazione è una 
elezione e ogni elezione è una pre- 
dilezione. 

La Benedizione 
Ed è proprio a questa preditezio» 

ne, a questa elezione che Noi dob- 
biamo di essere quello che siamo. 

Dilettissimi figli. E° con queste 
grandi consolazioni nostre e v6- 
stre, con questi grandi e santissimi 
propositi che sono vostri e nostri, 
che Noì vi diamo la Benedizione 
che aspettate, desiderate e che co- 
sì degnamente avete meritato; 4 

voi sopra tutto, alle vostre opere, 
patrie, parrocchie, e tutto e tultî 
che ciascuno di voi portate nel 
pensiero e nel cuore e desiderate 

rio, che vi interessate a queste ope- 
re, e che il vostro zelo ha fatto 

che siano partecipi. della Benedì» 
zione che Noi vi diamo. 

di Gabriele 

L'improvvisa morte 
D'Annunzio 

GARDONE RIVIERA, 1 sera 
Questa sera, alie 20.5, al Vitioria- 

le, è morto Gabriele D'Annunzio, 
presidente dell’Accademia d’Italia, 

Le condizioni fisiche del Coman- 
dante, negli ultimi giorni, non ave- 
vano dato luogo ad alcun allarme, 

Soltanto ieri egli fu colpito da un 
inalore che sembrava leggero, e che 
invece era il presagio della fine. 
Stamane, D'Annunzio non si alzò da, 
letto, ; 4 
Nessuno “dei familiari comunque 

pensava alla possibilità imminente 
della morte, che è sopravvenuta sta- 
sera all'improvviso. 

Un mecico chiamato d’urgenza ha 
consiataio che ta morte è dovuta 
ad un altiacco di angina pectoris, 

L’uomo e l’opera 
In questi ultimi tempi ci sono 

stati sondaggi e tentativi critici per 
ricostruire su linee spiritualmente 
più positive la figura indubbiamen- 
te eccezionale, di Gabriele. d’An- 
nunzio, Questi tentativi cercavano, 
sopra tutto, di dare un significato 
a quella essenziale e così fonda- 
mentale sensualità che è presente 
e persistente nella vastissima pro- 
duzione dannunziana, e su cui si è 
dovuta  avversamente . pronunciare 
la Chiesa, perchè in effetti essa è 
rimasta l’elemento insuperabile di 
un corpus letterario così comples- 

raffinata da conferire al contenuto 
una sua. originalità caretteristica. 
Quel che mancava a. quest'opera e- 
ra quel senso di rimorso per il pec- 
cato che pure è. possibile trovare 
in poeti anche di certe scuole de- 
cadenti e  simbolistiche, in cui: an- 
che la defezione morale voleva. ap- 
parire come un «superamento» del 
male, come un'esperienza del dolo- 
re. Quesio travaglio, questa catarsi 
interiore ed esteriore della sofferen- 
za è, in fondo, mancata a tale at- 

tività che tuttavia ha segmato una 
vastissima orma nella nostra  sto- 
ria letteraria, così da venirne fuo- 
ri una scuola ‘oggi superata, mà 

quella» mentalità  «immaginifica». 
Sopra tutto la personalità artistica 
Dannunziana si è proiettata in e- 
suberanze e finezze stilistiche for- 
mali inusitate, onde la parola sem- 
brava una finalità a se medesima. 
D'Annunzio fece della costruzione 
del verso e della parola la propria 
assoluta ‘originalità: la qualità del 
contenuto, i suoi indirizzi etici . gli 
erano indifferenti; sopra tutto egli 
era artefice sonoro. e talora felice 
di sapienze verbali, come sa chi ha 

cyone, x 
Nato a Pescara il 12 marzo del 

1863 da Francesco Paolo D'Annun- 
zio e da Luisa De Benedictis, fu 
prima allievo del Collegio Cicogna- 
ni di' Prato, e nel 1879 compose il 
« Primo Vere », odi a fondo patriot- 
tico,. Ma ‘nel 1888 conquistò rapida 
fama col « Canto Novo », poemetto 
che fece ) 
« Terra vergine » ed alle « Novel- 
le della Pescara ». 
D'Annunzio in queste esordì sotto 

era piuttosto positivistico e veristi- 
co; egli vi. reagì a modo suo, ma 
non sostanzialmente, conquistando 
posizioni spirituali opposte, ma pie- 
gando decisamente, da un lato ver. 
so forme. crepuscolari, e dall'altro 

cui si mescolavano anche elementi 
religiosi confusi con quelli profani, 
lun che di misterioso e magico che 
sempre è stato caro al poeta, specie 
poi nella. produzione teatrale. Così 
non si può dire che uscisse di molto 

che, comunque, conserva riflessi di. 

letto le Laudi e sopra. tutto. l’Al- 

seguito alle novelle di. 

l’influenza carducciana: L'ambiente |. 

verso un accentuato sensualismo, in|. 

ditizio del tempo, sebbene però af. 
fermasse pui una sua personalità 
assolutamente distaccata dai modi 
letterari del tempo, legati a espe- 
rienze filologiche o a documenti ve- 
ristici, anche se col « Giovanni Epi. 
scepo », un romanzo documentario, 
abbia voluto saggiare anche le stra. 
de veristiche, 

In quanto alla filologia egli era 
coltissimo e versatissimo nei classi» 
ci, e, aiutato da una ferrea memo» 
ria, questo classicismo era presente 
in tutte le sue opere, ma filtrato at. 
traverso il formalismo e decanden- 
tismo  caratteristicamente dannun. 
ziano. Nel periodo di vita romana 
(durante il quale fu.anche giornali. 
sta e fu allora amico di Carlo Scar, 
foglio e di Giulio Saivadori, che poi 
passò a ben altri lidi), dopo aver 
sposato Maria Hardanin, da cui cb. 
be Mario, Gabriele e Veniero, pub- 
blicò, fra il 1884 e il 1888 « L'inier- 
mezzo di rime », l’« Isotteo », le 
« Elegie romane », la « Chimera », 

Nel 1889 compariva il primo. ro- 
manzo «Il piacere», il cui protago- 
nista, Andrea Sperelli, può dirsi 
abbia espresso tutta la concessione 
dannunziana dell'amore, fuori cioè 
dalle norme comuni e dalla morale 
corrente, alla caccia di una felicità 
esteriore e contingente, passando 
oltre a ‘tutte le difficoltà, a tutti i 
dolori, di cui tali avventure pote- 
vano essere causa, In ciò è il feno- 
meno, tutto dannunziano, del «su- 

so, anche quando la forma era così|peruomo», di origine nietskiarfa, e 
secondo cui un uomo di genio deve 
stritolare le norme comuni. e deve 
poter tentare tutte le esperienze, 
da qui la concezione della « bella 
guerra » della « bella morte » e 
così via, Questo spirito si riaffer- 
ma nei romanzi « Il Fuoco » e 
« L’innocente » e nel « Trionfo 
della morte ». Mentre l’immagini- 
smo si affermava sopra tutto ni 
versi, le concezioni morali e sen- 
suali si proiettavano mei romanzi 
e nell’opera teatrale, che occupa un 
vasto settore dell’attività del D’An- 
nunzio. Del 1899 è il « Poema pa- 
radisiaco » e di quegli anni sono i 
lavori di teatro « Il sogno di un 
mattino di primavera », « Il: sogno 
di un meriggio di estate » e sopra 
tutto la « Città morta », la« Gio- 
conda» cui seguono la « France- 
sca. da Rimini », la « Parisina », 
la. « Fiaccola. sotto il -moggio » ed 
infine (1904) la. « Figlia di Jorio » 
che è indubbiamente il saggio tea- 
trale più riuscito per la sua uma- 
nità artistica. In queste commedie, 
come si.è accennato, spesso il tra- 
gico, il sensuale e il profano si me- 

[scola col religioso, in una; confusio- 
ne che la Chiesa non poteva non 
condannare, pure dovendosene rile- 
vare l’eccellenza artistica. 

(Continua in sesta pagin® 

l'0.d,0. del Gran Consiglio 
ROMA, 1 sera 

L’o.d. g. del Gran Consiglio, 
convocato a Palazzo Venezia per 
le ore 22 del 3 corr., è così sta- 

bilito: i w.- 
: 1) Relazione sulla situazione 

internazionale. ; 
2) Relazione sull'attività del 

Partito e della G.I.L. 
3) Relazione sulla situazione 

economica e finanziaria. 

4) Relazione sulla situazione 
interna e demografica, 

5) Relazione della Commis- 
«Stone sulla costituzione della Ca- 

dal clima spiritualmente poco’ red- 

mera dei Fasci e delle Corpora- 
ZIONI, pis hi 
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iulio Boschi 
(1838 - 2 marzo - 1938) 

_ Fanno ricordato che fl f.0 gennaio 
di questo 1938 ricòorrevano cent'anni 
dalla prima Messa dell’immortale Pon: 
befice Leone XIII; ma non so, quanti 
ripenseranno che ‘il 2 di marzo segna 

È data centenaria della nascita del 
be male Vescovo Tuscolano «Giulio 

schi, che di quel ‘magnifico e foi di 
“ Bommo Sacerdote, che fu Papa Leòne, 
fu la creatura di predilezione, 

La predilezione di Leone XIII 
‘ Nell’udienza particolare, dopo la .im- 

‘posizione. della. Bèrretia cardinalizia, 
«il Papa rivolgendosi a lui «Vi ricor: 
‘date, Don Giulio, (lo chiamava sem: 
pre. così), vi ricordate? Foste voi jl 
‘primo fanciullo a cui noi, novello Ve: 
scovo di Perugia, ammrinisttàmmo il 
Sacramento della. Confermazione: è, 
accoltovi- nel Seminario seeuinimtio 
con particolare affetto là vostra voca- 

zione, compiacendoci di darvi tutti gli 
Ordini Sacri e. poi di chiamarvi. alla 
Dienezza. del Sacerdozio, elevanidovi 
all’ Episcopatow. 

_ « Padre Santo — rispondeva il neo- 
*Cardinale“— non “mi ‘faccia- morire 
dalla commozione, che sarei pronto a 
‘rinunciare alla porpora»: 

Ciò produsse nell'animo dél. Ponte- 
fice un senso d’ilarità, quasi. distraen- 
dolo per un istante dai pensieri gra: 
Vi e solenni. Giacchè la più schietta 
giocondità, condita: di serena lepidez: 
za, fu la caratteristica del Boschi, 
‘dalla fanciullezza alla morte; e bèn la 
conosceva il Pontefice, .che, proprio 
nell’imporgli la Rerretta cardinalizia, 
gli aveva sussurrato. « Don Giulio 

d’ora in là sarete più serio... »,« Pa- 
dre Santo — rispondevagli di TARDRI: 
zo — non ci sono nato ». 

Eppure questo ‘spirito di buon umo- 

Te, pronto sempre alla facezia e al ri 
cordo di episodi giocondi, giunse non 

solo ad acquistarsi la simpatia di iut | 
ti, ma si guadagnò anche il cuore é Ja 
wénerazione di quanti lò conobbero. 
‘Sacerdote, Vescovo e Cardinale non 
sonobbe némici. o se nîai li avessò, 
soleva vincerli ‘ton la generosità del 

) sine cuore:. è dove passasse, sem- 

rava il simbolo fulgenta della bontà: ‘€ 
della maestà sacerdotale. 

Coetaneo di San Catriale ta 

«dell'Addolorata 

Nacque egli in Perugia il ‘giorho 
È ic ch'era nato in Assisì Francesto 
Possenti, il futuro S. Gabriéle dell’Ad- 
dolorata, E se ne tenne di questa cara 
coincidenza, il Cardinale, che pronun- 

‘.ziando il voto per la, Canonizzazione 
del beato giovinetto,' esprimeva con 
Îî proprio assenso, tutta la gioia del 
suo cuore nell’auspicare ]a glorifica- 
Zione del suo coetaneo. E*chi non 
ricorda poi l’altra mirabile coinci- 
denza, quella cioè della sua morte av- 
venuta proprio di lì a, breve. interval- 
lo di tempo, nei gioîtni di quella Ca- 
monizzazione? E come jl Cardinale, Te- 
Gatosi per l'appunto &' Roma, e inessò: 
si in letto, scherzàva, éome-erà sio 

solito, ripetendo: «ANI San- Gabrielli: 
no me. l’ha. fatta brutta ;. ma limi 
i conti in Paradisola... PART 

gnore (éra anéhé uîl ferveti to) terziario 
francescano) che faritiullò' ‘inserviefite 
delle. Messe, ‘trovato’ in “un Messale 
l'autentica sottoscritta . da;. J;. C.. Bo 
schi, egli vi scrisse Giulio. Cardinal 
Boschi. E sarebbe bello. riandare la; 
fanciullezza gaia e lieta trascorsa cori 
l'animo del suo cuor@è Federico Fò- 
sehi, «come era bello ‘sentire da «lui 
il racconto delle tante monellerie fat- 
te insieme da questi duò eletti del 
Signore, chè sarebbero saliti così me- 
ritatamente ai più alti gradi della. {ie-| 
Rarchia, 

Un'anima i apostolica 
1 Boschi fin primo alunno del se 

îminario e Dassò quindi nel. Collegi: 
Oradini finchè ‘non raggiunse il Sd- 
gerdozio nel maggio del 1861. Per due 
anni lo volle seco il Cardinale Vesco 
Vo, Quasi ‘a provare Ja fermezza del 
carattere è la austerità del costuine di 
questo giovane sacerdote così gaio di 

| Spirito e avvenente di forme; é poil- 
se non lo ritenné più in casa; non 
se lo ‘staccò più dal fiafito; sceltolo]). 
piîma come suo ‘cerimmoniere e “quiri 
di convisitatorae nella Visità Pa- 
storale. Ma intanto egli éra tutto..ze- 
lo nel servizio della Cattedrale, nel 
confessionale e nella predicazioné; € 
la sua parola apostolica, sonora è cal. 
da, si ripercosse da un capo all’altro 
della. Diocesi e fuori, particolarmente 
in corsi di sacre Missioni..Per fare poi 
cosa grata al suo Vescovo, dopo una 
lunga e profonda preparazione, si. erà 
laureato in sacra Teologia alla Sapien- 
Za di Roma. Una somma di ‘éosì bells 
doti, accompagnate da quel. suo carat: |, 
tere aperto a leale e rifulgerti d'una 
accésa pietà, decise il Cardinale a de- 
siderarlo come suo. Vescovo ausilia- 
nio. Senonchè ebbe rifiuto proprio. dal 
candidato, che giovane canonico. di 
frentatrà È ‘anni, oppase l'impressione 
che se né avrebbe in mezzo al Clero, 
dove c'erano pure uomini così celé- 
brati per bontà e per dottrina, come 
il.Vicario.-Mons. Laurenzi, il Segreta- 
rio Canonico Foschi ed altri. E per 
fl Laurenzi si decise infatti, ma Solo 
quando il Cardinale -fu nominato Ua- 

îmerlengo di Santa Chiesa e quindi ob- 
Dligato a rimanersene.a Roma, 

Da Perugia a Todi 
Nel 1878, con l'elevazione del #uò 

Vescovo ‘a sommo Pontefice, Perugia 
fisse l'epoca d'oro della sua Chiesa. 
Per due anni Leone XIII ‘volle ritener- 
fie la sede: poi, elevatala a Metropo- 
litana, vi promosse primo Arcivesco- 
vo il fido segretario Mons. Foschi, in- 
tanto che aveva chiamato & Roma 
presso di sè il già suo. Vicario Moné. 
Laurenzi e Mons. Gabriele ‘Boccali e 
aveva nominato Vescovo di Montefia- 
scone Mons. Luigi Rotelli, Arcidlacono 
della. Cattedrale, Poi, .onorata questa, 
de) tit di Basilica minore — Îl no- 
siro DeL San Lorenzo, com'egli dice- 
va — ne conferì la prima dignità di 
Arciprete ‘al suo Don Giulio col privi. 
legio, oltre a ‘quello delle insegne pre- 
latizie, d'indossare nélle grandi solen. 
nità la stola papale, Ma, nel 1888 an- 
ché il. Boschi fu tolto a Perugia, e 
consacrato. dal concittàdino, Cardinale 
Laurenzi nélla Chiesa déi Signori della 
Missione a Montecitorio, fu mandato 
Vescovo a Todi. E ‘fu accolto ééme un 
particolare dono del Papa ve con tale 
e tanta soddisfazione del Glero, ‘delle 
Autorità è del popolo, che non'ci ‘tu 

iù verso di strapparglielo, nerpure 
‘quando Papa. Leone voleva fare del 

i to.Im'intontrano smisisorridono | 
Jpre!a, Avyveniva ‘infatti, così ogni .volta, 

città di Iacopone, lo dice ‘una: frase 
di luî, già vecchio: e Io Sarei rima- 
sto per tutta la vita a Todi. senza 
‘turarmi divarcivescovati e di cappelli 
cardinatizi da 

Arcivescobo.di Ferrarà 
Ma non he fu paga la volontà decisa 

dei Papà, che nel ‘98 mandava il Bo- 
sehi'a Senigallia e dopo quatiro'andi, 
chiamato a ‘Roma. per suo. Vicario il 

Cardinale. Respighi, lo promuoveva: ATL 
eivescovo è di. Ferrara, « Vi mando. il 

mio figliolo--di predilezione: e.io - sap- 
pia Ferrara », diceva allora al conte 

Grosoli il grande Pontefice, Nell’udien- 

Za di commiato non mancò la esplicita 
promessa della Porpora, « Troppo in 
alto, Santo Padre; e poi non ho quat. 
trini! », « Pensateci e provvedete è, I1l- 
spose il Pontefice. Infatti nell'aprile 
del 1901. Giulio Boschi. fu Cardinale 
prete del titolo di San Lorenzo in ra- 
nisperna;, caro al Pontefice, che in 
quella Chiesa aveva ricevuto la pro: 
pria consacrazione episcopale, 
Quanto fosse attaccata. Ferrara al 

suo., Arcivescovo, tutta Ferrara, ccittà 

e Diocesi, Clero, autorità e popolò si 
vide nel: Maggio del 1911, nella ricor 
renza. della’ Messa d'oro del suo Car: 
dinale, in‘quella festa dei poveri e del- 
le .chiesé povere, in quell’incendio dei 
cuoti che: parve .vincere lo ‘splendore 
della solenne. Iturgia, Ho. detto « festa 
dei: ‘poveri ‘8. delle chiese. povere » per- 
chè. il-Cardinale s'era’ arteso a per. 
mettere delle: calebtazioni; a patti che 
ne avessero goduto la mensa: dei {u- 
vert é l'Opèra che provvede. all'arte: 
damento delle povere chiese, 

L’amore di Mons. Della Chiesa 

edel Card. Mafh: 
3A la célebrazionè ‘varcò anche i con. 
fini dell'Archidiotesi; ‘poichè  l'alîora 
Artivestovo ‘di Bologna; “Mons, Delia 
Chiesa, voile von: tutti î Vescovi della 
Regione: «ecclesiastica... romagnolo-emi- 
liana presenziare al solennié “Te Deum 
[nella magnittca Metropolitana ferrare: 

se; mentre venne anche da Pisa, il Car- 
dinale Maffi a beneaugurare all'ama- 

:[tissimo e veneratissimo «babbo », ci 
me egli diceva, Giacchè fu appunto il 

Cardinale Boschi che trasse il Maffi dal- 
la penombra di Ravenna, parlando del 
le preclari doti di lui a Papa Leoné, 
che di }Jì a poco si degnò promuovertof: 
(e fu l’ultima delle sue momine) ‘Ar- 
civescovo  Primate di Pisa. E proprio 
Tiella casa del suo Cardinalè volle seri. 
veze il Maffi la prima Pastorale ai pi- 
‘sani. Come:facesse il Boschi'‘a conqui- 
starsi tanto amore; può saperne qual 
che. cosa. chi- ebbe la sorte. di stargli 
vicino e ammirare la, sua vita intima, 
tutta semplicità, schiettezza. é prèghié.i. 

ra, Era poi un padre, un fratello, ©n 
amico tenérissimo che la, Grazia del 
Sacerdote ‘avèva feso uti tomo, Vera- 
mente apostolico, ‘ ‘e fu però Vescovo 
desidéèratissimo, Cardinale 
La sua presenza era una gioia per int: 
ti, « Curiosi questi: ragazzi, ‘che. quan: 

“Sera. 

che i suoi, seminaristi, lo. yedevano, 
Perfino gli ebrei gli volevano bene e 
quando passava per il Ghetto di Fer- 
ffara' lo riverivano, înentre lo stesso 
Rabbino si recava sempre ad augura?, 

gli il Capodanno € Bpesso gl’inviava 
doni, 
.Sentiva. il gusto della. cristiana ospi- 

talità;.e non.è facile stabilire fin:dovè 
s "irradiasse la generosità delle suè éje. 
mosine. Non si lasciava poi mai vin- 
cere dal male, ma il male vinceva col 
bene: « Di quèi pochi che mi hanno 
fatto ‘soffrirè, non c'è uno che non sia 
stato ‘da ‘mò rimeritatò' con qualche 
beneficio ». Avéva anche il genio. dello 
Splendore per la Casa di "Dio; e veder- 
lo. celebrare, assistere alla sua Messa, 
faceva ripensare alla - ‘maestà di Papa 
Leone e commoveva; 1 
delle sue belle omelie ta inigni 
robusta e sonora «del suo ‘canto e tuttà 
la. sua persona, alta, maestosa, dal 
gesto. largo come il suo cuore, 

“Vostra Eminenza è mio ‘padre,, 
In tempi tristissimi Ferrara ébbe pu- 

re le sue afferinazioni cattoliche; e si 
Stringeva il laicato intorno «al. suo Ar- 
CiVvescovo, sellipre Drotito ad Ogni cen- 
uo del Pastore, sotto la forte e dolce 
guida di quel verace. Servo di Dio e 
della. Ghiesa chè fu ij conte Giovanni 
Grosoli Pironi, mentre .la gioventù si 
formava alla scuola umile,. quanto 
gerierosa gdi Mons. Castellani, « Vo- 
stra Eminenza è mio. padre », soleva 
ripetergli jl ‘Grosoli, che si recava tut- 
ti i giorni da lui. “: Vostra Eminenza 
è. pur sempre’ il padrè nio, ripete 
vagli. anche quando il Cardinale gi 
era trasferito a Frascati. Poichè egli 
aveva lasciata Ferrara non senza: un 
cruccio del proprio cuore e col eruce- 
cio dei ferràresi; e l'aveva lasciata 
perchè là età gravissima e il clima 
poco.felice della capitale estense, ob- 
bligandolo a. dover assentarsi  dallà 
Diocesi, « gli avévano ‘cagionato ‘Io! 
serupolo. di mancare al proprio dove- 
re. -E-aji suoi’ ottantunanni optò per 
la sede, suburbicaria di Frascati non 
sefiza ‘un’ dolée rimprovero di Bene- 

sdiputo ‘prima ‘di quel suo scrupolo, 
ber chiàniarlo, appena fatto Papa, inl 
Roma ad un ufficio di Curia. Vincen- 
do e simulando ‘il proprio schianto, 
il 10° ‘agosto del 1919 il Cardinale Bo- 
èchi prese possesso - della «Chiesa di 
Frascati: e perchè lo’ prese in una, 
maniera finò' allora inusitatà, fissan- 
dovi' la ‘$ua residenza; Frascati sentì 
di amarlò in una maniera particolare. 

Nella Diocesi di Frascati 
‘Con ririmovata lena il vecchio: Pa- 

Storè si.diede a governare. là piccola, 
ma, pur...bisogiosa » Chiesa tuscolana, | 
soccorrendo alla. generosità delle sue 
iniziative quella del. cuore: inesausto 
di Papa Benedetto, ‘the seltipre, ma 
specialmente al ‘Card, Boschi sapeva 
andare. 'inconts0 così  fquisitamente: 
Furono dieci mesi di cure, dii premu: 
re. indefesse, sostenute però da lui 
con l'usata -giocondità, lieto: di trovar: 
si in mezzo. aì suoi figli; ricorîrendo 
da un ‘capo all’altro ‘della Diocesi, 
prodigandosi con .zelò di ringiovanito 
pastore; E .che letizia, quando ‘ogni 
Sera il veneratido Cardinale ùsciva a 
‘passeggio e i figli del popolo gli fa- 
cevano Tessa: d'intorno ' per “baciàrgli 
l'anello «ed “egli :distribuiva loro dolci 
e tnemagliel Ma nea resse purtoppo 
la grave. Lgs; chi il primo Arcivescovo della sua 

Wi de 

Anagni. Quanto amasse il: Nostro: la] 

magnifico. 

detto XV, fl quale si dolse di mon.averli 

TI 15.maggio. del 1920, primo pome’ 
riggio del sabato, tra ie due granat 

Canonizzazioni celebrate dal Pontefice 
della Pace quell'’anima bella e santa 
lasciò la terra, Anche la morte fu ae- 
gna della vita, poichè la vita di Quag- 
giù si: spense in ‘un'’èrfòondersi di ‘pre- 
ghieré e di benedizioni -largite ai figli 
presenti e passati, mentre gli erano 
attorno gli amici suoi -più: cari: 
signor Camillo Rasimelli, sua. creatura 

spirituale, con l’Arcivescovo. di Peru- 
gia, l'amabile Mons. Beda Cardinale 
e il conte Grosoli-Pironi. ‘Nè erano 
mancati all'estremo saluto i Presuli 
di Todi e-di Ferrara, mentre eratiò 
anche venuti i rappresentanti di que- 
gli Ordini religiosi ai quali l’aveva- 
no stretto În vita particolar vincoli di 
affetto e di spirito. E morì in mezzo 
&lla devota assistenza delle Suore di 
San Vincenzo de’ Paoli nella casa; 
generalizia a Bocca della Verità, ch; 
da anni ed anni, ogni volta che ve-i 
nisse a Roîna, soleva ospitàrlo com 
sacra tenerezza. 

Alla morte del Cardinale îl sua pe- 
Gulio fil trovato insufficientè. alle ur-| 
genze del'momento;.ina: Benedetto: RN, 

che fin da ‘quando reggeva ‘la Chiésa di 
Bologna ‘aveva avuto per lui “senti. 
menti e premure quasi ‘filiali, volle 
provvedere, ‘e ‘come al. solito signori] 
mente, &i funerali solenni; e. perchè 
Perugia, Ferrara e Frascati si conten- 
devano la salma, stabilì .e .volle:che 
rimanésse in Roma nella. tomba: del, 
Capitolo Vaticano ed égli stesso “dettò 
l’epigrafe! affettuosissima, 
‘Ma oggi sarebbe pur bello ‘che Pé- 

iigia! eil suo Capitolo Metropolitano, 

ufcito dal 

massero la salma di lui per tumularià 

nel Bel San Lorenzo. 
Chi serive ricorda sempre, nori sen- 

za commozione, come ad un anno dal- 

per. l'estrema assistenza. prestata al 

senti tremare al ricordo la voce ‘di 
quel grande Pontefice, ché il Boschi, 
‘ustendo dal Conclave,- aveva definito 
« i Papa. della Provvidenza ». 

Mons. Adrien Grispolti 

dala Dità del Valicano 
Udienze po pontificie 

CITTA’ DEL VATICANO, 1 
N Santo Padre ha ricevuto in pri. 

vata udienza; 
mons, Van’ Praysing; Vescovo di 

Berlino; | oi 
mons.. Bracci, Segretario delia 

Congregazione > dèi Sa Sacramenti, 

li Maresciallo Graziani 
sarà ricevuto dal Papa. 

* Quanto ‘prima. il Pontefice riceve- 
Tày.in.particolare:: ‘udienza,. Pe n dl 
Maresciallo: Graziani, 3 de 

Solenne funzione 
a Santa Maria degli Angeli 

«in suffragio di Diaz - 
ROMA, 1 sera 

‘Stamane nella Basilica di Santa 
Maria degli Angeli, rel decimo an- 
nuale della miorte del Maresciallo 
Armando Diaz, Duca della. Vitto- 
ria, è stata celebrata wr solenne 
funzione funebre, 
Alla. cerimonia. presenziiavano, 
con la Duchessa Diaz, che era ac- 
compagnata dalla figlia e dal.Duca 
Marcello. Diaz, il generale ..Mari- 
netti, aiutante di. campo di S. M. 
il Re-Imperatote, il Maresciallo De 
Bono, i Sottosegretari alla Guerra; 
alla, Marina e all’Aeronautica, il 
Gapo di S, M. della. Milizia, i- "Co- 
mandanti del Corpo d'Armata 6 

e ‘ufficiali del Corpo d'Armata, 
Prestavano: servizio d'onore, -0c- 

cupando .tutto il luogo .centrale del 
tempio, reparti con bandiere e mu- 
siche delle truppe del Presidio,. 

Nella. Cappe la di destra aveva- 
no preso posto formazioni. di Ba- 
lilla, di Piccole e Giovani italiane 
e-le alunne della scuola «Diaz», 

La tomba del Duce della Vitto 
ria erà sovriamente incorniciata 
da-festoni di alloro mentre, ai la- 
ti, erano disposte ‘corone inviate 
dal.Direttorio del Partito: Naziona- 
le, dall’Esercito, dai Combattenti, 
dal Governatore, dalla Scuola .di 
avviamento professionale . e . dalla 
Scuola elementare «Armando Diaz». 

Alle ore 10 si è iniziata la Santa 
Messa funebre celebrata da Mons. 
Rusticoni,. Vicario dell’Ordinario 
Militare e accompagnato dai: can- 
tori della Basilica. di Santa Maria 
degli Angeli, © 
Durante .la.. cerimonia . le. alunne. 

della scuola «Diaz» hanno cantato 
l’«Ave Maria» del Perosi.: 

Dopo: la Messa, . Mons» Rusticoni, 
ha impartito l’Apostolica Benedi- 
zione. alla tomba del Maresciallo. 

A funzione concliisa le* autorità 
e le formazioni militari, ‘che vesti-{' 
vano l’uniforme ‘di marcia, con lo' 
elmetto, hammo . lasciato il tempio. 
mentre il PAL che: pure aveva 
assistito al’ rito;  sfilava' Teverente 
innanzi alla tomba déel Duca della 
Vittoria. digiti 

L'ampliazione i Hara Iuilatit, 
- TORINO, 1 seta: 

T lavori di ambpliazionie è di ab- 
bellimento ‘del santuario di Maria. 
Ausiliatrice stanno per éssere finiti 
lo sarafino di certo per giugno in 
cui si avranno pellegrinaggi nazio- 
nali ed esteri per il primo ciiquan- 
tenatio della morté di S. Giovanni 

: Nelle grandi vetrate delle cappe 
le laterali all'altar maggiore, in. u- 
na. cornice uniforme, a disegno or- 
namentale, saranno - ritratte -le .fi- 
gure più eminenti della famiglia .sa- 
lesiana, il Card. Cagliero, la prima 
Superiora generale dell’Istituto del- 
le. Figlie. di. Maria Ausiliatrice, «il 
primo successore di 8; Giovanni Bos, 
est il. piccolo D. Savio, Don Beltra- 

ed il TRAI Cabrtonyski, 
3a 

Mon-|- 

Gh'ébbe' nel Boschi il terzo Cardinale] ' 
suo venerando Gollegio,, Ù 

nell'età. gloriosa di Leone XIII, recla- 

la morte, Benedetto XV, compiacendo-] .... 
si con lui ‘nell’usata.-sua- gentilezza, | 

della Divisione, numerosi. generali |. 

Memento 
Tutti i precetti della nostra Reli- 

gione ci ricordano le Yagioni dellà 
nostra esistenza» tugioni che, ‘su 
perando le contingehge e preotcu- 
pazioni terrene, collegano il nostro 
destino a quei fini di eternità, sen- 

za..di cui ogni nosito. alto sarebbe 
privo di luce, sarebbe anzi cone 
‘dannato a un piccolo, labile, egoi= 
stico înteresse materiale e transe- 
unte, Ma oggi, giorno , delle Cenéri, 
la Chiesa ci ricorda; in modo par- 
ticolarmente suggestivo, qui ma- 
nito, che troppo facilmente si gi 
mentica, del ..Vanitas Vanitatum 
cui l'oblio dei SULT Emi doveri egn- 
duce’ spesso gli omini, affannait 
a siabîtire inutili primati, @ sca- 

‘ valcare i propri simili. e non. di. 
rado @ sopraffare Rtnoo 4 princi- 
pì ‘di morale giustizia, pur di af 
fermare illusioni orgogliose, di su- 
scitate in cua!che modo plousi è 
‘biamori; | Cospatgendò: la cenere” 

sulle fronti, il sacerdote di Cristo 
ammonisce che tutto è polvere, se 
la nostra vita non si illumina di 
guelle superiori verità cui la no- 

siva. anima è chiamata ad obbedire 
per ta propria salvezza, 8e tutto il’ 
nostro essere non tende a superds 
re la debolezza della materia nel 
le splendide forze dello spirito, se 
tutta ta nostra ‘esistenza’ nan'è pro-*| 
lettata verso una ‘meta di purifi- 
cazioni e di mertérione. Quella me- 
ta ché “1 "Eristan 
suo estremo Ffaccoglimento, ta sua 

i dilica cont ?L 

ormai. verso. l'estremo . sacrificio, 
verso le grondi ore dellu Pas:rio- 
‘neì Incominc'a la Quaresima, che 
anche per noi deve essere periodo | 
di riflessione; di meditazione pros 

fonda della nostra vita e dei do- 
veri che ne risultano di-fronte-alla; 
nostra. coscienza. e di. fronte all’u-, 
manità e di fronte alla legge divi 

na; periodo anche e soprattutio di. 
revisione del'e opere. nostre: non 
fuse in armonia co la fede accet 
tata è con ìi suoi precetti di salva 
zione; e quindi ‘anche di esptizio: 
né ‘dé016 nostre colpe è di ‘sincere 
promesse ‘per l’urvenire, per: essere 

sempre più degni dell’infinita cari- 
«là. di Cristo che ascende la Croce 

per. noi. Memento: ricordiamo ‘che. 
non solo nin nascemmo, secondo 
la “severa espressione dantesca, a 
‘diver come biuti,, mà nescemmo: 

anzi’ per dare anime a ‘Cristo; re è 
quingi per ‘aspirate:a una noTma 
di verttà e..di santità. Chi sì -im: 
merge nei grovigii. affaristici € 
mondani, come se questi fossero , 
ragione Plarisibile e anzi la meta 

dell'esistenza, falsa la vera natu- 
ta del nostro terreno pellegrinag- 
gio, dimentica che « cosa mortal 
passa e non dura » secondo il bel 
verso del Petrarca, dimentica, in- 
ifine, e rischia. di “nerdere 11 pie 
zioso tesoto dell'anima, dispersa © 
nello. polvere. della Materia, 

Lt ceneri ‘siano pertenta [44 me- 

mento dell'umiltà, del dovere, del. 
la rinumncia-a-tutto-ciò che oltre» 1 
passi i fini veri e supremi; e sia. 

l’inizio. di una nostra degna Je 
varkzione alle giornate “della 
sione e della trionfale adurionlo. 

spirituale pprrtuarzo che lo avvia ne. 

DA SALAZAR 

sveglio olo spit 
cin tre nazioni d Europa. 

ARA DE VALERA— 

Tosco 

Cardinale, vide inumidirsi gli occhi el - 
“PARIGI, È sera. 

B: roy col titolà e TI risveglio del- 
lo spirito basco »,' Francois: Duihout- 

curioso e interessante 
= | proposito dell’infliénza che esercita 

oggi sulla politica di tre distinte Na- 
zioni d'Europa il gèénio caratteristi: 
co di questo piccòlo popolo profon: 
damente cattolico; ‘tradizionalista e; 
nello stesso tempo, aperto È ‘tutte 
le generose idee di ‘progress 1 
«Ricordando come.i Baschi; attra 

Verso .ja filiazione: etmuse a e Roma» 
na, abbiano mantenuto «. la peer 
tuzione essenziale .dell’umanità. 
restando fedeli alla loro origine di 
primi. civilizzatori. della Europa, 
l’articolista osserva. che dal lorò .e- 
sempio, dai loro costitmi e dalla lo- 
ro. ideologia la‘società moderna può 
ricavare ciò di cui-ha. più bisogno: 
l'equilibrio. perduto: e. le. basi. eterne, 
della; civiltà, condizioni. indisperisa- 
bili per fare. « un Più saggio. sforzo 
verso il vero RIOGIESSO.. 

T tre Paesi èuropéi in cui « il ge- 
dio basco è. ‘tTiapparsò colla sua co- 
scienza. ereditaria di ‘ciò che è fon- 
damentalè ‘» sono-il‘ Portogallo, la 
Spagna nazionale ‘e l'Irlanda. In 
tutti e tre esso’ si “manifesta con la 
sua tendenza e la' sua capacità ca- 
ratteristiche di «unire lo spirito 
della società antica H.- quello della! s 
Società, cristiana ». 
Basco, d'origine e di nome, è il 

giovane grande capo della rinascità 
portoghese, Salazar. Basco è, so- 
pratutto, lo spirito‘ che anima que- 
sto riformatore è tutta la sua ope- 
ra sociale è Politica. « Nella vita 
pubblica come in quélla privata — 
scrive il Duhourcai — egli è serio, 
diritto, energico, sottomesso ‘all’or-|. 
dine delle cose dell’ Universo, preoc- 
cupato di mantenere l'essenziale 
nell'ordine ‘intellettuale . e morale, 
sociale, religioso e, politico », 

« L'ordine. portoghese Moderno — 
prosegue, l’articolista dell'’Echo del 
Paris — ha: per. base, la famiglia, 
la. professione, la parrocchia. Ascol- 
tate come Salazar definisce le ra- 
gioni della crisi del mondo  moder- 
no. Egli non esita.a definirla una 
crisi dello spirito e. della coscienza 
che hanno. perduto l’antica fede: 
‘« Ciò che attraversa una crisi — 

serive — sono le concezioni basilari 
della società è dell'uomo; ciò che 
provoca la crisi è il. logoramento, 
l’oblio delle regole che.s'impongono 
fox vita umana, 0 i mancamenti 
a.queste regole, il crollo dell'arma- 

gio è ché molti pensano di essere 

imporle. ‘al mondo! ». ... 
Vi è ih questa diagnosi, “che. è ‘ati 

che una sentenza, la solidità. spiri- 
tuale e moralé- del; ‘Basca es del. Ro-| 
mano, .Solidità..che appare 
più nel éredo con cui si conclude 

. suo-libro sul-modo- di risollevare 
uno Stato e nel quale Salazar espo- 
ne tutta la sua dottrina, dopo dieci 
anni di esperienzai'« Noi non di- 
scutiamo Dio... Noi non discutiamo 
la Patria. non discutiamo l’Auto- 
rità, la. Famiglia, il Lavoro ». i 

Questo Basco mette fuori discus 
sione, insomma, tutto ciò che.à fon- 
damentale, le basi della civiltà pro- 
vate da:un’esperienza e ùna ragio- 
ne. multisecolari dai; . 

“Dio, ‘Patria, Popolo, — 
fl Duhourtau nota che ‘questo 

stesso spirito si è fisvegliato nella 

lotta’ che si ‘combatte oggi al di làl. 
dei Pirenei per la difesa dei più 
alti. principi sociali. e religiosi. Il 

C ipgio «basco Goicoechea, . erede 
ella 

to il brit di..Galyo Sotelo ed ha 
un' grande credito presso il governo 
nazionale spagnuolo, E quale. il 
centro, l’anima del risveglio spa- 
gnuolo; di. questo movimento tradi 
zionaligta e progressista insieme che 
hà preso per divisa « Dio, Patria, 
Popolo? » La DE basca e cat: 
tolica. 
ia Vi è stata, è vero, nél Guipuzcoa 

e nella. Biscaglia =. Pileva lo séritto-|' 
re francese — la deviazione politi: 
ca di uo spirito basco separatista, 
Ma sul fondo delle cose essenziali le 

cau pubblica nell' Echo. dè Paris un] 
articolo: (a; 

“Ronio romant e calli. —" 

tura morale della ‘civiltà. E il peg:]: 

capaci di. inventare delle altre per]: 

ancor, 

Spagna nazionale e presiede alla 

ura dottrina. romana, è stà-| 

tre provincie basca sono.d’ i aeomini 
Si può presumete Che Bilbao: e San 
Sebastiano: comprendano oggi: che, 
Nel. mondo moderno che ha, perduto. 
il proprio asse, è più utile diffonde»; 
re' oggi largamerite lo spirito basco 
che confinarlo in uo storile sepa- 
ratismo. Sembra che t'arsiné politi: 
co 6 sociale ctistiaho che Ffanco 
annuncia per ja Spagna rinascente. 
s'ispirerà molto ‘allo spirito basco; 
anima, . del Ea nazionale 
spagnuolo Pe 

Contributo alla ditesa dell’ Occidente 
‘Anche ir Irlanda, infine, lo spirito 
basco' trionfa. De "Valera, figlio di 
un basco Spagnuolo, ‘ha Ja menta-; 
lità e lo stesso tipo fisico della’ 
gente di questa razza. La nuova 
Costituzione irlandese, da lui‘ ela- 
borata, trova la. propria base ‘in 
quelli. che lo. stesso legislatore ha 
chiamati i «. diritti fondamentali. ». 
della. Religione, della famiglia; “del: 
la proprietà. «privata; noi. limi 
della giustizia, -80cialò 1». Ù 

ci Ciò:—osserva il Duhourcau ri 
è tipicamente: basco .e restaurando il 
nome primitivo dell'Irlanda, De Va-| 
lera. ricollega scientemente la. sua 
patria alla razza dei suoi primi ci- 
vilizzatori; gli Iberi che, ben prima. 
dei Gelti, le avevano «dato. il nome 
di: Erin, oggi resuscitato, Ora, i Ba- 
Bchi rappresentano appunto ciò che 
sussiste «degli antichi Iberi », 
‘Lost sulle rive éutopee  dell'A- 

tlantico, lo spirito basco rinasce e 
si afferma in uno sforzo pet ricon: 
diurre l'Occidente: moderno ale bà» 
$i DINUIRII pate PARRG Spree CON 

LOURDES, 1 sera 
“La: signora Maria Schito,. secondo, 

quanto pubblica ila Jurnal ‘dé 6. 
Grotte «de Lourdes », è ‘guarita pro- 
Gigiosamente. Essa. è nata ad Otran-! 
to ‘nel maggio: del:1895 ‘ed era, col-! 
pila da ‘ascite cronica, contratta 
per infezioni malariche. Nonostan:; 
te tutte.le cure, susseguitesi per Jun! 
&hi-anni, il male non: era riuscita 
a guarirlo: ciò. avvenne invece nel 

pò a un pellesrinaggio italiano, Do. ; 
po alcuni bagni : nella. piscina, d 

parsa del. male. 

di una Suorta pronipote; © 
di San Giovanni Bosco 

di i TIORINO; 1 sera 
Imponenti 

riuscite lé omoranze funebri tribu- 

Eulalia Bosco, . 
to, La chiesa di Mar 

*gli “Istituti Salesiani ‘della città ed 
una folla di Figlie di Maria Ausi- 

generalizia al completo, 

maggiore Don Ricaldone, mentrè 
[la cantoria sulesiana eseguiva mu-|: 
sica strettamente iiturgica, La ve-| 
nerata Salma venne poi accomnipa- | 
gnata al ‘Camposatito è tumulata 
nélla tomba de le giò di MARE 
Ausiliatrice. - 

Larga partecipazione svadso 
‘al Congresso di chimica 

STOCCOLMA, 1 sera; 
Numerosi scienziati svedesi, --con 

a capo il prof. Xoneuler, partecipe- 
ranno al 
di chimica, c 
dal 15 al 9 mà 

Il Congresso è 
mo interesse perchè tratterrà della 
applicazione della ‘chimica alle abi- 

aggio ‘prossimo. - 

l'agricoltura, ai trasporti: ed inni 
merosi altri snai della vita civile, 

SOFIA, 1 serà. 
‘La polizia ha, ‘8coperto una niova 

ILa sbarco di De Vecchi 

inatore delle’ isole -Egce che; 
Quiato dalle principali autorità è 

“La Morte” di un-ex Prestdante 

che il ‘colonnello Baiista ‘progeita 
{di effettuare vigorosamente un. pro-; 

Î 

| 

Ino NOVITA?! 

Italiana guarita a Lourdes 

settembre del: 1995, quando parteci-! | 

medici poterono constatare la sconti. if 

I funerali a Valdoeo | 

e. commoventi sono dia 

tate a Valdocco alla salma di Suor di " 
pronipote del San-| 

Ausiliatrice | 
#cc0ls6 le rappresentanze cd tatti e" 

liatrice con la Superiora e la Curia]. 

Dopo la Messa” fiebie mparti ix Spe 
l'assoluzione ‘silla Salma il Rettot] = 

Gongresso - internazionale] 
si terrà a Roma] 

sumerà un ‘altissi-| © 

tazioni, ai vestimienti, all’igione, al- | 

Thograta tom Soprt a Soa] | 

tipografia ‘clandestina ed ha sequestra» | 

L'Accademia perla difesa] 
dell'italianità della lingua 

‘Le-trasmissioni dell’ “Eiar,, 
ERI ROMA 1 séra 

Giovedì ‘prossimo 3. morzo, alle ‘ore 
20,20, Si inizierà: un ciclo di-trasmis- 
sione organizzate. dall’ E.KA.R. sotto 
gli ‘auspici. della Reale Accademia 
d’Italia, per ia difesa dell italianità 

della Jiengua; parlerà. S. E. Formichi, 
vicé, Presidente dell'Accademia. L'ini- 
ziativa sarà proseguita con alcune 
conversazioni delle: - LL. EE. Panzini 
è Bertoni; # éomplemento delle quali 
VE.T.A:R. trasmetterà ‘periodicamente 

le risposte ai quesiti che. gli ascolta» 
tori -perranno. in merito. a. questioni 
e. dubbi. Sulla. lingua corrente special- 

ANNUNZI I SANITARI 

o. Tr. Garagnani 
Specialista Malattie 

Celtiche, Pelle -e- Tropicali 

BOLOGNA - Via Altabella + Tel, 292-983 
Orario. continio 

dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle 13 

iL: C Venti 
Specialista 

mepte nei riguardi della retta pronun- 
‘ela della parola, ‘Pertanto gli ascolta: 
tori che desidetifio. tali chiarimenti 
potranno in » le loto richieste alla 

sezione -di Roma: REESE : 

a Brindisi 
BRINDISI, 1.sera 

“A ‘bordo: della R. neve Legnano, 
proveniente da. Rodi, è qui giunto 
‘il Quadrumciro De Vecchi, Gover- 

oss8- 

gerarchie, locali, ha proseguito in 
ferrovia per Roma, 

del Consiglio dei Ministri polacco 
VARSAVIA; 1 sera 

® morto stanotte, all'età d 65 an- 
ni, Wladyslav Grabski, ‘ex presiden- 

{te del Consiglio. Egli era anche sta- 
to: Ministro. delle Finanze e dell’A- 
gricoltura. 

‘Agitatori conii 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
«Bolbgna - ia Del Monta 10, Telet. M-167 

‘Dalle ii alle 20: Domenica dalle 9 alle 12 
Salotti riservati 

RFLESSOSIMPATICOTERAPA 
Dott, L. TARGON - PADIVA 

Piazza Castel!o |: 

ASMA. RINITE SPASMODICA NEUROARTRITISMO simpamosi 
> NEFRALGIE (sciatica trigemino) e VERTIGINI FUNZIONALI 
A.TRIESTE - Hotel Centralé 1-2 ogni inese 
» FIUME - Hotel Quarnero BA» 

» UDINE è» Hotel Italia. 58 » 
» VENEZIA = Hotél Cavalletto 7-8 D) 

s TREVISO + Hotel Stelle d'Oro 9-10 » 

» PADOVA - Hotel Regina 11-12 » 

» VERONA - Hotel Accademia 18-14 » 
‘% TRENTO * Hotel Savoia, 15-16 » 

(A, P. Treviso N, 98900 Sdf, 19-4-38-XIV) 
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«AUTOSTIMOLO» 
per .via linfatica,. Nuova cura malatt!g 

polmonari, .E' desensibilizzante. nel. 
l'astina. Opuscolo  (grat.) BOSCOLQ 

BRAGADIN - S. Francesco 8 . Padova, 

|arrestati a Cuba 
AVANA; 1 sera 

‘Da ‘fonte ‘ufficiosa si apprende 

{gramma di allontanamento dei ra- 
dicali comunisti, Solo stati operati 4; 
numerosi ‘arresti e 22. ‘agitatori co»: 
munisti sono’ stati imprigionati. 

Soné arpa ‘altri attesti; di tf ; 
e 

Regione tedesca inondata | 
i BERLINO, 1 sera 

Una diga. si. è rotia a. "Tubingen,! 
provocando 10 , ; Straripamento del! 

fiume Nekar e l’inondazione . di 
na ‘gran parte della campagna. I 
danni sono assai gravi. Reparti ‘del- 
l'Esercito e del ‘servizio del lavoro 

si sono recati sul luogo: pa Loca 

re il loro’ IIa 

VARIE DALL ‘INTERNO! 
‘Aotutatò di aver ‘tentato di strango- 

lare la moglie certo Adolfo Aschey di 
annt 82.è stato condannato dalla Cortell 
d’As815e di: Santano ai ia di cat. 
cere, 

inc, “Sospetti: ovini dalia 
chies Almasco (Valle. Verzasco) | 

SE
. 

dii ségrestano e ‘&urumore.l’inteto pae. 

Se: chie accorreva:sul luogo, Si:trattavaili 
di: un gatto chiùso nell'interno: 

formia fa ‘hanrio messo in a llatme 

Società Anonima Tipografia 
VICENZA. 

A GIACOMELLI 
PRIA 

ACCANTO AD IN 
VECCHIO. FOGOLARE 

Vicenda semplice ma sprò: 

ii in quanto esprime l'inno 

più ‘bello della famiglia cri 

stiana che s’allieta di figli, È || 

‘ ritratto efficace della donna 

forte che si pasce di ‘operose 

i carità, l'elogio spontaneo. del- 

Lan la Vita, patriarcale, laboriosa 
segnare Sapio tapas STIA 

‘Dà oltre un anno è mezzo certò Lui- 
gi Borrini a Desio riusciva a rubare 
ogni. giotno urna decina di ‘pacchetti 

di sigafette. in dannò della tabaccata 
Pierina Bento, Fu colto. sul fatto è gr 
restato, 

Certo A lisnidro Perbini di afini 40 
di. Prignano riusciva ad asportare inill 
più riprese dalla casa di un. profes. 
sionista ‘000 lire ma veniva agguan- 
tato..é. arrestato... .. . 

. 

Bella Edizione fn-18.0 

di pagine 104 con 9 iL 

 Justrazioni fuori testo 

Lire fr 

Casella Postale N. 159 - Vicenza 

anta ENOTA 
“NAPOLI - PALERMO 
Bano CANTU 

È 
BOLOGNA 
Via SEO 34 

È. 
STOFFE PER MOBILI 
TAPPEZZERIE © 

TENDERIE — 
TAPPETI ©. 
| TAPPETI persiani e cinesi. 

Ret î Loi Arti Tappezzieri,: Mobilan, 1 cat "GROFF, 

LS 

A HCESSARIO SEMPR 
O, numeroso. materiale comunista, 

i 

RE INDISPENSARIL BIL ‘veneRDì 
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In difesa 

festival». 

‘Spagna mèdievale; che ha raccolto nei 

‘ vi commoventi e salutari del Martirolo- 

igio e dell’Agiografia cristiana, non de- 

‘che un semplice manuale di 

ro- 
‘porzioni allarmanti, non è da soda 

‘ducciana, alquanto parziale, non tur- 

£ Marzo 1938 

LIRE RIE Rm roi 

ì 

piana ir ri ii iii CORTA DEMI TORTA Lr Le IIC 

di un teatro 

Non facciamo colpà ad Alberto Sa- 
vinio di aver scritto del sommo dram: 

maturgo.. spagnuolo, Lope de Vega, 
che aveva «lo sguardo. corto». Quan- 
do si discorre.di letteratura spagnuola 
non c'è più freno nè misura: se ne di- 
cono di cotte e di crude; forse perchè 
non si trova facilmente chi le rintuz- 
zi. Nè ci si illuda che certa cordialità 
di rapporti tra l’Italia e la Spagna ab- 
bia di molto favorito la conoscenza 
nostra «della. cultura spirituale  d’oltre 
Pirenei. 

Sì, è vero, oggi si parla spesso della 
Spagna, ma in fatto di storia, di civiltà; 
di arte si è ancora molto addietro. Ma 
agg che del grande teatro spagnuo- 
o, e di Lope definito «el fenix de los 
ingenios » si dica quel che non si può 
dire; questo mi pena troppo. 

Certo, Savinio, e anche qui la col- 
pa non è sua, ma. piuttosto dei capo 
comici che dal repertorio teatrale spa- 
gnuolò di tanta ricchezza e valore non 
attingono nulla, o quasi, non ha visto 
mai rappresentare i drammi potenti di 
Lope. 

Egli non sa che «Fuente Ovejuna», 
«El comendador de Ocana», «El Ca- 
ballero de Olmedo», «La estrella de 
Sevilla» sono creazioni che per tragici 
tà sk possono avvicinare a quelle di 
Shakespeare. Del resto da noi quanti 
lo sanno? Ricordo appunto che anni 
sono avendo rilevato che il cartellone 
di una Compagnia prometteva uno dei 
drammi migliori di un altro dei gran- 
di drammaturghi, Calderòn de la Bar- 
ca, «El Alcalde de Zalamea», mi affret- 
tai a rallegrarmi con il capo comico, 
ma questi mi fece capire che quel lavo- 
ro si trovava sul cartellone: da tempo, 
ima che non si rappresentava affatto. 

Ebbene, si metta in pace il nostro 
‘critico, da una commedia (La Nifia 
Boba), tutta brio e leggerezza (Molière 
e Goldoni ci dicono qualche cosa) non 
si. può giudicare l’intero repertorio di 
Lope e dire di lui che «è un cibo di 

Altro che festival... le sue creazioni 
vive di umanità sofferente, eroica, su- 
blimel Un drammaturgo che si è ispi- 
rato spesso alla storia di lotte, di tra- 
gedie, di vittorie e di travaglio della 

suoi drammi il respiro di tanta lettera 
tura narrativa del lontano oriente, del- 

la nostra Italia; che infine ha saputo 

far rivivere nel mondo dell'arte i moti- 

ve e mon può essere spacciato con frasi 
inopportune come questa: «Non sia- 
mo così sazii da ridurre l’arte alla 
funzione di stuzzicadenti». Di chi cre 
deva. di. parlare. Alberto Savinio? Sa- 
rebbe bastato che avesse consultato an- 

i letteratura! 
spagnuola ed avrebbe avvertito l’incon- 
gruenza in cui stava per cadere ridu 
cendo tutto l'immenso e straordinario 

mondo lopiano alla «Nifia Boba». 

Ed. in questa decadenza del teatro di 

prosa cui si assiste 1mpotenti di non 

poca risorsa si offrirebbe la produzione 

spagnuola del secolo decimosettimo, 
‘quando lo si sapesse riesumare con 

gusto e fedeltà. Pur essendo indiscu- 
tibile che la cultura del nostro pubbli- 
co, in profondità, è di molto diminuita 
e che il fenomeno, definito dall’Hùi- 
zinga, puerilismo, va assumendo 

che si troverebbero spettatori capaci di 
comprendere e godere molte delle «co- 
medias» dei drammaturghi spagnuoli 
di tre secoli fa. ; 

Arturo Graf non solo in qualità di 
filologo, ma con l’autorità di fine in- 
tenditore d’arte*di cui godeva mise be 
ne in rilievo il valore estetico del tea- 
tro spagnuolo. Ma il giudizio suo € 
quello È molti altri, che la critica car- 

bò gran che, è rimasta lettera morta € 
per riprendere la frase ed il concetto 
del puerilismo anche in teatro si è 
creduto che inscenare lavori ben super- 
ficiali e ben leggeri costituisse la pa- 
nacea di ogni crisi. 

Ed eccoci così concordi col Savinio, 
poichè i suoi appunti sulla rappresenta- 
zione della «Nifia Boba» prendevano 
le mosse, se non erriamo, dalla preoc- 

cupazione che lo spettacolo teatrale si 

riduca a «stuzzicare» l'appetito, e non 
già a saziare quella «fame di barba- 
ri» che: ci tormenta, Tuttavia non. è 

ammissibile in tutto che si gridi che 
« abbiamo bisogno ‘di cuori che scotta” 

stracci... Abbiamo bisogno di pazzia», 
poichè in questo modo, a parte l’im- 
magine marinettiana, si viene ‘a dire 
che non si vuole raggiungere nel: piano 
drammatico un elemento di elevazione, 
ma a dirittura ci ‘si vuole, proprio per 
mezzo del teatro, ssaltare. No. Anche 
in questa direzione s'impone una misu- 
ra eun equilibrio, poichè ogni eccesso 
è un male eda ogni male ci auguria 
mo invece di essere ‘nel corpo‘e nello 
spirito oggi e sempre liberi. Quindi il 
teatro in ‘quanto divertimento sano di- 
venta per ciò stesso. elevazione ad un 
piano di: perfezione, spirituale e non 
può per un verso intisichire. nei. temi 
frivoli, osceni, cretini, nè. deve d'altra 
parte tradursi in una espressione pa- 
rossistica. Ci confortano nel nostro sug- 
gerimento Shakespeare, Racine, Lope 
de Vega che, consacrati all’immortalità 
non per diventare «pezzi da museo», 
ra. per ridire perennemente con voce 
di umanità l'eterno contrasto del bene 

e del'miale suggellano l'esempio di ogni 
armonia ed equilibrio nell’arte ed at- 
tendono ancora. chi li:superi o per.lo 
meno chi. possa loro ‘affiancarsi. Non 
solo ai capo comici.tuttavia va data col- 
pa. della decadenza, chè spesso in es- 
si prevale la preoccupazione finanziaria 
e la necessità quindi di compiacere il 
pubblico, ma a. quanti: hanno voce. € 
autorità nell’orientare la) cultura e l’ar- 
te verso: una maggiore interiorità e con- 
sistenza, verso ‘un più sostanzioso ali- 
mento dello spirito, sempre più deluso 
e ‘febbricitante dietro ‘certe ‘forme di 
«rinata e modernizzata . barbarie». 

Però in fatto di teatro spagnuolo an- 
che ‘un’altra e non indifferente frazio- 
ne dell’intellettualità. va colpita. di re 
criminazione ‘ed è quella che non do- 
vrebbe ignorare la meravigliosa ricchez- 
ze del teatro religioso d’oltre. Pirenei. 
Chi rappresenta anche solo sui palco 
scenici dei ‘teatrini. di. Chiesa gli «au- 

L'AVVENIRE D'ITALIA 

divino?» Non se :ne sa, nemmeno il 
nome; .s'ignorano e' Calderon, e Lope, 
e. Tirso, e Mira de Amescùa, e Mon- 
talbàn, e  Alarcòn, e Moreto ed altri. 

Ch'io mi sappia. sulle. nostre scene 
non venne mai rappresentato (e vorrei 
essere ‘smentito). uno dei drammi teo 
logici di. più ampio. respiro «El con- 
denato »por » Desconfiado», di. questi 
giorni edito da Paravia di ‘Torino. 

. Eppure bisognerebbe rompere. il 
ghiaccio, mettere alla portata del no- 
stro pubblico, ed. umile e .colto, tanti 
tesori. Speriamo e con noi crediamo si 
trovi: anche Alberto’ Savinio, . perchè 
siamo convinti che quel che diciamo 
‘sembrerà ‘ad ‘alcuni (pfoprio «pazzia», 

ma non quella per fortuna cui sospira 
e .non' dovrebbe sospirare il. nostro, cri- 
tico poichè di quella ce n'è e anche 
troppa in questo mondo ed in questi 

tempi. 

tos sacramentales» e.le «comedias. a lo Giovanni Maria Bertini 

In crociera alla Terra del quoco 

Sulla “Laguna Brava,, 
della steppa argentina 

Da bordo del «Neptunia» 
Bisogna conoscere il carattere 

del ‘popolo argentino per rendersi 
conto dell'entusiasmo indescrivibile 
del quale sono. .stato spettatore 
quando la motonave Neptunia ha 

Venezia risorge. 
La legge per la salvaguardia del carattere dagunare 

I e monumentale della Città di S. Marco 
L'art. 1.0 del Decreto-Legge 21 a- 

gosto 1987 - XV, IN. 1901, ‘contenente 
provvedimenti. per la salvaguardia 
del carattere lagunare e monumen- 
tale di Venezia, dice testualmente: 

« Nella città di Venezia, per quan 
to attiene al centro e all'isola della 
Giudecca e ‘alle isole di Lido, Mu- 
rano e Burano, sarà provveduto a 
cura, e spese dello Stato. È 

a) alla escavazione e sistema- 
zione, previo prosciugamento, di 
tutti i canali e rii.j cui fondali sia- 
no insufficienti e per il. loro pro- 
gressivo interramento e per la ne- 
cessità, di approfondirli per portare 
i relativi fondali alla quota neces- 
saria alla libera espansione della 
marea; > È È 

b) alla esecuzione di quelle mag. 
giori fondazioni «degli edifici e del. 
le rive prospicienti che fossero. ri- 
chieste dal predetto approfondimen- 
to dei fondali originari; 

c) alla sisiemazione dei ‘ponti 
in relazione ai lavori suddetti, 

d) alle riparazioni e sistemazio. 
ni di edifici monumentali dello Sta- 
to in dipendenza dei lavori’ previsti 
nel presente articolo qualora non 
siano sufficienti le assegnazioni  or- 
dinarie di bilancio; 

e) alle altre opere, che in luo: 
go dei lavori, previsti dalla prece- 
dente lettera b) si rendessero  ne- 
cessarie per la sistemazione dell'edi. 
lizia locale anche per ragioni igie- 
niche ». i 

Per provvedere aj lavori sopra e- 
lencati lo Stato interviene. con la 
spesa di trenta milioni, ripartiti. in 
dieci esercizi fimanziari sul bilancio 
del Ministero dei Lavori Pubblici. 
‘A spiegare la natura. dei lavori.si 

andrebbe troppo. per le lunghe, Il 
Podestà, ha dichiarato che « la ‘ieg- 
ge per Venezia » vuol dire « re- 
surrezione di Venezia »; Non se ne 
dubita. PANI 

Era tempo che seriamente si prov. 
vedesse ad allontanare. il gravissi- 
mo pericolo. che incombe sulle co- 
struzioni di Venezia per l’incessante 
logorìo dell’acqua. Il Governo fascì- 
sta se ne è preoccupato e ha prov. 
veduto con la consueta rapidità del 
suo stile. |. 3 

‘ A voler dire quel che è Venezia 

e ciò che rappresenta nel patrimo- 
nio storico e artistico della. Nazione 

si finirebbe -per fare della; vieta re. 
torica. Di certo, dunque, non vi sa- 
rà cittadino d'Italia. che non. salu- 
terà con gioia le! provvidenze. pover- 

native, dirette a. salvare, per il pre- 

sente e ‘<il futuro, l’ammirata  bel- 
lezza .della sîngolare città. La leg- 
ge ne riconosce ‘l'assoluta, ed: urgen- 
te necessità. . IRC 

La natura dei-provvedimenti è ta- 
le che offre ogni garanzia sul suc- 
cesso finale perchè non viene cura- 
to soltanto l’effetto” nella sua. imme- 
diatezza di pericolo, cioè .la mal 
concia condizione statica delle co- 
struzioni, ma si è risaliti alla cau- 
sa, all’azione deleteria. dell’ acqua, 
col proposito di. combatteria nella 
sua lenta filtrazione corrodente. Per 
ciò, il. provvedimento è radicale. e 
ricco di fiducia. ‘ Pet sr 

E’. evidente che una simile legge 
segna il punto d'inizio della rina- 
scita di Venezia. Vale a dire, il 
giorno in cui si porrà mano alla 
escavazione dei rii, si presenteran- 
no all'attenzione e ‘all’ esame dei 
tecnici tutta” uria: serie di ‘lavori, 
che, quali anelli di pna importante 
catena, porteranno: diritti ad affron. 
tare il grosso problema. della vec» 

chia città ‘insulare rispetto all’ a- 
tuale sviluppo delle. esigenze civi- 

no, di passioni che ci arrotolano come 
salami e ci scaràvéfitano a terra come 

AE î n 3 

che, Spieghiamoci apertamente: }a 

gonizzazione .dei traffici, dei com- 
merci. e delle industrie, che è il so- 
lo dal quale gli agglomerati urbani 
traggono ragione di esistenza, fa- 
talmente si' sta spostando in terra- 
ferma, a Mestre ‘e a Porto Mar- 
ghera. ; i 

I. « patres coscripti » di Venezia, 
con quella finezza d’intuito che rese 
intraprendenti e ricchi i loro ante- 
nati, hanno compreso al giusto pun. 
to la gravità del problema, non fa- 
cendosi illusioni sullo stato cui Ve. 
nezia potrebbe ridursi fra pochi de- 
cenni; poco più di un museo, un 
bel. museo, :ma sempre museo. E 
con questo. risultato. che per te- 
nerlo in. piedi la Nazione dovrebbe 
accollarsi una perpetua passività. 
In difetto... meglio non fare questa 
seconda rovinosa; ipotesi. 

Di qui-la necessità di non estra- 
niare la vecchia città insulare dalla, 
vita. del. nostro, secolo: combattere 
l'immancabile isolamento futuro og. 
gi, in cui solo .da certi speciali os- 
servatorî se ne possono intravvede- 
re:i primi sintomi.. : 

Si reclamava. da tempo una solu- 
zione integrale, lontana da ripieghi 
e. palliativi, resa per, altro abba- 
stanza difficile. dagli ingenti mezzi 
ritenuti necessari, E allora il pro- 
gramma massime venne diviso dal 
Comune .in due tempi: . prima . il 
Ponte del Littorio, cioè l’onera for- 
midiabile che legasse. indissolubil- 
mente la terraferma alle isole su 
cui sorge Venezia. E la. grandiosa 
realizzazione, che è costata allo Sta- 
to circa; cento milioni, è stata. come 
una sicura ipoteca sullo. sviluppo 
delle successive provvidenze per. il 
salvataggio della città, (E° stata u- 
na specie: dii pneuma' + torace per 
guarire Venezia. dall’ affezione. del 
«mal sottile » annunto perchè qmue- 
sto mihava lentamente. ma. inesora- 
‘bilmente, il. suo organismo; però il 
rneuma - torace,. cioè immissione 
di aria pura nei polmoni, non a- 
vrebbe potuto essere il solo rime- 
dio terapeutico: contemnoraneamen. 
te bisognava tener. su l'organismo; 
torificarlo.. inpernutrirlo per le ne- 
cessarie vittoriose reazioni, 

In fatti. posto in esercizio il Pon- 
te del Littorio, compiuto cioè ‘il pri- 
mo: passo gigantesco sulla via della, 

resurrezione di Venezia, occorreva, 
reslizzare subito la seconda parte 
del. programme. . A che scopo co- 
struire la (nuova colossale arteria 
qualora Venezia, avesse dovuto ras- 
segnarsi ed un trasferimento in ter. 
raferma, del suo lavoro produttivo, 
o meglio della direzione d'affari e 
della; stessà vita cittadina? 

‘Allora, fortuna. volle -che ‘a. capo 
della’ Provincia fosse designato l’ai- 
tuale Prefetto, il quale: divenne su- 
bito cocperatore valoroso della ini- 
ziativa ‘e degli studi comunali. e so- 
pra a tutto interprete intelligente e 
pronto dei. grandi. bisogni, di. Vene- 
zia, l suo interessamento! sagace 
e perseverante contribuì décisamen. 
te. alla favorevole? conclusione del 
lavoro preparatorio, da cui derive- 
rà la bramata legge’ pen' Venezia. 

Il 21 ‘agosto 1937 - XV, questa leg. 
ge è finalmente “consacrata, e con 
essa ‘è ‘assicurata’ l'attuazione del 
vasto progetto: che intende conser- 
vare ‘alla ‘città insulare — svilup. 
pandolo «e adeguùandolo. alle ‘moder- 
ne. esigenze: dei. traffici. — il suo 
ritmo .vitale ‘di flusso e riflusso dal’ 
mare ‘alla ‘terraferma, e viceversa. 
E’ il tonico indispensabile. a 

E' chiaro che ai lavori previsti 
dalla legge seguiranno.-quelli di ri 
sanamentao di molti stabili.e di mol. 

vita cittadina, quel. complesso di or- ti agglomerati. civici. che. sono la; 

negazione di ‘ogni principio d'igie- 

ns .e di decenza. . ; 

E° ancora chiaro-che. per. sinero- 

nizzare il. movimento. della vecchia 

città insulare: con quello delle nuo- 
vissime zone di terraferma in con- 
tinuo sviluppo, è ‘urgente affrontare 
‘e risolvere notevoli problemi di ur- 
banistica e di viabilità. acquea per 
rendere questa “accessibile ai mo- 
derni e celeri mezzi di trasporto. 

Ed è per ciò che attualmente l’at. 
tesa- è vivissima per la compilazio- 
ne del piano regolare, il quale do- 
vrà tradurre in pratica.l’ organico 
progetto della. costituzione della 
grande Venezia. fra isole e terrafer- 

ma. coni andamento di. vita uguale, 
intenso e vicendevole, in una distri. 
buzione ‘ equilibratrice di energie 
produttrici. (I 

Piano regolatore per. Venezia? A 
non pochi  parrà di sognare: Swi 
giornali cittadini se ne discute da 
tempo, e ampiamente, iNoi preferia- 
mo pttendere che lo studio venga 
ultimato e pubblicato. Fin qui tut- 
te. le ipotesi sono avventate, o per 
lo meno non givstificate, Ma è cer. 
to che anche Venezia avrà il suo 
bravo piano regolatore perchè sono 
improrogabili alcuni adattamenti 
come. condizione. alla sua invocata 
resurrezione, + eli 
C'è tuttavia chi fa l’apologia dei 
piccone, levando: inni alla sua ope- 
ira santa, anche. con giuste pre- 
messe allorchè si pensa, preoccu- 

pati, all’intervento «della terrafer- 

ma. vicina e lontana» «per arresta- 

re la soluzione: di qualche proble. 
mao per complicarla». Trattando- 
si di Venezia questo cin da para 
mai eyitare, Sì «d'accordo che, 
«un Brie un Mita sana fine- 
stra gotica, una catapecchia pano- 
ramica potevano essere sufficienti 
per ostacolare o impedire la solù- 
zione ‘di un problema. particolare» 
perchè. agli eruditi. della critica 
piace il feticismo dell’arte, (Pos: 
siamo parlare con + cognizione di 

causa, per altri incontri). Ma Vene- 
zia non è.., Perètola: è la città 

unica al mondo che appartiene al 

patrimonio. ideale  e' civile’ della 

storia e del progresso dell’umani- 
tà, e per noi italiani la vera erede 

della potenza. marinara di Roma, 

nonchè la. depositaria di un’arte 
fulgente che onora la Patria. Pen- 
sare quindi che, quando sarà noto 
l'atteso: piano. regolatore, possan 
tacere tutti i grossi ‘e piccoli cali- 
bri della critica, è pretendere l’im- 
DOSSO: ee o 
‘D'altra. parte tutto questo di. ve- 

neziani non può e non deve dispia- 
cere. perchè, in,fondo, il’ motore di 
certi, interventi è' sempre l’amore 
che lega gli spiriti a questa glorio 
sa. città. Spesso, in oltre, le discus- 
sioni, : quando sono serene ‘e. scevre 
di meschinità, arrecano beneficio. 
Oggi poi il risanamento di Venezia 
si opera in prevalenza con i mezzi 
forniti dall’Erario pubblico, e quin- 
di-non ‘bisogna: peccare di esclusi- 
vismo o: di amor: proprio., 
Siamo pertanto del: parere — co- 
me: qualche altro. ha. già avvertito 
— ‘che «l’azione del piccone può es- 
sere opera. santa; ma ‘anche sacri- 
lega»: boa î Î 

Concludendo, noi ‘abbiamo fidu- 
cia in chi presiede ‘alle sorti della 
città nobilissima, la quale — du- 
rante i pochi anni di una saggia 
e illuminata amministrazione —. La 
registrato il «compimento . di ope- 

re insigrii,. quali il Ponte del Lit. 
torio, la Riva dell’Impero, ‘il ere- 

levato l'ancora per la crociera alla 
Terra del Fuoco, Agitar di brac- 
cia, sventolio di fazzoletti, lancio ‘di 
stelle filanti multicolori, incrociar 
di saluti, di evviva, di grida fe- 
stanti, di motti’ spiritosi; tutto sì 
svolge sotto un, sole magnifico, sfol- 
gorante in un denso azzurro di cie- 
lo; cosa rarissima in questa regio 
ne.sempre satura di vapori e di 
umidità. Siamo in piena estate ma 
la giornata è addirittura primave- 
rile e me ne assicura il termometro 
che segna 25 gradi e il barometro 
che punta la sua mutevole lancei- 
ta sul «bel tempo», : 

Attraverso il Riodella Plata 
Uscendo dal porto, alire navi .sa- 

lutano l’amica. Neptunia, la pre- 
scelta: dai cittadini di Buenos A;- 
res per la più importante crociera 
dell'America del Sud. Corre veloce 
la nave sopra la torbida onda del 
Plata, sospinta dai suoi 20.000. ca- 
valli di forza, in mezzo alle nume- 
rose boe che segnano il canale nu- 
vigabile. Navigazione, questa, ab- 
bastanza difficile per navi di forle 
tonnellaggio, causa i detriti. allu- 
vionali. e. 
melma che’ vanno formandosi al- 
l'amplissimo estuario del fiume. 
Nel’ Rio della Plata gravita tutta 
la vita ‘economica. dell’ Argentina, 
del’ Paraguay e. dell'Uruguay; -@ 
questo fiume melmoso, Buenos Ay- 
res deve’ la sua esìstenza perchè 
solo di  quest'acqua, passata pei 
filtri, sì disseta la sua popolazione 
di due milioni e mezzo di abitanti. 

Montem video 
Verso sera siamo. in vista della 

collina. che diede il nome alla cit- 
tà. capitale  dell’Uruguay.. Il, sole 
occìduo imporpora le nubi ed inco- 
lora di iridescenze.le spume forma- 
te dalla scia della nave. Sì naviga 

gli » însidiosi banchi. di 

dell'immensa foce, in contatto col 
mare, Quesia. costa fu scoperta nel 

1516 dallo spagnolo Diego de Solis 

che le ‘diede il nome di Banda 
Orientale e Bruno de Zabdla nel 
1724 fondò l'attuale città, Montevi- 

Mar del Plata - Spiaggia 

già in'acqua meno fangosa, segno 
imanifesto che siamo alla estremità 
ideo, con i suoi 40 mila abitanti, 
ricca di palazzi, di belle strade e 
di numerose spiagge, è città mo- 
derna, animata ed attraente. Nel 
suo fiorente porta ha sbocco la 
grande ricchezza del Paese: il bhe- 
stiame che rappresenta la massì- 
ma sua esportazione, 

Mar del Plata 

binocolo 
dettagli 

to delle. passeggiate, 
mano, osservano È 

mata la perla dell'Argentina, 

terra con qualche piccola 

zione e qualche 
che mi vien 
gia. 

accanio. ; 

«Bueno! . rispondo, 

Intanto il Neptunia’ rallenta 

mando. 
La: colonia deî 

numerosa 

nave, 

il. saluto dei bagnanti. dr: 

striale, di Marghera. E siamo certi 
— perchè sappiamo distinguere fra 

fra -superstrutture. dei secoli della 
decadenza. veneziana, quando. cioè, 
pur di costruire un modesto abitu- 
ro, per mancanza. di spazio, non si 
aveva alcun. rispetto delle opere 
precedenti — ehe il piccone sarà 
fatto. funzionare , con alto discerni- 
mento e grave senso di responsa- 
bilità, | 

Per‘ciò sia il'ben venuto l’ardito 
progetto . della. risorgente » Venezia, 
e, in.:fatto di «vigilanza su la ese- 
cuzione delle opere che saranno 
eseguite dal Comune», ci auguria- 
mo che sia raccolta dal competente 
Ministro. dei. Lavori Pubblici. l'op- 
portuna . osservazione. avanzata 
dall’on. Calza-Bini, Relatore della 
Giunta Generale: del. Bilancio, al- 
lorchè il Decreto-Legge per Vene- 
zia. venne presentato e discusso.al- 
la Camera. dei Deputati per la sua! 
conversione in legge. wo : 

scente sviluppo © della’ zona ‘indu Antonio Mèccoli 

espressioni di ‘arte vera. e pura él: 

mezzogiorno 
tutti. ‘sono 
foîo. 

gia. 

colosso. d’ acciaio è 
banchîna. 

Lago nella steppa 
Attendo con ansietà la escursio- 

ne turistica che miî fara conoscere 
molte cose nuove. Alle tre pomeri- 
diane. già. rombano i motori delle 
numerose, autobus che (ahi! disdet- 

ci. portano. nell'interno, lonta- 
no dalla città. una sessantina di 
‘chilometri, BISI Pa 

- Steppa sconfinata a destra e a 
sinistra, qualche . chilometro. qua- 
drato a frumento, già ormai mietu- 

ta!) 

to, qualche appezzamento ‘a patate, 
poi ‘mucche’ e. pecore, . pecore: e 

mucche, brucîate- dal sole estivo, 

I croceristi allineati sul parapet- 
in 

della 
costa dove si innalza la città chia- 

Per 
verità la prima visione non è pro- 
prio confortante, E' una lingua di 

collina 
brulla, col porto ancora in costru- 

tratto giallognoto 
segnato come spiag- 

! ‘La ciudad linda està' atràs — 
(La città bella è di dietro); mì dice 
una signora argentina che mì sta 

con. mucho 
gusto; yo. quiero de visitarla bien». 

ta 

sua imarcia; con una lancia si ap- 
pressa rapidamente îl pilota del 
porto che sì inerpica per la scala 
di cerda e ascende al ponte di co- 

bagnanti, molto 
in questa stagione, ha 

lasciato la' spiaggia per ‘invadere 
la'diga‘alla’ quale attraccherà la 

La estrema punta della diga, cu- 
mulo enorme di pietre alla rinfusa. 
è divenuta un grappolo umano e al 
nostro passaggio sconpìa. frenetico 

Una cosa degna di rilievo. nes- 
suno di ‘essi sì mostra in costume 
da bagno quantunque Vora del 

lo ‘possa consigliare; 
coperti .con. l’accappa- 

Un signore poi mi fa capire che 
l'autorità del luogo fa. osservare 
abbastanza la moralità della spiag- 

Dopo una splendida ‘manovra îl 
legato . alla 

Passoggate sula “cambi. - Una saggia quasi modelo - Valanghe di certa perl veleno di Mar 
ruminanti la riarsa pastura, qual 
che fangosa pozzanghera di acqua 
tirata su dal caratteristico © muti 

nello a vento, più lontano la Sier- 
ra del Mar del Plata, una soprae- 
levazione rocciosa di 50 m., brulla 
più che il nostro Carso, Finalmen- 
te in un avvallamento del terreno 
eccoci alla tanto decantata «Lagu- 
na Brava». C'è un proverbio ehe 
dice; «Chi si contenta gode»; e ee- 
ramente se la godono questi buontî 
argentini nell’ammirare il bacino 
d’acqua di un chilometro di dia- 
metro, circondato da una rîva qua- 
si totalmente brulla come un de- 
serio, Solo nell'angolo dove. soste 
il nostro. autobus esiste-una mac- 
chia di eucalipti e di faggi, p»ante 
resistenti a qualsiasi siccità. 

Un veneto mattacchione, che sm 
sta vicino, dice ridendo: «Da not, 

questo affare qua lo usano per ab- 
beverar gli animali!», 

Eh; caro mio, tutto è relativo ® 
questo mondo. Nella arida steppa 
questo laghetto è una meraviglia 
sia dal lato turistico che utilitaria. 
Del resto anche l'Argentina ha È 
suoi splendidi laghi; basta prendex- 
si il disturbo di andarli a vedere. 

La Rambla 

Di ritorno a Mar del Plata, rossi 
per i nuvoloni di polvere sollevati 
dalle automobili, facciamo una 
breve visita alla città, Predomina 
sempre. lo stile. coloniale. Casine 
basse, ad un piano solo, attorniate 
da splendido giardino... Sono tutte 
variate, ridenti, bizzarre e danno 
alla città una intonazione signori- 
le di villeggiatura. Esiste perfino 
lo stile svizzero che dal  verdeg- 
giante pendio. della montagna el- 
tetica portato in questa pianura 
arsa dal sole diventa un anacroni- 
smo. Non manca la chiesa parrot- 
chiale «S, Pedro» con le sue belle 
arcate gotiche, Come sì vede, di 

stili ce n°è per tutti i gusti. 

Del resto quando sì pensa ehe 
questa città ha appena sessant’an- 

ni di vita, c'è da stupire che in 
così breve.tempo sia diventata îa 

più fiorente stazione’ balneare della 
Argentina, con i suoi 100.000 abt- 
tanti, con tre splendide spiagge, 

La. parte più caratteristica & 
questa. città è la sua Rambla, il più 
bel passeggio coperto costruito lun- 
go il mare. La mareggiata e il fuo- 
co la distrussero due . volte. Oh! è 
due elementi che l'uomo in tutti i 
modi si sforza dì dominare, quan- 
to spesso. dimostrano l'impotenza 
sua di fronte al Creatore di tutte 
le cose! 

Attualmente la Rambla è costrui- 
ta in pietra color rosetta, a colon- 
ne ora abbinate, ora semplici, mol- 
to. eleganti e, di motte, sfarzosa- 
mente illuminate a contorni archi- 
tettonici Non mancano elegantissi- 

mi negozi, - ritrovi, lotterie di cui 
vanno pazzi gli americani e gli an- 
nunzi-radio dei massimi giornali 

del Sud-America; La Prensa, La 
Nation e La Razon. " 

Cala. la notte e mi decido a ritor- 
nare al. Neptunia. Chiedo in casti- 
gliano ad un rivenditore di gîor- 
nali il numero del tram. : 

' Il rivenditore è un figlio di îtatia- 
nî. Ed italiano è anche un autista 
al quale mi rivolgo perchè il tram 
tarda. 

feressanti considerazioni, i 

In Argenkina si stampano dei 
buoni giornali. italiani ed è ammi- 
revole lo sforzo delle nostre Auliori- 
tà: per. tener sempre viva la fiam- 
ma patriottica ira gli operai, figli 
della: nostta terra; ma purtroppo 
sotto gli spéeciosi titoli di libertà e 
di benessere, in molti cuori viene 
inoculatò goccia a goccia lo spirito 
sovversivo da una valanga. di càr- 
ta ‘comunista che ogni giorno în- 
vade le strade, le piazze, i treni, î 
sotterranei, perfino i luoghi. della 
periferia dove regna l'abbandono e 
la miseria, S 

F. Dal Cortivo 
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La felicità è facile... 
di PIERRE 

— Sì, ieri, E pressia poco SI ri. 

mettono alla vostra decisione. Se li 

amate, bisogna accettare. Ho capito 

benissimo che sono in disagio... che 

conducono una povera vita modesta, 

penosa e dì grande angustie, Questa 
vita, voi potete subito alleviarla. Ho 

| visto la gioia sui loro volti quando 

mio marito ha detto che vi fisserebbe 
mille franchi «al mese, e spesata di 
tutto. Sembrava di sollevarli ‘da’ un 
peso che, schiacciava le loro spalle... 
— Sono anche, fidanzata. 

© — Ma, precisamente!... Per sposarvi, 
cara figliuola, occorrono molte. cose, 
sa anche una piccola dote... E’ forse 
indiscreto domandarvi se i vostri ge- 

nitori vi potranno dare un po’ di de- 
naro? Scusatemi. se vi. pongo. questa 
domanda ma è perchè sento già inte- 
resse per Vol...» ) 

Ì 

—. Ai miei genitori non manca nul- 
la, ma non dispongono ‘di denaro, 

— E il vostro: fidanzato...? i 
— Il mio fidanzato è mugnaio nella 

valle di Steige.... Ha ‘una segheria, un 
laghetto, dei prati, ma non molto de- 
naro, giusto quel tanto . che. occorre 
per l’arnidamento del suo mulino. . * 

— Pensate dunque al benessere che 
porterete nelle due famiglie, venendo 
con vpi: ili i : 

— Due anni soltanto!.. 

-— Siamo intesi. Ma se, di qui a 
due anni, il vostro fidanzato lo desi. 
derasse, mio marito potrebbe creargli 
a Parigi una posizione molto buona. 

— Ho già risposto a questa offerta. 
Non credo per nulla che il: mio fidan- 
zato possa nemmeno prendere în con- 
siderazione ‘una; simile ‘eventualità. E? 
alsaziano fino nell'ultima fibra. del. suo 
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cuore! LU i 
—. Povera. figliuola!,.. Voi siete gio- 

vane.... Diversamente sapreste | chie 
non bisogna mai dire: Fontana, non 
berrò della tua acqua..., A proposito 
‘di gioventù, ho visto che avete una 
cara sorella minore:... ‘la: signorina 0- 
dile,  vero...? LAI o (a) 

' — Mia madre ha avuto Sei figli. Ha 
perduto i primi.tire. E.i miei. genitori 

i nostri vicini, quando mia sorella è 
venuta al mondo, l'hanno, batiezzata 
la signorina «di pè». E questo nome 
le'è- ur po’ rimasto. — oh! senza’ al 
‘cina ‘malizia — a Villè: Le vogliamo 
tanto béne però!: Mio. padre diceva: 
.«Non ‘è stata’ la desiderùta ma se an- 
‘che’ essa :se ne partisse, sarebbe molto 
Timiplamtani Pegli Det eo) 
i Dunque, voi i rifletterete, Credo 

erano così lontani dall’aspettarla chel 

che ne valga la pena, Insomma, per un 
sacrificio relativamente. leggero, . voi 
sarete la, provvidenza. della . famiglia 
Vostra..... ‘Vi preparerete un matrimo- 
nio più felice. E, chissà? faciliterete 
l'avvenire di vostra. sorella, che mi è 
sembrata veramente. graziosa, 
—'E lo'è.. è © Ta 7 

 — Se fra due anni. vol ci lasciate 
— ciò che non credo — potrà conti 

nuare la. vostra ‘opera. da noi. Vede- 
te...? Vi ‘apro. delle, prospettive: ‘alle 
quali nemmeno io pensavo poco fa. 
Ma noi siamo. tanto . edi: famiglia» 
che. una volta con noi, ci. resterete 
per sempre.‘ i ; 
o In quel momento, ‘la campana: rin- 
toccò in alto, l'annuncio del ‘pasto 
dei domestici ‘del convento. 
‘— In ogni modo, signora, bisogna 

che ‘ne parli al-mio fidanzato. i 
— Potremo forse ‘passare noi stessi 

da Iii? Con ‘la nostra ‘macchina, è 
così facile: .. CR, 
- Ma Herrade ha un gesto. di. spa- 

vento: IH 5% 
,‘— Ohy.ve ‘ne. prego, signora, «non 
fatelo! Il.mio fidanzato è alsaziano di 
puro. sangue, ‘ossia diritto.... franco, 
ma. molto. suscettibile. Non, mi 
perdonerebbe mai «di non avergli par- 
lato di questo progetto, ‘perla prima. 
Oh! promettetemi di non andarci per 
nulla affatto...? E’ \essenzialel... 
— Lo. prometto.... Aspetterò... noi 

staremo qui ancora circa. otto giorni. 
Manon mì: dispiace: di avervi: incon. 

trata questa mattina. Potrete così de- 
cidervi conì piena ‘ conoscenza . di.... 
causa. tappa 

: Lassù, la campana insisteva.., 
Herrade si scusò, e con la fronte 

pensieròsa, risalì. correndo verso. il 
suo ‘tranquillo. dovere, ) ‘4 

VII i 
Per tutta la giornata, Herrade visse 

‘nel errore che i signori Duboulieau, 
così intraprendenti, facessero un pas- 
so presso Saverio, passo .che sarebbe 
stato fatale sul suo fidanzato. 
‘La. sera stessa, non potendone' più, 

domanda a suor: Maria-Nicolina un 
permesso. che le è subito accordato. 

E l'indomani, approfitta di un’auto 
di Obernai per scendere improvvisa- 
mente a Villé, È 

— Povera figliuola, io so perchè tu 
vieni!.... esclama la madre vedendo- 
la. Hai deciso «qualche cosa? 
-— Ho deciso ‘che non deciderò nul- 

la prima di aver parlato con Saverio. 
"— ... Che certamente non darà il 
suo; consenso. 
— In‘agni modo, andrò oggi stesso, 

subito dopo pranzo, da lui. a. Steige. 
Ma, improvvisamente, Herrade . ha 

l'impressione che suo padre non sia 
così contrario al progetto come lo sa- 
rà Saverio; e il suo atteggiamento ri- 

servato è abbastanza eloquente. : 
Le sembra di capire un. segreto de- 

siderio ‘che la figlia non: lascì sfugri- 

vere prima valutate bene.le ragioni 
pro e contro..... Mille franchi al me- 
se! E per. una cosa così semplice co- 
me quella di.-andare e alla. capitale. 

E: poi!... E poil... ; 

In fondo in fondo, la giovane non 
può nascondersi che la tentazione è 
entrata. in lei ;di vedere, per qualche 
mese, questa grande... affollata Parig 
di cui parla il mondo intero.... di vi 
Verci un po' la sua vita facile, como 
da, elegante... 
alcuna, ma anzi con la certezza di u 
buon guadagno... i 
‘Impresa insieme lenta e rapida ci 

Una madre impie- 
ga’ vent'anni per fare di suo figlio 
un uomo. Un'altra donna passa e, in 
ventiquattro ore, ne:fa un pazzo. L’AI- 

sazia è quella madre... La città sa- 

certe tentazioni... 

rebbe. questa donna.... ? * 
Oh! certamente, Herrade resiste & 

‘questo desiderio, del quale non. vuole 
nemmeno confessare a se stessa. l’esi- 

stenza, e de) quale arrossisce... 
Con le due mani tese, lo respinge. 
Eppure, questa tentazione è in lei... 

Herrade ‘la .sente.... la guarda... l’a- 

scolta... 

E già sarebbe una disillusione se la 

famiglia; Duboulleau. ritirasse. la mma-{ 

gnifica offerta. 

Come siamo: piccole cose davanti a 

certe. vertigini!... Cera dinnanzi al 

LuOGBI eso ; 
Herrade era . partita in fretta. dal 

re una offerta così cospicua senza. a- convento, con un abito molto sempli- 

non solo senza spesa 

la discute. vi ci si abitua...{ 

ce. La sorella Odile vuole che essa 
sia. molto ‘bella per andare a $teige 
dal suo bravo fidanzato. 

Lascia fare alla edi 
più»! i 

— Credi? 

signorina 

no sicura. Tu non puoi andare &l 
i 
-| Conosco Saverio quasi come te... Nul- 
-|la gli sfugge... Fa attenzione a tutto... 

La ripettinò con amore, meticolosa- 

ricca cavigliatura. Al mattino, quan- 

do sì péettinavano era un fiume 

sulle loro spalle è d 

Odile fece a perfezione le treccie, ny 
vero lavoro d’arte, che terminava c 

una corona di capelli aite alla 

testa. aa ; 
— Capìsci, Herrade, perchè oggi ti 

voglio bella in modo particolare? I 
sogno di tua sorella, è che Saverio, 
vedendo la sua fidanzata così grazio- 

sa, comprenda tutto il valore del te- 
soro che egli si espone a perdere, e 
‘sia assolutamente spaventato dl pen- 
siero di lasciarti partire. 

Herrade. si alza e protesta. 
—'Ma Saverio non ha nulla da te- 

mere. To lo amo come egli mi ama, e 

non. c'è nessun pericolo che egli mi 
perda. 

— Partire, è sempre un po’ morire... 

x 

mente. Le due sorelle avevano una. 

Ho modo così di fare alcune in- 

* 

— Non solo non credo.... Ma ne s0- 

mulino, vestita, acconciata, come se& e 

d'oro 

» 

di
. 
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Quaresi aresima 
Oggi andiamo nelle chiese a far- 

cì mettere un po’ di cenere sul ca 

po. Ecco, in un pizzico di ‘cenere 
sono finite le follie di carnovale? 

În questi giorni di carnovale i 

mostri cervelli venivano come assa- 

liti da una frenesia di gioia, di ‘g0- 
dimento. Purtroppo, più che di gioia 
intima, era frenesia di godimento 

che è materiale e basso, delle be- 
stie più che dell'uomo. Oggi dai cer- 
velli si toglie la nebbia; forse viene 
un po’ di melanconìa pensando di 

esserci sfrenati oltre î limiti della 
umanità, che è virtà, che è grazia. 

Oggi comincia Quaresima, Dal 

pergamo il sacerdote ci ricorda la 
necessità della penitenza, dell’infre. 

namento, Ben venga quesio perio- 

do di saviezza, di cura morale e 

spirituale! Non il sorriso si spegne- 

rà sulle nostre labbra; anzi si ac- 
cenderà un sorriso migliore, serenò; 
e felice, quando ci saremo rifatti 

interamente umani, cioè figli della 
virtù e della giazia. 

B 

- Boa moro di mon De Santa 
Vivissimo dolore ha suscitato. dovun- 

que la triste notizia della perdita del 
venerato Vescovo che gran parte del 

nostro clero ebbe rettore sapiente ed 
amatissimo. I funerali si svolsero a 
Sessa Aurunca lunedì coll’intervento 
dell'Eminentissimo Cardinale Ascalesi 
Arcivescovo di Napoli. A rappresenta- 
re ai funebri S. E. il Vescovo nostro 
ed il seminario partirono per Sessa i 
Rev. prof. don Giuseppe Morandini € 
don Mario Roussel 

È Sezione Laureati Cattolici 

Ilnuovo Prefetto 
Teri mattina S. E. il Prefetto Niutta 

BALLA PROVNICIA 
duca di Marescotti è arrivato a Udine, 
Alla stazione è stato ricevuto dal vice CIVIDALE 
prefetto comun. Froggio, dal Federale O. N, D, 
console Rinaldi, dal Questore comm, 
Genovese, dal Capo di Gabinetto cav. 1 ) ) 
Provvisionato, dal ten. col. Caroclli 12 grande mascherata organizzata da 
comandante dei RR. CC. e dal Duca (IUSSto Dopolavoro. E' stato un segui- Catemario di Quadri. ito. divertentissimo di figure caratteri- 

Con squisito e gentile pensiero il nuo-, Stiche. Il pubblico è intervenuto nu- 
vo Prefetto, prima di ogni altro atto, | Merosissimo e si è divertito assai. Al- 
ha fatto deporre. una corona di alio: l’organizzazione dello spettacolo ha 
ro nel tempietto di San Giovanni de-! Concorso la vecchia società folcoristi- 

dicato ai Caduti Udinesi della grande © di Orsaria, Per la occasione la So- 
guerra ed. un'altra nel sacrario dei, ©ietà Veneta aveva disposto treni spe- 
Caduti fascisti nella casa del Littorio! Ciali. 
Quando S E. deponeva Ja corona 81 

tempietto dei Caduti della Grande 
Guerra ci fu chi ricordava la memo- 
ria.-del ten, aviatore Ugo Niutta di Ma- 
rescotti medaglia d'oro caduto ercica- 
mente il 3 luglio 1916 nel cielo della 
Valsugana. Quindi S. E. recavasi no! 
palazzo del Governo a prendere pos- 
sesso dell'alto ufficio e di ciò dava 
comunicazione alle autorità cittadine 

Seme bachi 

entro l’8 corrente. Dopo non si accet- 
teranno domande di sema, 

ROVEREDO DI VARMO 
Un grave incendio 

Ier l’altro per cause imprecisate, ma 
che si ritengono casuali, si sviluppava 
un’'incendio nei fienile dell'agricoliore 
Vittorio De Candido, 

Le fiamme invadevano rapidamente 
la stalla e il fienile addossato alla abi- 
tazione, Chiamati, accorsero pronta- 
mente i pompieri da Udine. 

Essi riuscirono a isolare l'incendio 
ed a spegnerlo solamente verso le 
21,30. Andarono distrutte la stalla e il 

A S. E. Niutta porgemmo il nost-o 
saluto, quando apprendemmo la 10- 
tizia che sarebbe venuto a reggere la 
nostra provincia. Oggi ripetiamo a $, 
E. il saluto ed il nostro omaggio, Nel- 
l'’operoso. fedele e sano Friuli possa 
S. E. Niutta cogliere tutte le grandi 
soddisfazioni connesse col suo grande 
ufficio. S. E. spertmenterà che #l Friu- 
li è pronto a rendere non meno delle 
altre nobili atttà e provinele, Nanoli e 

Nel pomeriggio di ieri è stata data | 

L'Essicatoio Coop, Bozzoli invita gli; 
agricoltori e prenotare il seme bachi: 

Reggio, di cui S.E. tenne saggiamente 
il governo, - 

Nota di sport 

Al nostro Polisportivo Morett 
Il Campo Polisportivo Moretti è: 

una delle più belle istituzioni di U- 
dine. La nostra gioventù ne è ap-| 
passionata. Specialmente nel pome- 
riggio, specialmente nei tempi libe- 
ri dalle occupazioni fisse, fanciulli 

il decorso mese di febbraio fu denun- 

fienile con 120 quintali di foraggio,! 
paglia ed ‘attrezzi. 

I danni ascendono & L. 20.000 co- 
perti da assicurazione, 

CODROIPO 
Varie 

Movimento demografico — Durante 

ciato il seguente movimento nella po- 

polazione presente: nati: maschi 12, 
feminine 10 totale 22 — Morti: maschi 
8 femmine 7, totale 15 — matrimoni 
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Stato Civile 
(28 febbraio 1938) 

Nati: Colloredo Antonietta di Luigi 
— Romano Cario di Ciro — Mazzetti 

Paolo di Ettore, 
Matrimoni: Solida Antonio agricol- 

tore con Pezzetta Teresa casainga — 
Scoda Giuseppe viaggiatore con Pesce 
‘Derna casalinga — Brollo Silvio ma- 
inovale con Miccelo Ada casalinga — 
Carnelutti Giordano masellaio con 
Quoco Evelina seggiolaia — Romane 
lo Giovanni agricoltore con Tami Ida 
casalinga — Giganie Antenore agricol 
tore cor Barazzutti Tda ‘casalinga — 
iTonutti Adelchi ferroviere con Mar: 
chiol Rina. casalinga, — Corianutti Pie. 
tro impiegato con Wuérini Maria ca- 
meriera -— Peressotti Eugenio brac- 
ciante con Del Medico Irma casalinga. 

Morti: Gregoratto Ginevra in Beltra- 
me di Francesco d'anni 41 casalinga 

— Verona Santo fu Antonio d'anni 56 
‘agricoltore — Petris, Bernartis Ermi. 
nia fu Gio, Batta d’anni 67 civile — 
De Monte - Lucia fu'‘Gio, Batta d’anni 23 
casalinga — Trevisan Luigi fu Sante 
d'anni 71 contadino !'+ Sandrin Pietro 
fu Idaco d'anni 52 agricoltore — Fab- 

bro Antonio di Gio. Batta d'anni 18 
bracciante — Pittana Tamburlini Ma- 
ria fu Gio, Batta d'anni 69 civile — 
Tuzzi Apollonia ved, Tomada fu Ama. 

dio d'anni % casalinga, 

gione Alpina, i Podestà e Segretari 
Politici di numerosi Fasci, 

Ha benedetto le lapidi 
mons. Chitussi. 

La prima lapide porta una iscrizione: 
dettata dal rev. don Ribis, Vicario di 
Avila: 

« Al C. M. Ismaele Barnaba — che 

l’Arciprete 

suo grande amore per la causa fa.: 

lo riconoscenti — qui ne eternano a 
memoria —. perchè sproni ancora i 
giovani figli. — alla canquista dei; 
più sacri ideali — della vita e della: 
Patria — Mai Bèeles XXI gennaio 1936-| 
XIV ». } 

La seconda lapide «Albo d’oro» deii 
«Caduti bulesi per la Causa fascista» 
reca i nomi de! C. M. Ismaele Barna- 
ba «medaglia d’argento» e dei fasci- 
sti.-soldato Mattia Varasso, caduto in: 
A.-0, e dell'aiutante di battaglia, me- 
daglia di argento Bruno Vattolo, ca- 
duto a Guadalajara, i 

Mons, Chitussi ha detto quindi vi- 
branti parole. 

E' seguito un minuto di silenzio e 
dopo il saluto fascista comandato dal 
Seg. pol. cav. Savonitti, tenne un di- 
scorso commemorativo il rag. Q. Ci 
vidini. 

stri eroici Caduti per la Patria, 

vezza della Spagna e della civiltà la- 
tina. 

La comunicazione fu commovente, 
Infine il Seg, Pol. fece l'appello fa- 
scista dei tre Caduti e così austera- 
mente terminò il patriottico rito, 

PRECENICCO 
Un incendio 

Nel pomeriggio di domenica scoppia- 
va un incendio nel fabbricato di Au- 
rora Domenighini in. frazione di Pe- 

BUIA 
Eroi dell’ Impero 

tramandati ai posteri 
19 — Immigrati 19 — Emigrati 35. 
Predicazione quaresimale — Questo, Domenica , scorsa nella Casa delle I- 

Ritir o spir ituale e giovani vi accorrono numerosi, a anno avremo tra noi il sac. prof, Ivo stituzioni «fasciste. sono ‘state inaugu- 

Y taureati Cattolici della Venezia schiere, Questi giocano col pallone, |Sant del Seminario di Castellerio. Le 
predicazioni verranno tenute tutti i! 

irate due lapidi dedicate alla memo- 
i ria del C. M. Ismaele Barnaba eroica» Giulia hanno deliberato di continuare Quelli corrono, quegli altri giocano 

il primo esperimento di Esercizi Spiri- C0Ì tamburelli, molti stanno a guar. 

tuali per laureati e professionisti, dare. Vi è un frèmere di balda gio- 
Quest'anno il Corso si terrà ancora! Ventù, e la vista del vigore e della 

a Sen Grado di Merna (Gorizia) nella|@gilità mette in cuore grande gioia. 
Settimana Santa, dal Mercoledì 13 all Al Polisportivo Moretti io condu- 
Venerdì 15 aprile (ingresso Martedì 12 C0 più spesso possibile i miei figlio. 
per le ore 19 - uscita nelle prime ore li. Piacciono ad essi le corse ed i 
del mattino di Sabato). giochi; piace a me che crescana 

Ml Corso sarà predicato dall'illustre Sportivi, cioè vigorosi ed agili nel 
P. Giuseppe Filograssi S. J. della Uni- Corpo ed armoniosi nell'animo, 
versità Gregoriana di Roma, Ho ura sola preoccupazione, por- 
«Quota modesta, trattamento ottimo tando i miei figlioli al Polisportivo, 

» alloggio in camere separate. una sola, quella morale. Ecco, mi 
Il soggiorno nella Casa*dei Rev.mi;spiegherò. Mi pare, che sia un bene 

Sigg. della MisSione, in posizione a-;esprimere questa preoccupazione, e 

mercoledì e giovedì di quaresima, a!mente caduto a Mai ;Belès, del solda- 
cominciare da oggi 2 marzo, alle orejto Matteo Varasco caduto in A. O. L 
19,15 precise e nei giorni festivi subito:e dell'Aiutante di battaglia. medaglia 

menissima, propizia alla meditazione 
spirituale, lascierà. negli. intervenuti 

bella e profonda impressione, 
Laureati e professienisti si affretti- 

no a mandare subito la loro adesione, 
‘ indirizzando--a--Sezione--Laureati  Cat- 

spiegarci. 
Avviene spesso, troppo spesso di 

udire bestemmie. Non solo nei grup. 
pi dei più anziani, quelli che si dàn- 
no aria di giovanotti; ma anche nei 
gruppi dei più teneri, dei fanciulli: 

dopo la Messa Parrocchiale delle ore 
dieci, i 

Auto nel: fosso; — Un’auto prove- 
niente da Udine, con a bordo 2 per- 
sone, nei pressi di Zompicchia, a cau- 
sa dello scoppio di vin pneumatico an- 
dò a fracassarsi nel fosso laterale do- 
po aver divelto due parracarri. Fortu- 
natamente i due passeggeri se la ca- 
varono con lievi ferite. 

Assemblea 
i del 

d’argento Bruno Vattolo morto a Gua- 
dalajara in Spagna... 

La cerimonia dello scoprimento ha 
dato luogo ad una solenne manifesta 
‘zione patriottica, Vi hanno preso par- 
te oltre tutte le organizzazioni locali, 
anche Je rappresentanze .con bandiera 
dei Combattenti di Gemona, degli Al- 

e Magnano, Treppo Grande, Maiano, 
Osoppo. Colloredo e Tricesimo. 
| Fra le autorità erano presenti il 
Console Oletta comandante la 55.a Le- 

pini e dei Combattenti di Artegnano]. 

scarola, Sul luogo accorreva il Podestà 
cav. Tommassetti coi vigili e alcuni 
ivolonterosi cittadini. 

{della Milano-Modena del 1926. 

nell'Africa Orieritale — suggellò «ol vasone per indipendenti e dilettanti. 
sangue — € l'olocausto di una vita) 11 settembre: quarto trofeo «Ottavio 

preziosa — la fede ardimentosa ed il Bottecchia» corsa su strada per indi. 

scista — i suoi legionari ed il DOPO-.sta di tutte le categorie di corridori, 

ica dei circuiti ciclistici di Sacile, di 

‘Verranno indetti ed organizzati per Ja 

tanti che verra intitolata allo scompar. 
so campione concittadino Alfonso Pic- 

cin, il dominatore assieme a Binda 
POLA 

Visite di Mons. Vescovo 
Nel breve soggiorno nella nostra 

città Mons, Pederzolli. volle visitare 
ialcune classi delle scuole medie in- 
teressandosi dell’insegnamento reli- 
gioso degli alunni, del loro profitto 
e diligenza; si portò pure alle scuo- 
le C.R.E.M., avendo prima cresi- 
mato alcuni marinai, e accompa- 
gnato dal comandante Correale vi- 
sitò quella che rire dire ma- 

i “pet nifica università militare e ne ri- 
Brugnero, di Prata (circuito del Me-; Bortò così ottima impressione che 

duna), di Pasiano (per FF. GG.) cha inviò poi, rientrato in sede, un cor- 
diale telesramma di compiacimento 
e di congratulazione, 

5 giugno: riunione su pista per tutte 
le categorie, 

31 luglio: Corso su strada per Ja cop- 
pa «Luigi Maniago» ad Arzene di Val. 

pendenti e dilettanti e riunione in pi 

La Sezione ciclismo si è assunta inoi. 
tre l’incarico deil’organizzazione tecni. 

parte Jogistica dai comandi locali del- 

la G.T.L. Ì 
Come si vede anche quest'anno 1 di-! Inaugurazione del nuovo organo 

rigenti . intendono consacrare . come 

a S. Francesco 
Premesso un triduo di preparazio- 

ne alla festa della lingua di S, An- 

venne fatto nella stagione scorsa, lar- 
&a parte dell'attività organizzativa sl- 
la pista per contribuire attraverso una 

propaganda ininterrotta alla ripresa di ) s snai d, ii litonio predicato con zelo apostolico questa bella specialità, per provare "el ga P. Vincenzo Corradini s'è i 
pubblico sportivo della città e della’ ntusto nel severo tempio di S Tea zona un più sentito interessamento ed ed il nuovo dira Solennemen- 
una maggiore affluenza verso il no- te benedetto da Mons. Vescovo ne 
stro magnifico velodromo ciò che ren-tratteggiò anche la storia di questo de possibile una migliore utilizzazio- ré degli istrumenti ringraziando cor- 

Egli esaltava il sacrificio di quei no-;ne del srandioso impianto che. è vanta: 3; { ; x 
PR i :idialment y 
sia di Pordenone e che fu già teatro, nei dialmente i buoni PP. Conventuali 

conquista dell'Impero sia ver la sal-temni d’oro del ciclismo su pista. di 
le tutti quanti hanno concorso a rea- 
lizzare questo magnifico avvenimen- 
to. Domenica poi il bravo P. Gia- 
cinto Commisso ha voluto comporre 
e dirigere per l'occasione una sua 
Messa Mater Dolorosa che in com- 

competizioni d'importanza nazionali. 

Lieta riunione 

della .« Buoni Amici » 

A mezzogiorno di domenica, i nu- 
merosi componenti la più vecchia so- 
cietà beota pordenonese, la «Buoni A- 
mici» che entra nel suo quarantottesi- 
mo anno di vita, si sono riuniti a lie- 
ta mensa nell'ampia sala della Trat- 
toria alla «Rotonda» per il consueto 

| pranzo di Carnevale preparato con la 
‘ben nota abilità del sig. Alberto Pa- 
ivan, Allo spumante non mancarono i 
brindisi del Presidente geom. Isidoro 
Pusca e del socio sig. Mario Serivante 

Accorsero anche militi del locale 
Reparto di Artiglieria, Cosi l'incendio 
che aveva invaso fienile e stalla è 
casa, potè essere domato. 

Il danno subito ‘dalla Domenighini 
ammonta a L. 15.000 coperto 
curazione. 

Ss. GIORGIO DI NOGARO 
Disgrazio i 

Domenica verso mezzogiorno. i] pic- 
colo Faustino Pavanello si svincolava 
dalla mano. della sorella che lo cu- 
stodiva ed attraversava la strada. 

In quell'istante passava il cavallo 
con carretta di Francesco del Pin. 

Il fanciulletto andò sotto il caval- 
lo e fu travolto. Immediatamente soc- 
corso fu trasportato all'Ospedale di 
Palmanova, dove gli furono riscontra- 

da Assi. 

te varie lesioni guaribili in 10 giorni. 

Fa pena, grande pena. udire tante 
bestemmie! Non al principio dei gio. 
chi, di solito; ma quando i giochi 
si fanno serrati, ardenti; special. 
mente nei momenti critici. Ciò vuol 
dire che il vizio delle parolacce non 
salta fuori quando il controllo di sè 
è vigile; ma salta fuori. quando la 
veemenza del gioco attenua o toglie 
ui rompi gi di cb Quanta pena fa 

i ; . udire bestemmie e parolacce sulla 
ci vincenti. Quello dell'ing. Sbuelz: bocca di quei cari Agi riti ptt 

s Fra S. Giusto e- S. Marco ecco un giovani. 

3 l05079:| Qualche volta ho fatto cortese ri- 
asilo di riposo Sabbiadoro! » chiamo a qualche giovane. Ho tro- 

Ecco l'altro del collega Coiutti: vato sempre generosa, pronta ri- 

«. Cantano le sirene tutte in coro, |Spondenza: « Ha ragione, signore! 
quale incanto di spiaggia è Sab-|Mi dispiace tanto! Non sapevo! Sta- 

biadoro!' »{rò attenfo! ». Io stesso mi sono me- 
Infine ecco quello dell'orafo G. Giu-!aVigliato di questa retta coscienza 

gergia: e pronta rispondenza morale di quei 
6 ù i 1an.| Cari giovani. Però dovevo constata 

« Lignano Sabbiadoro t'amo e iran re che l'abitudine nascosta dentro 
era più forte della coscienza; sboc- 

piccola conca in cappa di zaffiro ». cava fuori ogni volta che l’impeto 
Non si può negare che le bellezze del gioco smorzava la vigilanza del. 

e.le virtù di Lignano non siano così ‘ la coscienza. 
bene celebrate. E' chiara la questione, che si met. 

Lavori nel: palazzo del ‘Tribunale 

te davanti a noi padri di famiglia, 

Per l'interessamento de] Procuratore 

Porteremo e lasceremo i nostri fi- 
glioli al Polisrortivo? Non finiranno 

del Re e del Presidente @el Tribunale 
e della Amministrazione Comunale: 

tolici Via: Treppo 3 Udine . 

Il Concorio letterario: per Lignano 
Ben 40 poeti hanno inviato 167 di- 

stici al concorso poetico in lode a Li- 
gnano! Pare un sogno. che tanta vena 
poetica ‘abbia commosso Sabbiadoro di 
Lignano. i. 
Riferlamo per curiosità i primi disti- 

Banco San Marco 
Domenica, nella. Sede del Banco, 

gli Azionisti si radunarono in As- 

sembles. ordinaria per l'esame del 

Bilancio per l’anno 1937-XV, quaran- 

tatreesimo dalla istituzione, 

N Presidente del Banco Comm. 
Avv. Luigi Tagliapietra — al quale 

gli Azionisti plaudirono in modo 

significativo —. constatò la regola- 
rità dell'Assemblea in prima .con- 

vocazione, ed invitò i soci a desi- 
gnare un Azionista a presiedere 

l'adunanza. 

Gli intervenuti, per acclamazione, 
designarono il Socio Comm. Avv, 

Giuseppe Tessier, 
La relazione del Consiglio illustrò 

il Bilancio, mettendo in rilievo le 
prospere condizioni dell’Istituto, i 

tradizionali criteri di prudenza ed 
oculatezza con i quali viene ammi- 

ristrato e i felici risultamenti dell'e. 
sercizio, i quali permettono di ac- 
crescere ancora, con notevoli asse- 

gnazioni, la cospicua riserva, di 

contribuire, in misura sempre lar- 

ga, alle Opere di Beneficenza, e di 

attribuire agli Azionisti il dividendo 
di Lire 250 per azione. 

La riserva raggiunge, così, l’im- 

‘porto di Lire 11 milioni, oltre allo 
speciale accantonamento per oscil- 

lazione valori, accresciuto anch'es- 

so, notevolmente, i i 
Dopo la relazione, pienamente 

adesiva del Collegio dei Sindaci, — 

nella quale è segnalato il largo con- 
tributo che il Banco dà alla. vita 
economica della Città ‘e della Pro- 

vincia, col sostenere e promuovere 
Ile sane iniziative dell’agricoltura, 

anch'essi coll’anvrendere il vizio: 0 
non l’hanno già appreso? Sarebbe 

important av) di restauro e im. Corte tim ST alto Mmetot Gia pliamento verranno fatti nel Palazzo g È Nega e Sia To pronorrei che ci fosse un con. 
ero aga 1. |trollo, un'assistenza speciale duran- 

Pe dp REA NONA LRD ita 1 giochi; sempre, quando sonvi 

ù È s  |chi? Non oso invocare un vigile. Mi 
Un coro di Lagabria a Udineinarrehhe troppo! Invece mi parreb. 

be sufficiente cha fosse presente ed 

Lunedì 7 corrente si terrà in città attento uno della Gil, educato al 

all’Odeon, un concerto del coro della delicato comvito. Non ci sono resi- 

i j ramma chiami da fare con benevola, deli. 

rg ia sia cata insistenza, Forse in mesto mo- 
E ; do nei giovani snortivi svanirà la 

PI abitudine nascosta delle hastemmie 
Nel Fascio e delle parolacce e si rinforzerà e 

ì i controllo di sè, la coscienza morale. 

Tesseramento A. XVI Proponiamo amnest’ arcomento ai 

lett ABCD Diricenti del nostro Polisnortivo. al. 

I camerati delle lettere A, B, C, D 1, antorità comnetenti. Desideriamo 

entro il. 20 corrente. Anche gli altri 
sono invitati a mettersi in.regola, 

— Nuovo listino 
Con l'1 corrente ha vigore il nuovo; 

listino dei prezzi, 

Listino dei prezzi N. 12 

Presso gli Uffici dell’Unione Fascista 
Commercianti le ditte interessate po- 
tranno ritirare il listino dei. prezzi 
massimi n. 12 in ‘vigore da oggi 1.0 

un dolore, una vera jattura, che noi 

di. Giustizia. 

giovani a fare sport, Controllo Ai 

Cattedrale Grego-Cattolica di Zagabria, stenze da infrangere; solo ci sono ri. 

sarà. semnre vivo e dominante. il 

sono sollecitati a versare i contributi 

Ù ur Ò, ti 

. Unione commercianti 

corrente, 

Musica in piazza ; 
Teri sera dalle 17 alle 18 per dispo- 

sizione del comandante il corpo d'Ars| 

mata la banda militare ha tenuto in' 
Piazza concerto. 

| Trattoria comunale. 
Mercoledì mattina: Riso e fagioli . 

Pasta \al sugo - Maiale al latte - ‘A- 
ringa - Tonno - Contorni, : 

Sera: Tagliatelle al sugo . Riso e pa- 
tate - Manzo alla toscana - Uova sode 
» Contorni, 

slice ner SSA DERBI 

che la nostra gioventà «ia in tutto della proprietà edilizia, delle picco- 
e sempre forte e nobile. le e medie attività commerciali ed 

industriali e dell'Artigianato — la 

RE Assernblea con voto unanime appro- 
L'Udinese all’8.0 posto vò il Bilancio, confermando in cari- 

Dopo la ventesima partita Je squadre ca i Consiglieri uscenti, e comple- 

delia Divisione Nazionale, Setie C :e- tando il Collegio Sindacale con la 
gistrano la seguente classifica; nomina dei Sindaci Supplenti. 
Spal punti 31; Vicenza 27; Rovigo 26;; ii e a i di 

Ponziana 26; Grion 2%: Pro Gorizia 23; Il Consiglio d'’Amministrazione re- 

l'Treviso 22; Udine 20; Marzotto 19; Fiu. sta, perciò, così composto : Presiden- 

gii agire ia Carpi 15; Forte Comm. Avv. Luigi Tagliapietra; 

M 19; Audace 15; Caratese 7; Mantova 4 vice Presidente Cav. Dott, Luigi 
L'Udinese .a Carate 

fniicnica ‘prossima, l'Udinese, re. Gio-Batta Piemonte, - Consiglieri : 

candosi a Carate avrà modo.di con. Cav. Ing. Giacomo Bisacco Palazzi, 

solidare-la ‘propria posizione ‘in clas:' Comm. Prof. Dott. G. B. Faustino 

aiica, = aagendo 2 ag ‘una delle Brunetti, Comm. Co, Ing. Giustinia- 

VER ct no Bullo, Cav. Uff. Avv. Attilio De 
: n la prenda al.’ SOA . » E é 

Tio ego che no: : Li ui Biasi, N. H. Grand'Uff. Co. Mario 

Nani Mocenigo, Comm. Piero Pari- 

Coppa « Venezia Giulla » si; Collegio Sindacale: Presidente 
«Le tre qualificate 

per gli ottavi di finale 

.In seguito al risultato conseguito do- 
menica .scorsa ne sono risultate, quali. 
ficate per gli ottavi di finale le seguen. 

ti..squadre; Palmanova, Sacile e San 
Daniele, i 

N. H, Dott. C. Marino Grimani, Co. 
Dott. Giovanni Pellegrini; Sindaci 

supplenti: Comm, Dott. Rag. Anto- 
nio Cosulich, Gav. Uff. Dott. Anto- 

nio Tessari 

Dott. Gino Spada; Sindaci effettivi:. 

TRA.LIV 
PORTOGRUARO: (Redaziona e Pubb 

PORDENONE: (Redazione e Pubbiloità . Via Castello, 4 - Telefono ?.32) 

ZA E TAGLIAMENTO 
DIOCESI DI CONCORDIA 

licità - Via del Seminario - Telef. 28) 

Pordenone 

Inizio della Quaresima 
Stamane, in Duomo, dopo la Messa 

solenne delle 10, il quaresimalistà 
prof. dottor Don Cesare Baldasso tie- 
ne la prima yredwa quaresimale, A 
S. Giorgio .la predicazione avrà invece 
inizio domenica, aj Vesperi. 

Ecco l'orario delle sacre funzioni 
funzione per la Quaresima; 
Duomo: Giorni festivi: ore 6,30 S. 

Messa prima; 8,15 S. Messa al San- 
tuario; 9 S. Messa al Cristo; 10,15 S. 
S. Messa solenne; 11 predica; 11,30 
S. Messa ultima; 15,30 Vesperi e be- 
nedizione eucaristica; 17 funzione eu- 
caristica al Cristo. 

Giorni feriali: lunedì: Ore 19, Pio 
esercizio della Via ‘Crucis ed esposi. 
zione eucaristica; mercoledì ‘e vener- 
di (ore 19,45) recita del S. Rosario 
predica 4 benedizione eucaristica Mar- 

tedì, giovedì e sabato funzione a be- 
nedizione eucaristica al Cristo, ; 

S. Giorgio. giorni festivi: ore 6,30 S. 
Messa prima; 9 S. Messa seconda; 10 
S. Messa solenne; 15.30 vesperi, pre- 
dica e be:# dizione eucaristica. 

Giorni feriali. martedì e sabato. (ore 
19) funzione eucaristica e Miserere; 
giovedì (ore 19) Via Crucis e funzione 
eucaristica, { 

inn 

Socio perpetuo della Gil.L. 

munica:. Anchè “il. sig.-'Alberto San- 

drin. con gesto nobile ;e gentile, ha 
versato la somma? dilire cinquecento 
per la sua iscrizione a socio perpetuo 
della Gioventù del Littorio, Il Coman- 
do sentitamente ringrazia e segnala 
il gesto nella certezza che altre gene- 
rose persone sapranno imitare questo 

‘esempio che ‘torna di grande aiuto 

immateriale all’organizzazione. 

5 * * *% 

Possono: concorrere. a questa squisi- 

ta opera di beneficenza anche i citta- 
dini che impegnandosi di versare per 
un periodo minimo di cinque anni L. 
60 annue, si ‘iscrivono quali soci tem- 
poranei. è 

Precipita da un albero 
e muore infilzato su una cancellata 

Una raccapricciante sciagura è ac- 
caduta verso le 14 di ieri, in viale 

Candiani; Segretario Comm, Dott.! Cossetti. Nell'adiàcente terreno acqui- 
| trinoso di proprietà del rag. Simone 

| Zacchi-Cosetti, il diciannovenne Gio- 
(vanni Furlan di Angelo abitante in 

Via Vallona, ed alle dipendenze del 
‘ proprietario suaccennato, stava sfron» 

‘dando gli alberi, ai quali recideva i 
‘fami secchi o troppo allungati. Ad un 
certo momento, mentre armato del. 

l'accetta si trovava su un alto ippoca- 
stano, il ramo sul quale appoggiava i 
piedi cedeva, ed il ‘giovane perduto 

l'equilibrio precipitava' nel vuoto ‘an- 
‘dando a finire — fatalità! + proprio 

addosso alla cancellata in ferro ‘che 
corre ai margini ‘del terreno, infilzan- 

dosi in pieno ventre contro una delle 
acuminate punte. Il. disgraziato fu 

Il Comando di Fascio della GIL co.-| 

[subito tratto dalla disperata posizione 

i 

dai pochi presenti alla tragica scena 
e trasportato d’urgenza all'Ospedale 
dove però i sanitari videro che non 
c'era più nulla. da fare: il ferro gli; 
aveva squarciato l'intestino, un pol- 

mone e compromesso tutto il sistema 
cardiaco. e lo stomaco. Il poveretto 
spirava alle 2 della notte seguente, tra 
lo strazio déi famigliari. 

Dentista denunciato 

Il Commissariato di P., S. ha denun- 
ciato all'autorità giudiziaria, Bruno 
Toso per esercizio abusivo della pro» 
fessione di dentista, 

Infortunio sul lavoro 

Il sedicenne Rino Boz di Alberto, 
mentre «nella fabbrica Rimorchi. Ber- 
toia presso la quale è occupato come 
garzone stava tagliando un ferro, 
questo gli saltava addosso ferendolo 
nella regione dorsale. Dieci giorni. 

La parola alle cifre 
‘In questi giorni, il Segretariato 
Diocesano. delle Pontificie. Opers 
Missionarie ha rimesso alla  Dire- 
zione (Generale le somme raccolte 
in Diocesi durante il decorso 1937. 
Diamo la parola alle cifrg: 
Giornata. Missionaria; IL. 25.846 

e cent, 30, contro L, 20.990,70 del 
1936; aumento di IL, 4855,60, Propa- 
gazione della Fede: L, 18.649,10, 
contro L, 15.155,70 del 1936. S. In- 
fanzia; L, 18.176,10, in luogo. delle 
15.399,00 del 1936, Clero Indigeno: 
L. 9982,55, mentre. nel 1936 erano 
state per L. 6837,90, aumento lire 
3144,65. 

Complessivamente, nel 1937, fu- 
rono raccolte L. 72.654,05, mentre 
nel 1936 la somma aveva raggiun- 
te L; 58.000 cifca. L'aumento per- 
tanto sorpassa le 14.000 lire. 

Detto importo è dovuto  princi- 
palmente al maggior numero d’'i- 
scrizioni “alle varie Opere; lavoro 
questo che dimostra lo spirito di 
abnegazione delle 1500  Zelatrici: 
diocesane. 

A. proposito d’iscrizioni, ci. piace 
segnalare le varie tappe delle sin- 
gole. Opere: la Propagazione della 
Fede nel 1936 aveva iscritti il cui 
contributo rappresentava la somma 
di IL. 3968,50. Nel 1937 la somma è 
salita a ‘7063,80; gli ascritti alla 
S. Infanzia nel 1936 avevano ver. 
sate L. 3799,15, mentre nel 1937 le 
quote rappresentano l’imnorto di 
L. 7708,90; il Clero -Indigeno. vede. 
aumentati gli iscritti da; 1256 a 
4816. Notevolmente aumentate le 
offerte per il battesimo di bambini 
infedeli, di RE; 
Una parola. di meritato plauso al 

Clero ed alle Commissioni Missio- 
narie Parrocchiali, nonchè allo 
spirito missionario del nostro buon 
popolo. i 

Le manifestazioni ciclistiche 

dell'annata 

che auspicarono alle sorti future del 
‘simpatico sodalizio. 

plesso incontrò il gusto del pubblico 
che stipava.la bella chiesa ed anche 

ebbe un lusinghiero successo. 
L’altra sera nel monumentale tem- 

pio sanfrancescano ebbe luogo il 
tanto atteso concerto sostenuto dal 
celebre. compositore e concertatore 
maestro Ravanello, Piacquero im- 
mensamente il gran corale del Ber- 

{ger, la toccata del Frescobaldo e in 
imodo speciale la pastorale dello 
Scarlatti, Anche lo stesso Ravanello 
volle intercalare alcuni suoi pezzi 
come l'Adorazione, il Lauda Sion 
di vero effetto e di alta ispirazione. 
Concerto insomma che il pubblico 

l'esecuzione fu molto accurata ed 

ha entusiasticamente gustato e go- 
duto. Erano nresenti con. Mons. 

DALLA DIOCESI 
PORCIA Vescovo il Prefetto, il Questore, l'on. 

Maracchi, il Capitolo della. Catte- 
Dalla fasca... al Castello arale, il Provinciale dei Minori Con- 

Un tale disceso dalle dolci pendici ventuali e moltissimi fedeli. Faceva, 
dei monti di Marsure, era entrato per gli onori di casa l’infaticabile P, 
bagnarsi l'ugola alla Frasca del sig. Guardiano P. Odorico, vera anima 
Domenico Fabbro, Addocchiata una bi- e promotore di queste belle manife- 
cicletta, la inforcava e prendeva, il vo- > 
lo, Ma accortosi il proprietario, que- r* 
sti avvertiva la guardia comunale che PIR ANO 
acciuffava. il malandrino ad un chilo- dei 
metro fuori dell'abitato, Ora medita, 

II nuovo Podestà 
Martedì 22 corr, con austera -cerimo- 

nia fascista, il nuovo podestà sig. cav, 

prof. Pietro De Castro volgeva il suo 

nelle carceri di Pordenone, alla iri- 
stezza delle umane miserie, 

L'abbattimento 
delle vecchie canoniche 

E’ stata abbattuta la vecchia cano- 

nica — extra moenia — che fin dal 
1804 si trovava in stato rovinoso. Sul 
vasto piazzale, che ne è risultato, sa- 

prime saluto alle autorità politiche, 
tcivili ed ecclesiastiche convenute, &l- 

le 17, nella storica sala del Comune 
per onorarlo, 

Il Podestà fu presentato còn nobili 
parole dal segretario del Fascio dott. ranno costruite le scuole del capoluogo, 

cav, Bruno Sambo, Poi il Podestà, ri- 
cordando le storiche battaglie per 

l'italianità che la magnifica sala ave- 
Va visto traccia un breve programma 
della sua attività e chiede, per il suo 

difficile compito l’aiuto e la coopera- 
zione di tutti. La cerimonia si chiuse 
inneggiando al Re ed al Duce, 
Vadano anche da queste colonne vi- 

vissime congratulazioni e sinceri au- 
‘guri al neo Podestà, 

> ed 

L'intero quartiere Sassari posto. nel 
centro di Savona sarà abbattuto e in 
sua vece sul luogo sorgerà il nuovo 

palazzo del Governo, 
Quattro giovanotti che erano riusciti 

8 penetrare in una pasticceria e a fa- 
re una scorpacciata di paste sono sta- 
ti arrestati ad Alba, 

TAMAI 

Il $. Padre alla chiesa 
Il S. Padre Pio XI ha voluto nuo- 

vamente ricordarsi della nostra par- 

rocchiale inviando in questi giorni in 

paterno e prezioso dono una ricca pia- 
neta rossa ed aliri oggetti utili. al 
culto. 

Il Parroco e la popolazione ricono- 
.scenti elevano preghiere al Signore 

per la preziosa salute del Suo Vicario, 

VIGINALE 

Predicazione missionaria 

Per dieci giorni il Padre don Gio- 
condo Canel ha predicato la S, Missio.| 
né in parrocchiale, gremita quotid'a., 
namente di popolo, I risultati sono sta.’ 

ti consolanti e speriamo che egual 
mente ‘lo' siano i frutti; 

© 

GORIZIA 
nn 

Indullo Quaresimale La famiglia e l'erede, vivamente 
4 commossi per ]” i ipa- Nel bollettino dell’archidiocesi che Seo gi greve tra, PE Teca 

è già sotto stampa sarà pubblicata Z!0Ne a! grave lutto e per l'omaggio 
di ammirazione e di sincerissimo la Lettera Pastorali: di S, A, R.ma 

per la Quaresima 1988, affetto tributato alla memoria del 
loro indimenticabile 

di vendere bellissimi abeti alti 

m.1,80-2,— . 2,50 
a Lire 10 . 12 . 15 

rimpiantati, folti, cen-grandissima zolla 

Trapiantanili la qualangue epoca 

GASPARINI 
La Sezione Ciclismo del Dopolavoro 

comunale im accordo con l'Ente ke- 
gionale della F.C.I, ha fissato il pro- 
gramma delle gare che verranno af; 
ganizzate nella città e ‘nella zona du. 
rante il 1938, come segue: 

1 maggio: corsa su strada per dilet- 
Inale saranno dati 

Segue l'Indulto che è il medesimo 
degli anni scorsi, i 

Se il Bolettino non giungesse in 
tempo i Reverendi Parroci e Retto- 
ri di Chiese potranno avvertire i lo- 
ro fedeli circa la portata dell'indul. 
to stesso, 

Quaresimali in Duomo \ [ringraziano dal profondo dell'animo 
Oggi, 2 marzo, giorno delle Cene-/ed esternano in particolar modo la 

ri, nel nosiro Duomo, avrà inizio più viva riconoscenza a $, E. il 
Regi Sig grpanonganla tenuta 89 del Governo, alle LL. EE, i 
“yen a TL eva ta pic CARNI Ministri dell'Educazione Nazionale e 

l'orario per le altre prediche è il dell’Agricoltura. e Foreste, a S. E. 
migniadì, gico RI = Seni i Prefetto di Forlì, ai Federali di 
settimana alle ore 18.30 e nelle do-|p ; » : 
meniche durante la Messa ultima! FO7îl e Ravenna, ai Podestà di Fu- 
delle ore 11.30. signano, Ravenna, Forlì, Predap- 

_Il giorno delle Ceneri la benedi-|pio, Alfonsine e Gatteo, a tutte le 
de 8 n ly Ae Printiyà | 0rgenizzazioni e associazioni politi- 
Arcivescovo si quale, poi, assisterà |©h0, religiose, culturali, civili e agli 

alla S. Messa solenne e alla prima, amici, 
predica della Quaresima, Fusignano, 2 marzo 1998 XVI 

Stazioni Quaresimali i 
Come abbiamo già annunziato la! 

pia pratica delle Stazioni Quaresi-'_ 
mali avranno luogo pure quest'anno. 

Le Chiese stazionali, cioè dove le 
Stazioni saranno tenute, sono le se- 
guenti: Mercoledì 2 marzo (S.. Ce- 
neri), Metropolitana; venerdì 4, S, 
Cuore dei PP. Gesuiti (via C. Lom- 
broso, 20); domenica 6, S. Rocco. 

Concorso a Parrocchia 
La Cancelleria Arcivescovile an- 

nunzia che è apèrto per la prima 
velta il concorso alla parrocchia di 
Aiello del Friuli, vacante per la ri- 
nunzia del M, R, Don Giuseppe Cal- 
lig ris, £ 

I sacerdoti che desiderano concor- 
rere presentino la domanda corre-|f UDINE - Via Savorgnana, 25 
data dai documenti d’uso entro lel; 
ore 12 del giorno 15 marzo p, v. 
Gli esami per i concorrenti. che 

siano sprovvisti del. titolo sessen- 
la mattina del Î 

È Tolefono 4-4 

bi n it 

giovedì 17 marzo, TERZA EDIZIONE 
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“Proto romagnolo precursore 
degli ‘’stralci poderali,, 

L'importante problema risolto nel ravennate 

2 Marzo 1938 
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L'AVVENIRE D'ITALIA 

(g. cani) — Don Pietro Cenni — 
parroco di Monte Mauro in Comu- 
ne di Brisighella — è il precursore 
in Italia degli stralci poderali che 
— su più larga scala — nell’anno 
XVI sono stati realizzati nella pro: 
vincia di Ravenna dall’Unione de- 
gli Agricoltori di concerto con gli 
organi competenti. 

Da 30 anni — cioè fin da quando 
fu investito del beneficio parroc- 
chiale — Don Cenni ha fatto con 
successo. l’esperimento degli stralci 
poderali, 

Vigile e sollecito custode del suo 
popolo, dovette amaramente con- 
statare che nella sua. parrocchia 
dimoravano famiglie di braccianti 
in condizioni miserrime in séguito 
alle scarsissime possibilità di la- 
voro, Con gesto generoso ed enco- 
miabile, Don Cenni suddivise allo- 
ra i sette poderi appartenenti alla 
prebenda della sua parrocchia fra 
‘gli operai, assegnando ad essi un 
vasto appezzamento * di. terreno a 
mezzadria, 

Massimo rendimento 

ft poderi della parrocchia di 
Monte Mauro sono tenuti in modo 
Perfetto e costituiscono un model- 
lo a quelli della zona sotto tutti i 
rapporti perchè hanno raggiunto 
una sistemazione completa ed am- 
mirevole, mentre i fabbricati rusti- 
ci, cadenti, all'atto della presa di 
possesso, nel corso degli anni, con 
non lievi sacrifici sono stati da 
Don Cenni consolidati e, con op- 
portuni lavori di assestamento — 
che. hanno richiesto una spesa 
complessiva di ‘oltre 400 mila lire 
— decorosamente rinnovati e quin- 
di resi igienicamente abitabili co! 
conforto delle moderne risorse del- 
la tecnica edilizia, ; 

Come si è detto, la questione de- 
U stralci poderali in provincia di 
frana è gia un fatto compiuto. 
Le Commissioni comunali, all’uo- 
po istituite — nominate dal Segre- 
tario Federale si soho messe 
alacramente all’opera ottemperan- 
do alle precise norme emanate per 
regolare in linea generale e parti 
colare il nuovo ordinamento prati 
co dei poderi di pianura è delle 
prime. pendici collinari. — 

‘Gon l’istituzione degli sfralei po- 
derali il Regime fascista ha risolto 
ire questioni : 5) i 

1) Il massimo rendimento della 
terra per valorizzare l’autarchia 

della produzione nazionale dell’a- 
gricoltura. 

2) Una maggior rendita ai rispet- 
tivi proprietari dei fondi, 

3) Infine il ‘risanamento della 
piaga della disoccupazione col col- 
locamento del bracciante ai lavori 
rustici, i pria 

Nel Comune di Castelbolòoghiese 
«« &d esempio + i risultati del la- 
voro concluso in questi giorni dalla 
Commissione, presieduta dall’agri- 
coltore Alceo Morelli, hammo le se- 
guenti cifre, , Stralci  poderali per 
ettari 120 distribuiti fra 60 brae- 
cianti in misura di ha, 1,50 cadau- 
no. Î proprietari dei singoli pode- 
ti, cor spirito di comprensione e 
di disciplina; hannò dato la Joro 
adesione all'iniziativa che ha avu- 
to felice assecondamento, La com- 
segna ai. braccianti degli stralci 
poderali è già avvenuta. 

Che cosa sono adunque gli stral- 
ci poderali? 

Innanzi tutto per avere una chia- 
Ta ed esatta concezione del valore 
e del significato degli stralci pode- 
rali è necessario ricordare che ini 
talune località dî Romagna, e pre- 
cisamente nella. zona collinosa, è 
già stata attuata da tempo la re- 
denzione di appezzamenti di terre- 
ni incolti — posti nelle zone più 
aspre ed impervie — da operai ché 
li hanmo avuti in.uso e ne traggo- 
no un miglioramento non lieve per 
arrotondare il. bilancio domestico. 
Questi relitti di terreno sono comu- 
memente conosciuti sotto la deno- 
minazione di rone. i 

Risultati positivi. | 
Recentemente dai ronc sono sboc- 

ciati gli stralci poderali (qualifica- 
zione di ultimo conio), che rappre- 
sentanò «un importante problema, 
diverso per la nomenclatura e per 
il concetto informatore. 

Esistono in. Romagna — come 
nelle altre parti del Regno — in 
collina Led in pianura fondi rustici 
di grandi dimensioni affidati a fa- 
miglie coloniche composte di unità 
lavorative insufficienti ad attende: 
rè ai lavori necessari. Né avviene 
logicamente che parte del terreno 
rimane incolto (specialmente nella 
zona più scabrosa per cui non è 
difficilè trovare appezzamenti anto- 
rà allo stato vergine), oppufe su- 

petficialmente lavorati con propor- 

ziohnato danno — nel primo e. se- 

‘condo caso — per l’agricoltura. 

‘ Allo scopo di equilibrare giusta- 

mente i due fattori: superficie del 

podere e capacità lavorative della 

famiglia. del mezzadro, con senso 
di opportunità è sorta l'iniziativa 

provvidenziale‘ di localizzare le 
eventuali differenze nei loro rap- 

porti inscindibili. ; ] 
‘E’ risultato — dopo rigorosi con- 

trolli — che molte famiglie lavora- 

vano poderi di notevoli supefiti 
disponendo di unità lavorative in- 
feriori al fabbisogno, perciò sareb- 
be stato assurdo permettere la di- 

spèrsione di una. sensibile parte 
produttiva. del terreno. 

Nella provincia di Ravenna, con 
saggio criterio, si è pensato ugual: 
‘mente di utilizzare quelle aree di 
terreno (che if Seguito alla erisi 
di wnità lavorative dei componenti 

. della famiglia rurale avrebbero do- 
vutò essere lavorate relativatmente 
o affatto), togliendole ton un pròv- 
vedimento legislativo al condutto- 
re del fondo per affidatle. ad altri 
com la denominazione di stralci 
poderali. Essi nél corporativismo 
fascista hanno una funzione capi- 
tale per la realizzazione della 

maggior produzione dei fondi ru- 
stici. 

Gli stralci poderali rappresentano 
una buona conquista del Regime 
fascista. Nel terreno pratico avre- 
mo indubbiamente. risultati positi- 
vi. Attraverso la redenzione dei 
terreni amcora allo stato vergina 
(di altri coltivati insufficientemente 
0 male, oppure completamente tra- 
scurati, perchè tutte le zolle du- 
vranno fruttificare e globalmente 
daranno la produzione assegnata 
alle campagne d’Italia e precisa- 
mente con la valorizzazione com- 
pleta del patrimonio agreste), l’aù- 
tarchia definitiva in tutti i settori 
dell’agricoltura sarà raggiunta. Ed 
anche la. piaga del bracciantato 
sarà in parte sanata. ; 

E’ per merito precipuo del Cor- 
porativismo fascista che alle tante 
benemeremze he aggiunge un’altra 
preziosissima. SA 

Le culture del sorgo 
agli effetti auiarchici 

ROMA 1 sera 
La Confederazione fascista agricol- 

tori ha convocato, presso la sua sede, 
la Commissione per le culture del so0r- 
go zuccherino e lé suè applicazioni. 
La Commissione, che è costituita da- 
gli Enti e dalle organizzazioni sinda- 
cali interessate, ha preso in esame i 
risultati. della campagna agraria 1937 
constatando l’importanza che va as- 
sumendo la coltura di questa grami- 
nacea che per il complesso dei pro- 
dotti che offre rorta il suo contributo 
all’indipendenza: economica nazionale. 

La Commissione ha fissato, ‘quindi, 
le linee direttive da seguire per la 
campagna 1938 onde procedere ad ul- 
terlori è più vasti sviluppi dai quali 

sarà possibile dedurre le definitive 
coneliisioni per Ìl passaggio alla gran: 
de ‘cultura in zone più vaste delle 
attuali. y 

I nuovi prezzi per il sale! 

I tabacchi e Il chinino | 
ROMA, 1 sera 

La Direzione dei Monopoli comuni- 
ca: 
Con effetto dal 1.0 marzo, i prezzi di 

vendita @&l pubblico dei sottoindicati 
generi di monopolio sono stabiliti c0- 
me segua. Tabacchi: sigarette orien- 
tali, centesimi 44 l'una; Sovrana, 42; 
Enego, 40; Principé di Piemonte, 37; 
Regina, 36; Serraglio, 35; Macedonia 
BXtra, 82, 

Sale scelto: il nuovo prezzò è di 2 
lire al chilogrammo. 
Chinino di Stato: bisolfato sempli- 

ce 1 lira per tubetto; inzucecherato 1.10; 
idrocloràtò 1,30; bicloridrato, 1,30; tan- 
nato 2,60 per astuccio; soluzioni di bi. 
cloridrato, 0,55 per fifla piccola, 1,10 

per fiala grande; soluzioni idroclorato! 
con etiluretano, 0,85 per fiala, 

Vigilanza morale 

Giocatorid’azzardo 
sorpresi a Casaigrasso 

GARIGNANO, 1 sera 
In un caffè di Casalgrasso gestito da 

cerio Chiavazza, i carabinieri hanno 

sorpreso alcuni giocatori d'azzardo, Al 
bigliardo si giocavano circa mille lire; 
mentre ad alcuni tavoli si giocava a 
carte con forti puntate, I carabinieri 
hanno sequestrato il denaro, È' stata 
‘ordinata. la chiusura. dell'esercizio per 
dieci giorni. 

Colpo di scena 
in un processo a Sassari 

Sei imputati di assassinio 

‘assolti 

SASSARI, 1 sera 
Alla nostra Corte d'Assise si è con 

cluso un gravissimo processo in con 
dizioni davvero singolari. Sì trattava 
del feroce assassinio del vecchio Pie- 
tro Testoni, compiuto nella frazione di 
Putifigari. Dei malviventi, penetrati 
nottetempo nella casa del Testoni, do- 
po avere soffocato nel sonno il povero 
vecchio asportarono da un cassetto 
la somma, di 26.000 lire. I. primi .s0- 
spetti caddero sul figlio dell'ucciso, il 
quale tratto ih arresto impazzì in car- 
cere e in seguito, riconosciuta la sua 
innocenza, fu assolto in istruttoria, ln 
base a ulteriori indagini si arrestava- 

no successivamente sei individui, che 
venivano rinviati a giudizio. Il. pro- 
Gesso è stato quanto mai drammatico 
perchè con un crescendo impressio- 
nante si accumulavano le prove d'ac- 
cusa, costituite soprattutto dalle. de- 

posizioni di alcuni individui che asse- 
rivano di avere visto gli imputati la 
notte del delitto nei pressi della casa 
dell’ucciso. Uno di questi testi, e pré- 
cisamente «una donna, potè però e8- 
sere incriminata per falsa testimoniat- 
2a e arrestata seduta stante. Tuttavia 
si prevedeva già un verdetto di cotì- 
danna a morte dei sei imputati, quan- 
do una misura procedurale della Cot- 
te d'Assise faceva crollare la; crimi- 
nosa montatura. Un accesso sul luogo 
del delitto permetteva: infatti di accer- 
tare che in maniera assoluta nessuntò 
dei testi avrebbe potuto vedere e tan- 
to meno riconoscere gli autori dell’à$- 
sassinio, Di fronte è queste conclusio- 
ni gli avvocati di parte civile rinun- 
ciavanio senz'altro al loro mandato. 
mentre il Procuratore generale chiedé- 
va l'assoluzione di tutti gli imputati, 

cosicchè oggi stesso, in conformità dèl- 
le «conclusioni della pubblica accusa, 
la Corte assolveva i sei imputati. 
Non si conoscono ancora le misure 

che  verraiio adottate nèi confronti 
dei testi. 

| 

+» Celti A 

- Furto sacrilego 
NOVI LIGURE, 1 sera 

iAutomobile che precipita 
da un cavalcavia 

MILANO, 1 sera 
Presso il casello di Lomazzo sulla 

autostrada Milano-Como il marchese 
on..G. M. Cornaggia, dimorante nella 
nostra città in via Caradosso 8, the 
correva sulla propria: macchina, La 
visto piovere dal cavalcavia della 
provinciale e infrangersi sulla stessa 
autostrada un’automobile.  Frenando 
bruscamente, il marchese riuscì ad e- 
vitare l’investimentò ‘della macchina 
cadutagli dinanzi, a breve distanza, 

ed accorse assieme allo studente di 
medicina, Fortunato Fasana, da sSe- 
riate, che era con lui, 

Nella macchina caduta, di proprietà 
del parroco di Vanzate, erano, oltre 
all'autista. Battista Croci, due sacer- 
doti spagnoli: don Francesp) Ross e 
don Emanuel Roig, profughi della 
Spagna é ospiti della Cardinal Ferra- 
ri. Aiutaii dal marchese Còrnaggia è 
dal Fasana, i disgraziati passeggeri 
poterono ‘uscire dall’automobile  fra- 

cassata e ricevere le prime cure. Il 
marchese Cornaggia li prese a botdo 
della propria macchina € li trasportò 
all'Ospedale di Como, dove i feriti 
verinero curati dal dott, Fasola L'au- 
tista aveva riportato la frattura di u- 
na clavicola, mentre i dué sacerdoti 
avevano subito varie lesioni. 
Sembra che nel salite la rampa del 

cavalcavia la macchina abbia sban- 
dato, abbattendo il riparto e piomban- 

do sulla sottostante autostrada dalla 
altezza di sei metri. 

Padre e illo reduci da un ballo 
ribaltano con l’auto 

PERUGIA, 1 sera 
Mentre tornava in automobilè <a 

una festa da ballo il prof. Giuseppe 
Manfredi Bissanti, ragioniere capo del 
nostro Ateneo, col figlio Mariò e al- 
cuni suoi amici, in una curva ribalta- 
vano. Rimaneva ucciso il ventenne 
Mario Bissanti e ferito gravemente il 
padre prof, Giuseppe. 

Il delilio di Andorno Micca 
La bambina fu uccisa per vendetta 

BIELLA, 1 sera 
Dall’autopsia della salma della bim- 

ba uccisa presso Andorno Micca è ri- 
Sùltato che la picciria è stata uccisa 
con due coltellate al collo Nel corso 

colini ha dichiarato di aver uccisa ‘a 
bambina péèr vendetta perchè ij suoi 
genitori, che l'avevano per qualche 
giorno ospitata nella loro cascina, si 
erano rifiutati di tenerla ancora pres- 
so di loro adducendo ragioni economi: 
che. Infatti la famiglia della piccola 
uccisa è composta di padre, madre e 
sei figli, 

A. far traboccare il sordo rancore 
tlella megera verso i suoi benefattori 

le avevano negato delle castagne ri- 
chieste al momento di lasciare la casa 
ospitale. ; 

Mortale sciagura a Cattolica 
RIMINI, 1 sera 

Presso il ponte sul Conca a Catto- 
lica, l’autisir. Nino Parmeggigni, . di 
Rimini. percorrendo «ton. da vprapria 
automobile la strada nazionale &dria- 
ticà ha investito in curva certo Gui- 
denzoni Lino, di Giulio, di anni 25, 
braccianté che, in biciclettà, procedé- 
va in senso inversò sulla stessa strà- 
da, sprovvisto di fanale, transitando 
in mezzo alla careggiata. 

Iì Guidenzoni portava sul manubrio 
del velocipede certa Bordoni”Ida, di 

anni 19. Nell’investimento la Bordoni 
è rimasta uccisa sul colpo. Il Guiden- 

zoni versa jn condizioni gravissime, 
pra 

Drammatico incidente 

al gen. Bergonzoli 

GANNOBIO, 1 sera 
Un grave incidente d’auto è occorso 

al nostro concittadino generale Anni- 
bale Bergonzoii, ‘comandante la Divi- 
sione dei Littorio In Ispagna. Nell’in- 
cidente rimaneva ucciso sul - colpo 
l'autista e l’aiutante di campo ripor- 
tava serie ferite, tanto ché dovette ès- 
Sere accolto in un ospedale, Il gene- 
rale invece riportava soltanto lievi e- 
scoriazioni. ; i 

Coltellate fra coniugi 
che finiscono in carcere 

ROMA, i sera 
Fra i coniugi Ferdinando Girotti e 

Fernando Carpinieri, proprietàri di 
una trattoria in via dei Crociferi, è 
scoppiata per motivi di interesse una 
violenta lite. Da qualche tempo fra i 
due esistevano profondi dissapori. .Do- 
po una violenta disputa, l’uomo atter- 
tato un coltello, colpiva la moglie, fe- 
rendola al viso, Questa si difese con 
la stessa arma, mentre il personale 
si interponeva separandoli, I coniugi 
sono. stati arrestati. 

Scontro tranviario a Parma 
. L'arresto del responsabile 

uri ‘ PARMA, 1 $èra 

A Ronco Campo Cannetò, lungo la 
lineà tranviatia Parma-San secondo 
un' convoglio passeggeri mosso da ù- 
na locomotrice si è scontrato con un 

treno a vapore, composto di otto va- 

goni carichi di ciottoli, che procedeva. 

in senso inversò. La vettura passeg: 

geri, investita, è rimasta scardinata 
dalla pesante macchina. del convoglio 
che trainava i ciottoli. Nell'urto si so- 
no avuti 13 feti di cui tre gravi: 10 
studente Mario Chiesa, la massaia 

Norma Lottici ed Oreste Colla di 46 
anni. ri ni 

In seguito agli accertamenti è stato 

tratto in arresto il tranviere Colla, 
quale responsabile del sinistro, 

Entra in una casa 

e spara due colpi di rivoltella 
«MODENA, 1 sera. 

A. Montole la famiglia del colono 
Primo Lodi, trovavaéi raccolta ‘attor- 
no al focolare, quando ha udito bussa- 

Ignoti ladri sono. penetrati nella 
chiesa di Gassano Spinola ed hanro 
asportato dalla statua. della SS. Im: 
macolata una catena d’oro con meda» 
glia d'oro, recentemente donata da al 
cuni fedeli. 

Tl furto ha sollevato vivo sdegno. 

re alla porta. Il colono aprì e gli si 
‘ presentò dinanzi un individuo masche- 
‘rato, armato di rivoltella. Il Lodi si 
gettava a terta, evitando così due col- 
DÌ, che lo sconosciuto aveva sparato, 
e che andavano a colpire la moglie, 
certa Maria Vèndelli, di anni 54, la 
quale rimaneva glavemente ferita, 

Due sacerdoti spagnoli feriti 

di un ennesimo interrogatorio la Ni-j. 

sembra sia valso il fatto che questif 

| SPORT 
Orlandi batte Rebel 

ì MILANO, 1 sera 
Ai Teatro Puccini il pugile Orlandi 

ha battuto con sicurezza il francese 
Rebel. Negli altri incontri Grisoni ha 
battuto il francese Richer, Gandola ha 
avuto la meglio con Kid Viano e Com- 
bi su Bassi. 

Vittorie italiane a Londra 
È LONDRA, 1 sera 

A Manchester -Aldo Spoldi ha battu- 

to l'inglese Jol Connelly dopò pochi 
minuti di combattimento. A Londra 
Merlo Precisa ha avttòo la meglio sul- 
l'inglese Tommy Martin, ai punti. 

SPORT INVERNALI 

La gara di fondo a Cahti 
. CAHTI, 1 sèra 

Si è disputata. la gara di fondo, sui 
50 km., per i campionati mondiali coi 
seguenti risultati: 

1. Jalkanen (Finlandia) 4 ore 6° è 9”; 
2. Renthalati (Finlandia) 4.10°44”; 3. 
Bergendhal (Norvegia) 4,10'54'; 4. Nie- 
mi (Finlandia) 4.148”; 5. Karppinen 
(Finlandia). 4.14°41"; 6. Tioinen (Fin- 
laridia) 4.164"; ?, Kurikkala (Finlan- 
dia) 417756”; 8. Nurmela (Finlandia) 4. 
187”; 9. Markantief ‘(Filandia) 4.18’ 
56"; 10. Keikkinen “(Filandia) 4.23’17°; 
11. Toivanen (Finlandia) 4.23931”; 12. 
Englund (Svezia) 4.241"; 24. Musil (Ce- 
coslovacchia) primo déi non scandi- 
navi in 433729”; 59. Confortola (Italia) 
in 4.5440", È 

LE BORSE 

La prossima Mostra a Belgrado 
del ritratto italiano 

BELGRADO, 1 sera 
.I giornali jugoslavi recano ampie 

notizie sulla Mostra del ritratto ita- 
liano nei secoli, che si inaugurerà &. 
Belgrado il 27 Marlzo. A. iniziativa 

del. Ministero dellà cultura popolare 
italiana, d’accordo co] Ministero degli 

Esteri jugoslavo. Il «Vreme» rileva il 
carattere qualitativo della Esposizio- 
nè, Che sarà unica del genere e per 
la quale si attende:un vasto movimen. 
to turistico nella Capitale jugoslava. 

Epidemia di rosolia | 
negli Stati Uniti 

WASHINGTON, 1 sera 
Una epidemia di rosolia infierisce 

attualmente negli Stati Uniti, Secondo 
informazioni del Ministero della Salu- 
te pubblica si tratta dell’epidemia più 
grave registrata da ‘dieci anni a que- 
sta parte. 

Epidemia d' influenza in Francia 
: PARIGI, 1 sera 

Da un paio di giorni, molti casi di 
influenza sono stati registrati nella re: 
gione parigina è in altri Dipartimenti 
della provincia. I casi più gravi si 
sono manifestati tra je truppe e gli 
Ospedali militari ‘hanno ricoverato 

un gran numero di. malati. 

Ucciso. dala Carrente elettrica 
É | a SAVONA, 1 sera 

. Certo Galleano Pizzorni fu Angelo, 
elettricista, di anni 42, da Bormida, 
mentre era intento a lavori di siste- 
mazione della linea. elettrica ferrovia- 
ria, per cause imprecisate veniva & 

contatto con la tensione a quattromila 
volts rimanendo all'istante cadavere. 

ia la permanente b_ rimane: calva 
i VENEZIA; 1 sera 

Una signorina si’recava nel nego- 

zio di parrucchiere in Campo S. Apol- 

linare onde sottobòrsi alla è perma- 

nente s. La operazione era ormai ter- 

minata, quando Ferruccio, il garzone 

addetto alla bisogna, nello sciogliere 

le chiome dalla morsa dell’apgareo- 

chio si avvide con dolorosa sorpresa 

che, forse per l'eccessiva durata del- 

l'operazione, dai .viluppi del conge- 

gno ondulatore sì staccavano in gran 

copia inariditi e disseccati anche i 
capelli della sventurata signorina, ; 

Facilmente si intuisce la scena di 
sbigottimento, di abbattimento e d'ira 

che sixtcesse all'imprevisto risultato 

della permanente. 

Un medico interrogato non esclude- 

va la possibilità di un definitivo Ina- 

ridiménto de] bulbo capillifero con 

la. probabile conseguente necessità di 

ritorrerà all'estremo poco invidiabi- 
le rimedio della parrucca. 

o 

Bollettino del tempo 
ROMA — Massima 18, mit. 1. 
BOLOGNA + Massima ti, min. 5. 
TORINO — Massima 41, min. —® 
MILANO + Massima 10, min, 3, 
GENOVA — Massima 15, min, 8. 
VENEZIA +— Massima 9, min. 0. 
FIRENZE — Massima 14, min, 3, 
ANCONA — Massima 9, min, 8.‘ 
FOGGIA — Massima 11, min. 8. 
NAPOLI + Massima’ 14, min. 6. 

PALERMO — Massima 13, min, & 
BARI + Massima Alumin. 5. sel 
CATANIA: «= Massima:12, min. 4, 
MESSINA — Massima, 13, min, 7. 

TRENTO — Massima 11, min. 0. 
TRIPOLI — Massima 13, min. 10, 
BENGASI — Massima 12, min: 7. 
RIMINI +— Massima-9, min. 1, 
RODI + Massima fi, min. 7. 

4 sint 

Bollettino della neve 
y ROMA, 1 sera 

La Direzione generale del turismo comu- 
nica il bollettino della neve del 1.0 mar- 
zo 1938-XVI: 

Alpi Venéte Tridentine Dolomiti. + Asia 
go: neve cm. 30, farin.. — Boschochiesanto 
va: cm, 40, fatinosa. — Corvara, Col Fosco, 
la Villa, Pralongià, S« Casciano; Pedraces: 
neve cem. 50, farinosa. + Cortina .d’'Ampez- 

70: ém. %, farihosa: — Potol: cin. 40, fa- 
rinosa: — Trecroci: cm, 70, farinosa. = Fal- 
zàrego: cm. 70, farinosa, + Madonna di 
Campiglio, località Alberehi: em. 80, fari 
nosà. — Campo Carlo Magro: cm, 85, fa- 
*inosa. — Rifugio Stoppani: em. 170, fari- 
Nssa: ««+ Fradalago: ©m. 120, farin, — Ca- 

panna $finale: cm. 9, farin. — Merano 
AVelengo: cm, 50, variabile. — Merano, Gio- 
&6 S. Vigilio: em. 30, polvetosà. — Misu- 

rina: cm. 50, pelata. — Montepiana: cin. 
85, gélata. + Moena: cm, 00, farinosa. + 
Predazzo: em. 10, farinosa, — Paneveggio: 
cm. 40, farinosa + Pratòpiazza: ©m, 100, 
farinosa, — S. Martino di Castrozza: cm. 
%, farinhosa. — Passo Rolle: èm. 80, fari- 
hosa — S. Vita Borca: cm. 27, gélata. + 

Sappada: cm. 30, gelata. 
‘Appennino Tosco Emiliano, «- Abbania: 

S. Salvatore: em. 90, farinosa. — Abetone: 
em. : 99, sciabilé, «+ Montegomoto: cm. 130, 
sciabile. 

Appennino Marchigiano, — Bolognola: 
;‘ém. 60 gelata. — Forche Canapine: om. dò, 
gelata, 

Total er 

{basi fissate dai superiori organi cen- 

BOLOGNA] MILANO 
titoLo | Vil |2 i 

nomin, | Chiusura | Chiusura.) Chiusura | Chiusura 
Precedon.| odierna | preteden,j odierna 

R.1.5%c. |100,-| 93,70) 93,60 03,70) 93,65 
ia. 3,50%f.m| 100,—| 93,92) 93,851 93,90) 93,9 
R. It..35% 100,—| 73.75) 73,65) 73,95) 73,90 
Redim. i 
ex-C. 3} 100,+/ 70,60) 70,55) 70,57] 70,5 
Red.3% e. |100,-| —,—| —,--| 93/82) 93,75 
id. 5% î.m. | 100,-/ —;+| —,-4/ 93,97) 93,9 Red. 4,75% | | ru] | | 
Red. 81% tec La ein. ei (lac ri Olarga rea Ue nni 
Red, 3% pani n 
Ven. 33% 100,—|.89,—| 89,--| 88, 88, 
B.T. 19405% | 100,—| 102,20) 102,15 102,20| 102,20 
B.T. 1941 5% | 100,—| 102,80 102,80! 102,70| 102,70 
B.T. 1943 4% | 100,—| 92,40 92, 92,25) 92, 
B.T. 1944 5% | 100,+|. 98,701 98;75 98,75) 98,75 
Ass. Gen. 1000,—|4415,—/4410,—/4410,—]4410;— 
OuEgnba "ag n00. Pe 

OEna LAME Re pena Pg poni ct] nn 
1d, 4% ord. | 500,—| 412,50) 412,50] DI D'_ 
id. 4% (preti sac biva dt jul 429,—- 
F.V, 4% ord. ‘Reg dr »*<| 416,75! 416,7 
F.V. 4% con.} 500,—] 494—] 434, 434/021 433-- 
Fond. Mila» s 

no 4% ord,| 500] +=,| «| 441,50) 442. 
C. Fondiar.: 
M. P. 4% 0. | 500,-] —- == 428,50] 428,50 
C. Fondiar 
Roma 4% or.| 500,—| —,—| «| 495,—| 422.- 
Ob. Stet 4% |50,-| —,-| = 621,4! 621, 
Op. Pub. 5% | 500] —,-| == 473,4 473 
» TRI. 43% | 500,|] —,=| ==! 462,50! 462.50 
» Elfer 41% | 900,-| —,=| | 464,—| 465,-- 
Cogne ] 
1* ser, 63% |900,-] — —.| 518, 513, 
2° sér, 6% SS] —=| ——| 508,| 503,— C.Nav. 63%. | 90-| —=| = 506,—| 506, 
Un, Mil. 4% | 100] —,=-| —=| 83,25) 83,25 
Edison, sn 500, sos, s05 

1931 «6 cn ii 105 lame ve perni 2 PR 
Fil. 6 he] >| =] 502,50) 501, 
Mediterr, i] gove] Lu) BO7,mal 503, 
Merldion, |500,—; B40,—| 838,1] 840,—/ 836.— Ni Gch vpi aa Utena o tea a A i 
Cantoni 1000,—| —,—-| —,--!3575;—/3575, 
Lin, CamigiN. | 250,-| —, | —.-| 555,=| 548— 

Pre OD i nani nin e Se hu Puebla Berne rogna MII LIST 103,75. 

Snia Vistosa | 230,—| 607,=| 603,—| 607,501 602 — 
IlWa-4 200,2] =] «| 950, Mi 
Metall. It 100,4=| ——| —,«| 200,4-| 287 
Montecatini | 100,—! 198,—/ 197,=| 197,25) 196.— 
Fiat 200,—] 486,50) 483,—] 487,-| 483.-- 
Adr. di EL 100,— ave va 236,— 234, 236,75 

Edison or. | 200,4] —,—| —.=! 364,4+| 358, 
Vizzola 400,4] —, «x! 558,50| 550,— 
Terni 200,—| 322,—| 318,=| 319,50) 313,— 
Distillerie 100;—| —,=| «—, =) 217;=| 215,25 
Eridania 250,=] —,| —,=l 537,4 ; 
Ind. Zue, sisi ie] < SRAGONEI | Pegli i 
Raff, L. L 200,—| —,—| «—,-/ 624,+| 610, 
Fondi Rust. | 100,-—-| —,—-| —,—j 109,—| 107,50 
Beni Stab. 150,| | —,—! 229,—| 221, 
F. Idr. 6% 500,—-| —,—| —,—| 498,—| 497, 
M. Elet.6% |500,—| —;—| —,—| 500,—| 499,— 
Seso 6% DOO, tia 496,50 496,— 
S.E.Tel. 6% | 500,-| +,—| —,+/ 497,50 498, 
Mediter. 6% | 500,—| —,—| —,—| 504,--| 504. 
Fer. Nord 
Milano 6% | 500,—| —,-—| az! 508,=| 508, 

CAMBI Bi 1 28 1 
Francia 62,05) 62,10/Germania| —.—| —,- 
inghilterra! 95,43/ 95,40|-3eltio 322,75] 322,75 
S. U. A. 19,—|_19,—|Spagna MRI FERA 
Svizzera 1441,75:441,75olanda 1064 1063 

FIRENZE, 1... — Buoni Novennali (1940) 
102,15 — Id. id. (1941) 102,50 — Id. id, (1943) 
92,20 — TA. id. (1944) 98,70 — Rendita 3,50 % 

fine mese 78,75 +— Id. contanti 73,55 — Rèn- 
dita 5 % cont. 98,70 — Id, fine mese 93,85 

se 70,55 — Id. contanti 70,8 — Prestito Re- 
dimibile Immobiliare 8 % cont. 23,73 — 

Id. fine mese 93,223 — Venezie 88,90 — Mu- 
nicipio di Firenze 88,90 — Fondiaria Vità 
488 — La Centrale 1065 — Meridionali 835 
= Incendio al Portatore 596 — Incendio No- 
Minative 578 — Immobiliari #iò + Anic 
103,259 — Snia Viscosa 601 — Magona d'Ita- 
lia 1405 — Ilva 247 — «Fiàt » 483 |— Veraci 

498 + Pignone .113,50 + Meccaniche 50 — 
Montecatini 196 — Amiata 694 — Siele 468 

— Valdarno 208,50 — «Teti» 895 — Adriatica 
296 — Terni 314 — Biondi 77,50 — Zuccheri 
88 + Birra 5,50 — Boracifera di Larderellò 
270... Pegna. 6 —- Carta 78,50 — Fornaci alle 

PEIE 

Andamento dei cereali — 
Il mercato cerealicolo non presenta 

notevoli varianti. L'offerta di granone, 
notevolmente ampia, consente il nor- 
male approvvigionamento di detto ce- 
reale da parte del consumo. I prezzi 
mostrano una tendenza un pò debole 
e negli ultimi giorni hanno subito 
qualche lieve ritoco diminuitivo. 

Le disponibilità sono prossime all’e- 
saurimento; per cui, néèi prossimi me- 

si, la richiesta dovrà volgersi esclusi 
vamente verso le variétà colorite che, 
del resto, rispondono soddisfacente: 
mente alle esigenze della miscelazione. 
Contrattazioni limitate ed a prezzi 

invariati per l'orzo. l'avena è la bée- 
galè. 
Discretamente attivo il mercato tì: 

siero, con buona richiesta di risone, 
specialmente delle varietà originario € 
maratelli. Calmo invece il. comparto 
dei risi lavorati i prezzi dei quali 
segnano delle lievi flessioni, 

sai st 

Siesli umani in un piargno 

20 
sterro a 

LI Ve epidemia, 

55| da Pegli mentre si trovava nella fitta 

_{da qualche incauto cacciatore che è 

_|Giovanni Sagrelli. Per inesperienza 0 

—|g&ione riportò varie. scottature di va: 

Èo alle quali decedeva. 

— Prestito Redimibile 3,50 % (1534) finé mè-| 

a 515, offerte de Emiliana 6% a 501, 
le Set Napoli a 496, ben tenute le Ci- 
salpina 30-34 alla pari, ed inoltre le 
Bresciana 5 %, che uno strappo fuo- 
ri dell'ordinario; si rialzarono da 468 
a 473. 

Si tratta di vittime 

di un'antica epidemia 

COMO, 1 sera 
Nel giardino della villa Roveda 

ia» Laglio Brienno, durante . uno 
settanta centimetri di 

profondità, somo venuti in luce dei 
resti umani che si ritiene apparte- 
nenti a lontane vittime di una gra- 

Colpito da ‘una fucilata 

In una boscaglia 

VARAZZE, 1 sera 
A Fringuello, sulle alture di Sestri 

Ponente e più precisamente sulle col 
line sovrastanti lo stabilimento «cera- 
miche, in frazione Borzoli, taléè Euge- 

nio Pastorino di Antoniò, di animi 85; 

EI 
IRE 
Pan 

"EONEI 

"ANNI 

boscaglia: veniva. colpito da una fuci- 
lata al viso. Il colpo era stato esploso 

timasto però sconosciuto. 
pra 

Muore in seguito a scottature 
; BENEVENTO, 1 sera 

Tale Giuseppe Forgione, di anni 17, 
a Frasso Telesino, per rifornire di 
benzina la macchinetta accendisigaro, 
furtivamente si recò nella rimessa di 

ber fretta ,il Forgione fece sprizzare 
la benzina sul proprio abito. Poco 
dopo volendo accendere una sigaret- 
ta la fiammella dell’ accendisigaro, 

provocò l'accensione dell'abito. I] For- 

rio grado per tutto il corpo, in seguito 

La radio di oggi 

ROMA I- BARI I È PALERMO & BOLOGNA 
va NAPOLI II 

11,80-12,30:. Dischi di musica varia. 
12,90-18 @  13,15-14: Concerto di musica 

varia. 
145: Musica varia. 
16,460: La camerata dei Balilla e delle 

Piccole Italiane, 7 
17,15: «@rchestrina tipica Angelo De An- 

gelis. 

17,55; Quaresimale di Mons, Aurelio Si- 
gnora.. © 

19,40: Concerto di musica varia, 
21,35 (circa) (esclusa. Palermo): Gruppo 

delle tantatrici italiane diretto da Maddaléè- 
na Pacifico. 

- 28,20: Concerto dell'organista Ulisse Mat- 
they. 

23,15: Dischi di musica da camera e ope 
ristica, 

MILANO IT - TORINO T- GENOVA I + TRIE- 
STE - BOLZANO - FIRENZE II - ROMA II 

11,30-12,30: Dischi di musica varia. 
12,30-13 è 13,15-14: Concetto di musicà 

Naria. | \ fi 
; 18/540: La camerata dé Ballilla é delle 
Biccole Italiane. 

17,151 Concerto vocale. i 
47,55:. Quaresimale di Mons. Aurelio Si- 

gnora. 
19,40: Concerto di musica varia. 
21: Selezione di canzoni. 
22: Concerto della Banda della IX Legio: 

ne ferroviaria, 

FIRENZE I - NAPOLI I - ROMA IITÎ - BARI 

II - MILANO TI - TORINO IT - GENOVA II 

ROMA (Onda ultracorta) 

19: Musica varia e canzoni. 
19,10: Echi del giorno e curiosità, S 
19,20: Fantasia èpita di Giuseppe Petti- 

nato. 

PROGRAMMI DALL'ESTERO 

Sofia. — 19,45: Verdi: «La traviata », ope- 
ra (dischi). 
Koenigsberg I. — 19,10: Orchestra e te- 

nore. 
Madona. — 18,30: Bizet: «Carmen», ope- 

ra in 4 atti. . 
Monte Ceneri. + 20,15: «San Carlo è il Ti- 

cino», conversazione in occasione del 4.0 

centenario della sua nascita, 

Chi vuole godere una giornata di 
sport, di gita, di.gicia e di salute 
al riparo da ogni sorpresa, deve 
munirsi dello stillagocoie ALPE» 

STRE, che assicura bevande sana 
e piene di calore, correttivo potente 
per ogni acqua, tonico e profumo al 
caffè, sovcorso e disinfezione in 
caso di cadute o. incidenti, 

sarete munendovi dello 
stillagoccie . ALPESTRE, 
celebre Atquebuse dei 

Rev. Padri Maristi. 

sarete privandovi di un 
FOLL tale presidio di salute: e 

se.finirete a letto con qual- 
che raffreddore o indigestione nen 
Potrete che rimproverare voi stessi, 

È GERA 

Ineollate Questo buono su una cartolina 
e speditela alla Soc. An. ALPESTRE, Uff 
cio Vendite, Piazza Duca d'Aosta 14, Milaho 

Buono per un sd 
pacco-propaganda a L. 44 

: della S. A. Alpestre - Milano 

Pubblicità Economica 
Tassa governativa.L. 1,809; 
minimo cent. 25 per avviso 

Chi non intende dare il proprio indirizzo 
nell'avviso può servirsi delle Cassette di 
recapito dell'Ufficio di Pubblicità de «I'Av- 
venire d’Italia». Diritto fisso’ L. 8 valevole 
per 10 eiorni 

CICLI SPECIALI PER SACERDOTI + 
Chiedere catalogo a FABBRICA CI. 
GLI BREVETTO STAGNI - Via Ra- 

vegnana N.,.1 . Forlì «+ Cerchiamo 
agenti, ; 

20-35 GIORNALIERE, Cercasi ovunque 
persone aventi ore libere, affidando 
facile produzione domicilio, Opu- 
scolo gratis, Desiderando campioni 
lavot> rimetterci lire due, Stabili. 
menti MANIS Roma, 

- Verso il definitivo assetto. 
della produzione lattiera 

sidente della Confederazione fascista 
agricoltori, si sono riuniti nei giorni 
scorsi 4 Roma i rappresentanti dei| 

mente interessate per esaminare Ja 
situazione attuale del latte e dei de- 
rivati, ; 
La recente diminuzione del prezzi 

del burro è stata oggetto di particolare 
considerazione, allo scopo di esami- 
nare la possibilità di costituzione di 
un organismo economico tendente a 
stabilizzare i prezzi del burro sulle 

trali. 

degli agricoltori ha. preso icontatto con 
gli esponenti delle altre categorie in- 
terèssate, |’ 

E 

disciplina del mercato del burro, con 

assetto, 

4 valori a reddito fisso. 

dite. i ; 
Il tipo 5% si è sollevato da 98,30 sì 

no a 93,95 è questo starebbe a indi- 
care la tendenza ferme ché presto 6 
tardi dovrà prevalere anche per tutto 
il resto della quota. 

In: definitiva i prezzi sono per la 
massima parte stazionari; è difatti 
troviamo il Redimibile tipo 3 & 374, il 
tipo 3 1/2 & 408, il tibo 4,75 a 480. Ap- 
pena più sostenute le Venezie 31/2 a 
88,90, calmi i Prestiti Nazionali a 97,30 
e 97,90 rispettivamente Dèr i due ti- 
Di 4 1/2 e 5%. 
Galmi tutti i Buoni del Tesoro. 

Nei garantiti dallo Stato ben tenu- 
te le Opere 5% a 453: ed invece in 
regresso abbastanza forte le Iri 41/2 
a 462, le Elfer 4 1/2 a 466, Senza affari, 
ma deboli le Itri Maréè a 479; più soste 
nute le Iri Ferro a 484. 

Gome al solito ben assorbite le Uti- 
lità alla pari ed oltre la pari ossia 
501 Ja serie telefonica. Stazionarie le 
Meridionali 3% a 313. 

Infine ne] gruppo industriale richie- 

‘Convocati dall’on.le Muzzarini Pre- 

produttori delle provindie magidgior-;f 

Successivamente una rappresentanza |f 

stato concretato un accordo di] 
massima al fine di raggiungere una|f 

la sistemazione del quale. si avvierà |f 
la produzione lattiera ad uno stabile;g 

Variazioni di lieve entità sul mer-|i 
cato in genere salvo Che per le Ren-iR 

Chiedete l’ultimo C 

ROMA - Via A 
Versando sul c. c. postale N. 

Un sacchetto originale di incenso Migiarti 

ICANDELE - CERI PASQUALI] 
INCENSI = 

PONTIFICIA, GERERIA PARISI 6. A, 
Cereria Parisi - Roma, le somme appresso indicate potete 
avere franco di porto e d’imballaggio: 

i n iii 

atalogo edito dalla 

lessandria 159 
1:3967 intestato a Pontificia 

Marca Fass. . 0... 
» Meght . è. è», 

wi Senta 4 
» Vastani biiza A 

» I i e 
i ie : 

THIMIAMA - incenso liturgico aromatizzato 
1 pacco L. 8,— - 2 pacchi L. 15,50 - 6 pacchi L. 43,— 

no da 5 Ko. 

. 58,50 

. 53,50 
o 51, 

Pi 48,50 
È 43,50 

"As 
Autorizzaziono Prefettizio N, 3219/3013 < 19+2-939.XI1B ste le Adriatica 6% a 504, le Edison 

ERA. 
ati ge dii, ta ) 
AMI. PREPARATO DAL LAB.FARM.SPONZATRIESTEROIANO 
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D'altra ci 
occupata dai giapponesi 

(oi La dialegazione polacca 
che accompagnerà Beck 

nei suo viaggio in Italia 
i VARSAVIA, 1 sera 

_Si apprende che il Ministro degli 
Esteri Beck, nel suo imminente 

culo 
Quindicimila cinesì stanno per arrendersi 

ggio a Roma, sarà accompa- 
gnao dal suo: Capo di' Gabinetto 

TOKIO, 1 sera 
Il sesto anniversario della fondu- 

zione del Munciu-kuò è stato cele- 
braio con una serie di manifesta- 
zioni alle quali hanno partecipato 
le organizzazioni patriotiiche, 

Gli edifici pubblici e le case nri- 
vate sono pavesate con le bandiere 
nazionali del Manciu-kuò, 

Il ministero della Guerra ha an- 
nunciato oggi una larga serie : di 
promozioni, circa. 1514, nei ranghi 
degli ufficiali; dell'Esercito, 

Il principe Chichibu è fra è pro- 
pon ed è passato tenente colonnel. 
0 
L'avanzata delle truppe nipponi- 

che nello Shansi meridionale prose- 
gue metodica ed irresistibile non 
soltanto verso il sud, lungo il trat- 
to meridionale della ferrovia Ta- 
fung-Puchow, ma anche verso ovest 
in direzione del Fiume Giallo che 
segna il confine tra la provincia del- 
lo Shansj e quella dello Shensi, 

Le colonne nipponiche, în marcîa 
verso il sud e che hanno occupato 
Linfen a X0 km. a sud ovest da 
Tayium, hanno già ripreso la mar- 
gia mentre un’altra colonna, che da 
Payiuan procede verso occidente, ha 
accunatfo una delle ultime città di 
frontiera dello Shansj sul Fiume 
Giallo, 

Fantasie cinesi. 
Te truppe cinesi sono così giù di 

morale che ormai i loro reparti fi- 
niscono per arrendersi. uno dopo 
l'altro. Così il generale Ahih-Yusan 
ha inviato alle. autorità nipnoniche 
militari. il tenente colonnello Ma- 
Shihuu per arrendersi con ij suoi 
15 mila uomini. 1 

Si apprende da Sciangai che il 
generale cinese Laithongti, parlan- 
de ad Han-Kow, ha fatto un ragio- 
namento stupefacente giungendo al- 
la conclusione che il popolo . cinese 
può tranquillamente continuare la 
querra con la sicurezza della vitto- 
ria. finale poiché mantenendosi le 
attuali proporzioni di perdite tra le 
due parti, un giapponese su fre ci- 
nesi, la popolazione maschile gian- 
ponese verrebbe ad esaurirsi quando 
ancora rimarrebbe in vita una 
quantità notevole di cinesi maschi. 
Frattanto da Hong Kong informa- 

no che il vapore inglese Chuenchow 
in viaggio dalla colonia’ portoghese 
del Macao. ad Hong Kong è stato 
abbordato ieri da marinai giappo- 
nesî. IN carico e î documenti della 
nave sono stati esaminati, Dopo: po- 
co la nave. è stata qutorizzata a pro-| 4 
seguire la rotta. La nave aveva ‘a 
bordo un certo numero di passegae- 
ri cinesi ma nessun incidente è av- 
venuto con i giapponesi durante il 
sopraluogo, 

Proteste britanniche 
La motizia inglese che navi da 

querra giapponesi hanno sparato 
contro gli aeroplani dell’« Imperial 
Airways » in volo da Penang ad 
Hong Kong, hanno provocato oggi 
una dichiarazione ufficiale da fonte 
giapponese, nella quale si ‘dichiara 
che il 21 febbraio un' aeroplano ap- 
parve sulla flotta giapponese anco- 
rata nelle vicinanze di Hong Kong. 
Gli aerei giapponesi decollarono im- 
mediatamente per intraprendere l’in- 
seguimento, ma:dopo avere accerta- 
to l'identità inglese dell'apparecchio 
ritornarono alla base e l’aerop'ano 
continuò il volo în direzione di Hong 
Kong. aiar RA 

Un altro ‘caso è avvenuto pochi 
giorni dopo. il. secondo comunicato 
ufficiale, ma né le navi da guerra 
nè gli aeroplani giapponesi hanno 
aperto il fuoco contro gli aerei in- 
glesì. 

Le proteste fatte ‘dalle ‘autorità in- 
glesi in ciascun caso hanno avuto 
per risposta, dalle autorità, che «il 
volo: sulle navi da guerra giappone- 
si sia evitaio in avvenire, 

Stanziamenti alla Dieta 
Il Governo ha presentato alla Die- 

ta un ‘progetto di. stanziamento 
straordinario per un totale di 4 mi- 
liardi e 850 milioni di yen allo sco- 
Po di sopperire alle spese derivanti 
dalle operazioni militari in Cina, La 
cifra comprende 3 miliardi e 257 mi- 
lioni di yen destinati all’esercito, 
1 pp oe 43 milioni alla Marina 
e-550 milioni per spese. urgenti im- 
previste,» P «È bi 

Per fare fronte a e maggiori spe- 
se il Governo ha progettato la emis- 
sione di buoni di 3 Tata e alcune 
tasse speciali. Si ritiene che la Dieta 
darà presto la sua approvazione, 

Continua intanto l’azione labotio- 
sa per fare approvare dalla Dieta il 
progetto di legge sulla mobilitazione 
nazionale, La commissione speciale, 
nominata per esaminare il progetto, 
non ha dato ancora il suo parere 
nonostante una lunga esposizione 
fatta dal Ministro degli. Esteri Hi- 
rota, Il progetto incontra tuttora u- 
na notevole opposizione nei circoli 
parlamentari, 

L) _———— ” 

Una smentita sovietica 
MOSCA, 1 sera 

L'Agenzia «Tass» smentisce le in- 
formazioni diffuse da fonte giappo- 
nese secondo cui distaccamenti  so- 
rietici e due aeroplani sovietici a- 
trebbero, nei giorni ‘scorsi, oltre- 
passato la frontiera Manciuriana. 

ca” ev POTE ‘nego, 

L'Inghilterra fortifica 
l'isola di Penang 
ARSA" "TOKIO, 1 sera 

I «Niki-Niki» riceve da Singapo- 
te chs l'Inghilterra si appresta 4 
fortificare l'isola di Penang tra Vi- 
sola di Sumatra e la penisola di 

— Malacca. Rileva poj che anche la 

|atmosfera di vibrante patriottismo, 

|mento in cui. il colonnello Batista 

.|per assistere a una festa. comme- 

,[moratva. 

Marina olandese rinforza î suoi ar.! 
mamenti cosiruendo incrociatori! 
della classe di 8000 tonnellate e ch? 
a Giava si sta impiantando una of- 
ficina di costruzioni aeronautiche. 

e e 

IN PALESTINA 

Una nuova serie 
di incidenti 

Il nuovo Commissario britannico 
GERUSALEMME, 1 sera. È 

Dopo numerosi giorni di calma, 
una serie di incidenti è avvenuta 
nel paese, Presso Safed un arabo e 
nel territorio dell’Hemak. «un ebreo 
sono stati uccisi da sconosciuti, 

Nella regione di Nablusa i post: 
di polizia di numerosi villaggi. so- 
no stati rinforzati con distaccu- 
menti militari per ragione di pre-; 
cauzione. I-posti di polizia presse: 
la. frontiera nord della Palestine! 
sono stati fortificati. Si regisirano. 
inoltre, numerosi attentati contro 

le. linee ferroviarie e contro i ser- 
vizi di autotrasporti. 
Wauchope, Commissario. supre- 

mo britannico, lascerà oggi la Pa- 
lestina e rientrerà in Inghilterra. 

Il. giornale arabo. ‘Addifa dichia- 
ra, tra'l’altro, che dopo ‘un esperi- 
mento durato sette anni, Waucho- 
pe. si trova di fronte ud un falli- 
mente. È 
Il giornale rileva che ì sette anni 
trascorsi. devono essere: stati più 
che sufficienti per dimostrare’ ai 
circoli competenti che la loro poli- 
tica è priva di valore. 

Il nuovo Commissario supremo 
britannico, Machael, arriverà in 
Palestina giovedì. 

BECK 

conte Lubiemski, dal Direttore ge- 
nerale degli Affari politici conte 
Potocki e da due segretari. 
Un numeroso gruppo: di giornali- 

sti polacchi ‘si recherà per l’occa- 
sione a Roma, accompagnato dal 
Consigliere al Ministero degli Este- 
ri Zaleski, 

. Il Kurjer  Poznanskî, mell’edito- 
riale, ‘osservato che  l’allontana- 
mento di Eden ha stabilito imme- 
diatamente una distensione nei 
rapporti tra Roma e Londra, ag- 
giunge che il riavvicinamento ita. 
lo-britannico è necessario per. ri- 
solvere la torbida situazione euro- 
pea, ristabilendo. la collaborazione 
tra le grandi Potenze. 

La stampa di Varsavia protesta| 
vivacemente contro le perquisizioni 
e gli arresti operati dalla gendar- 
meria cecoslovacca fra le minoran- 
ze polacche in Cieszin, I gendarmi. 
secondo i giornali, avrebbero  ba- 
stonato a sangue gli arrestati ner 
obbligarli ad ogni costo a confes- 
sare di avere svolto attività con- 
traria. allo Stato. cecoslovacco, 

i irrein 

. LI 

Disordini e condanne 
CAIRO, 1 sera 

Il Balagh ha da Gerusalemme che 
la situazione in Palestina è tanto 
grave che il governo non sa, quali 
‘misure prendere per ristabilire l’or- 
dine. Aggiunge che truppe ed auto- 
blinde sono partite per le zone 0- 
rientali. Il giornale riferisce che El 
Sayed Muslafà è stato condannato 

LA SCOMPARSA 

DI D'ANNUNZIO 

L’uomo e l’opera 
{Seguito della prima pagina) 

Per il teatro serisse poi commedie 
più deboli come La nave, la Fedra 
mentre, frattando, completò il ciclo 
delle Laudì, ceselli perieiti di versi 
musicali, Nel 18% scrisse l’ultimo 
romanzo Forse che sì forse che no. 
In Francia D'Annunzio scrisse. la 
Pisanella e il pessimo Martirio: di 
S. Sebastiano, dopo aver illustrato 
la guerra italo-turca con le Canzoni 
di oltre mare, S 
Sopraggiunta la guerra D’Annun- 

zio fu un fervido interventista, Ri- 
tornò in Italia e agitò la necessità 
della guerra accanto agli alleati 
nelle piazze romane, Questo fu il 
suo grande periodo di. gloria guer- 
riera affermandosi poi al fronte. e 
con.il leggendario volo su Vienna: 
in un.incidente di volo perdette un 
occhio e. scrisserilNottutno, Dopo 
la guerra, diventò; celeberrima .la 
sua impresa per il riscatto di Fiu- 
me: scrisse altre opere, .ma ormai 
fuori del vigore se non del clima 
dannunziano, Fu ccato Principe di 
Montenevoso e proprio l’anno scorso 
fu chiamato a succedere a Marconi 
alla Presidenza dell’Accademia d’I- 
talia, i 

. D'Annunzio resterà vivo negli ita- 
lianj per il ricordò delle sue impre- 
se che ne resero”popolare l’opera: 
ma il suo stile, il suò indirizzo eti- 
co-lettcrario risultano ‘effettivamente 
superati dai nuovo clima italiano. 

Si era a luj riconoscenti per 1 
grande spirito ‘di italianità, per le 
sue patriottiche‘ rivendicazion, ma 
le nuove generazioni sentivano po- 
co il suo magistero d’arte decaden- 
te, sensuale e immaginifico. Oggi si 
è alla ricerca di nuove e più ade- 
renti espressioni artistiche e sociali, 

Per Noi cattolici. vi erano -poi le 
più profonde ragioni spirituali, che 
ci allontanavano. da. lui,. 

Spesso, però, fu auspicato un ri- 
torno del poeta.:.alla Fede dei pa- 
dri: il nostro augurio è che il Poe- 
ta-soldato abbia... intravvisto, negli 
istanti supremi, la irradiante luce 
del vero, i 

(e. f.) 

lavori per la costituzione 
della Camera dei Fasci 
e delle ‘Corporazioni 

La commissione ricevuta dal Duce 

ROMA, i 
Il Duce ha ricevuto il Presidente 

della Camera Costanzo Ciano, il 
n'morte, che a Gonein continuano PA 
è disordini, che le caserme di Safd È 7 sù 
sono state assalite e che gli inglesi || [Bili coi GOvarno Deiva 
hanno fatto saltare due case ad 

preannuncia la ripresa 

delle relazioni normali 
con l'Italia 

BRUXELLES, 1 
Il. presidente del consiglio Jan- 

son, parlando all’associazione ‘ del- 
la stampa estera, ha detto ‘che nel 
momento attuale si pone la preci- 
sa questione della ripresa delle re- 
lazioni normali con: l’Italia. Il Pri- 
mo. minisiro ha aggiunto che que- 
sta. ripresa è auspicata dalla mag- 
gior. parte dell’opinione pubblica 
belga la quale vede il pericolo del- 
la contrazione ‘dei rapporti. com- 
merciali e pensa con  preoccupazio- 
ne che se. l'Europa fosse minaccia- 
ta da ‘un conflitto il Belgio sarebbe 
rappresentato a Roma senza auto- 

; rità. sufficiente per far sentire ..la 
sua voce mentre nella storia non 
si è mai verificato un..conflitto. fra 
il Belgio e l'Italia. .Ha detto poi 
che il govefno si riserva di pren- 
dere le misure: opportune. per il 
momento in cui la sua iniziativa 
avparirà come un contributo alla 
distensione generale, 

La Bu!garia invitata 
dell'Intesa balcanica 

a riconoscere l’Impero italiano 
SOFIA, 1 sera 

Tl: consiglio dell’Intesa. balcanica 
ha inviato ‘una nota. al. Governo 

bulgaro invitandolo ad aderire ale 
sue decisioni circa il riconoscimen- 

to dell'Impero italiano d’Etiopia. 

Un dono di Hitler 
‘al vice ammiraglio 

Von Trotha 

BERLINO, 1 sera 
Hess, luogotenente del Fuehrer, 

ha eousegnato ‘stamane’ al’ vicesam- 
miraglio Von Trotha, in occasione 
del suo. settantesimo anno, l’emble- 
ma. d’oro del partito nazionalsocia- 
lista per gli eminenti servigi resi 
al movimento ed » al : Reich, -: Hess 

VECUL AI 15 

IN SPAGNA 

Porti rossi bombardati 
PALMA DI MAIORCA, 1 

L’aviazione nazionale ha bombar- 
dato, danneggiandoli gravemente, 
gli appresiamenti militari del por- 
to di Guinol .e quelli di Lacerva. 
Anche altri centri importanti del- 
le retrovie rosse sono. siati bombar- 
dati dall’aviazione nazionale, che 
ha percorso in tutti è sensi il cie- 
lo di Spagna senza trovare mai il 
combattimento, Infatti dopo la sua 
breve apparizione sul campo di Te- 
ruel, durante l’ultima battaglia, 
l'aviazione rossa non' ha più dato 
alcun segno di vita, 

__ 

Omaggio alla cità di Oviedo 
#. OVIEDO, 1 

Oggi-tutta la Spagna nazionale 
ha reso omaggio alla città di Ovie- 
do, ‘la cui. eroica ‘resistenza agli as- 
salti- delle orde marziste. durò un 
anno intero. Oltre 60 mila persone 
sono convenute da ogni parte della 
Spagna per prendere: parte ‘alla ce- 
lebrazione che si è svolta in una 

manifestazione ‘che  si-è conclusa 

con la sfilata di 30 mila falangisti. 

Range greco pres Fe 
ATENE, 1 

In conformità delle decisioni 
prese ad Ankara nella conferenza 
dell’Intesa Balcanica . il. Governo 
greco ha proceduto alla’ nomina 
dell'ammiraglio. Botassis. ex addet- 
to ‘militare a Parigi, ad agente di- 
plomatice presso il Governo nazio- 
nalista. spagnola. . .. > 5 

Tentativo comunista 
di rovesciare 

il Governo di Cuba 
AVANA, 1 

I serciziì- segretì dell'esercito di 

Cuba comunicano di avere scoper- 

to. un complotto bolscevico contro 

il Governo, e 
‘Dai documenti sequestrati risul- 

ta che il Presidente Laredo e il 
colonnello Battista avrebbero dovu- 

lo essere rovesciati. duranie uno 

sciopero generale progettato . dai 
comunisti. 

Il: movimento rivoluzionario  a- 

vrebbe dovuto scoppiare ‘nel. mo- 

bile. 3 

La giornata torinese 
di S. E. Ciano 

TORINO, .1 
S. E. il conte Galeazzo Ciano, ac- 

compagnato ‘dal federale, dal pode- 
stà, dalle gerarchie si è recato al- 
la Colonia «Tre gerinaio» accla- 
mato dalla massa dei balilla e. del- 
le ‘piccole italiane, quindi si è di- 
retto alla: «Gazzetta del Popolo» e 
alla «Stampa» accolto ovunque da 
grandi acclamazioni. 

A Casa Littorio ove poi si è re- 
cato erano convenuti intanto i vec- 
‘chi fascisti di Torino squadristi, i 

si trovava nelle provincie. orientali 

Dai documenti in possesso delle 
autorità di polizia ‘risulta’ chiara- 

mente inoltre che il complotto era nutilati ed i feriti della  rivolu- 
stato organizzato da comunisti\zione. 11 federale gli ha offerto un 
stranieri, ui simbolico dono, Aiadr sa i i “o 

"4 

consegnerà all’ammiraglio, a nome]|° 
del ‘Cancelliere, anche un’ automo-| 

î torowa, 

Segretario «del ‘Partito on. Starace, 
è Ministri Bottai, Solmi e Lantini; 

i quali gli hanno riferito sui lavori 
della Commissione” per la costitu- 
zione della Camera dei Fasci e del- 
le Corporazioni ‘argomento che è 
all’o. d. g. del prossimo Gran Con- 
siglio. (Stefani). — pur 

Rapporto dei fiducfari universitari 
Belle arti e Bibliotecari 

gr CI ROMA, 1 
Il «Foglio di disposizione» n, 995, 

del Segretario: del P.N.F. in data 
odierna, reca: Il fiduciario. delle 
sezioni professori e assistenti uni- 
versitari dell’A.F.S. terrà rapporto 
ai rispettivi fiduciari nelle città. e 
nei giorni qui sottoindicate: Napoli 
12 marzo XVI:. Napoli, ‘Bari, Ca- 
gliari, Sassari, Roma. 

Milano 18 marzo XVI: Milano, To- 
rino, Parma, Pavia, Venezia, Trie- 
ste, Padova, Ferrara, Bologna, Mo- 
dena, Bolzano. . 3 

Pisa 1. aprile XVI: Pisa, Firenze, 
Siena, Perugia, Genova, Macerata, 

Camerino, Urbino, Lisa 
Palermo. 8 aprile XVI: Palermo, 

Gatania, Messina... Soy 
‘ N fiduciario nazionale della sezio- 
ne Belle Arti e ‘Biblioteche dell'A, 
F. S. terrà rapporto ai fiduciari pro- 
vinciali nelle città e nei giorni qui 
sotto indicati; ‘Potenza 13 marzo 
XVI: Potenza, ‘Bari, Matera, Ta- 
ranto, Brindisi, Lecce, Salerno, Co- 
senza, Catanzaro, Reggio Calabria, 
Foggia, Avellino,. Benevento, .Cam- 
pobasso, wa 
Cremona 18 marzo XVI: Cremona, 

Como, Milano, Pavia, Piacenza, 
Sondrio, Bergamo, Brescia, Manto- 
va, Parma, Reggio Emilia, Modena. 

Vercelli 26 marzo XVI: Vercelli, 
Novara, Torino, Alessandria, Asti; 
Cuneo; Aosta;» Varese, Imperia, Sa- 
vona, Genova, . : 

Vicenza 27 marzo XVI: Vicenza, 
Verona, Treviso, Venezia, Padova, 
Belluno, Gorizia, Udine,. Trieste, 
Pola Fiumé, Bolzano, Trento, Ro- 
vigo, Ferrara, ‘ Bologna, Ravenna, 
Forlì. È 

Grosseto 2 aprile XVI: Grosseto, 
Livorno, Pisa, Lucca, Massa Carra- 
ra, La Spezia, Firenze, Siena, Arez- 
zo, Perugia, Roma, Viterbo, Litto- 
ria, Cagliari, Sarrari, Nuoro, Fro- 
sinone, Pistoia. 
Enna 9 aprile XVI: Enna, Agri- 

gento, Trapani, Palermo, Caltanis- 
setta, Ragusa, Catania, Messina, Si- 
racusa. ; 

i Ascoli Piceno 30 aprile XVI: Asco- 
li Piceno,, Macerata, Terni, Chieti, 
Pescara, Aquila, Rieti, Zara,. Tera- 
mo, Ancona, Pesaro. 

Nel prossimo mese di marzo il 
« Popolo d’Italia; pubblicherà ‘ per| 

le. provincie di Fiume, Livorno e 
Rieti, il secondo elenco dei fascisti 
che hanno chiesto il brevetto della 
Marcia su Roma; approvato dalla 
‘Commissione istituita com «Foglio 
di Disposizioni n. 353, del 2 feb- 
braio X. | 

Operaio polacco morto a 111 anni 
< VARSAVIA, 1 sera 

A Lublino è morto d'influenza a ‘fil 
anni di età un operaio dì nome Mi- 

Il bilancio. dell'agrcolura 
discusso alla Camera: 

ROMA, 1 sera 
La Camera si è riaperta oggi alle 16 

sotto ja .presidenza di S. E. Ciano e 
con l’intervento: del Duce, fatto ogget- 

to a una vibrante manifestazione. 
All’inizio della seduta sono stati com- 

memorati dal Presidente con nobili.p a- 
role l’on. Lanfranconi e l’on. Mazzuco- 
.telli. A nome-del Governo si è nsso- 
ciato Mussolini. 

Dopo. l'approvazione di alcuni dise 
gni di legge viene in discussione il bi- 
lancio dell’agricoltura. VA, 

Parla per primo l'on. GIORDANI ti 
quale si occupa del problema corneo 
e sostiene la necessità di una orga- 
nizzazione nazionale della produziìo-! 
ne del bestiame, 

L’on. COCEANI parla. della pesca. 
Auspica una convenzione con la Ju- 
goslavia per una protezione delle no- 
stre imbarcazioni pescherecce sulla 

sponda opposta dell'Adriatico 

L'on. GIUNTA si occupa dell'ammas- 
so lana. e. sostiene, Ja. necessità di in-: 
tensificare l’allevamento. ovino. Pone; 
in luce l’operosità dei nostri rurali in-? 
vocando per essi maggiore protezione! 
fiscale. Vuole anche allargare in loro! 

favore la tutela. sociale. ; 

L'on. BERTAGNA chiede un aumen-: 
to dei concorsi obbligatori dei . pro-: 
prietari per il. miglioramento dei 
boschi, 

L’on. VIGNATI tratta del problenia 
montano. sotto gli aspetti forestale, 
zootecnico, agricolo, idrogeologico. e 
tributario. ì 

L'on. MARTIGNONI loda l'unificazio- 
ne degli enti. economici agricoli «d 
esprime la gratitudine degli agricol- 

tori al Duce. 

‘L'on: MORETTI sostiene la neces- 
sità: della." costanza dei prezzi attra- 
verso. gli.ammassi e, specialmente per 
la produzione del latte. 

L’on.. LAI. dimostra la fondamentale 
importanza ai fini autarchici . della 
produziore zootecnica che rappresenta! 
un valore di 15 milioni di reddito lor-' 
do annuo. Occorre restituire la Z00-: 
tecnica montana. alla sua funzione di! 
grande .vivaio .di riproduzione: per ili 
popolamento degli allevamenti .di pis- 
nura Il Presidente dichiara chiusa la 
discussione genera!e riservando la na- 
rola al relatore e al ministro S. E. Ros- 
soni che parlerà nella seduta di do- 
mani, 

La seduta è tolta alle ore 18.45. 

Le norme dl Nitro dela que: 
perì “passo romano,, di parla 

ROMA, 1 sera 

Le Forze armate pubblicano: 
Il Ministero della ‘Guerra, comando 

del Corpo di Stato Maggiore, ha dira- 
mato a tutti i comandi di Corpo d'Ar- 
mata e dr Divisione, con una circo: 
lare, le seguenti norme sul passo ro- 

‘mano di parata; lo E’ adottato il 
passo romano di parata per: A) tutti 

gli istituti (Scuole, Accademie) delle 
Forze armate; B) l'arma dei CC. RR.; 
C) l'arma di fanteria (esclusi bersa- 
glieri, alpini, guardie alla frontiera ed 
i conducenti); D) la M. V. S. N.; E) il 
Corpo R. Guardia di Finanza; -F)-il 
Corpo polizia metroplitana e colonia- 
le; quando sfilino ir. formazioné a 
massa davanti ad un rassegnatore. 

2) Il passo romano di parata consi- 
ste in un'andatura spiccatamente mar- 
ziale che con la rigidezza, simultanei- 
tà e perfezione dei movimenti costi- 
tuisce manifestazione di.. disciplina, 
forza, volontà, energia. 

3) Nel passo. romario dî parata. si 

e 

de in avanti, sino a giungere co) tal- 
lone a 40 cin, da terra, indi si ripor- 
ta il piede a terra: battendo con fcr- 
za Busto. e. capo eretti. Sguardo, fi.«0 

avanti. Braccia ferme: il destro a se; 
conda. .del porto. d'arma, il. sinisiro 
piegato: . mano .sinfstra. distesa sul 
cinturino, - col. pollice fra cinturino e 
giubba:,.: .< ; i 

4) .Il porto normale. dell'arma du- 
rante ‘lo sfilamento è. lo spall’arm. In 
tale posizione il. gomito del. braccio 
destro poggia. ne Ja cavità formata dal 
braccio sinistro dell’uomo: di destra. 

5) Il passo romano di parata viene 
normalmente. preso al momento in cui 
si raggiunge Un. apposito segnale in- 

dicatore posto sui due lati della via 
che si percorre. In mancanza di tali 
segnali viene dato il comando « Passo 
Romano - niafc » se il reparto deve 
partire da ‘fermo; oppure ‘« Passo Ro- 
mano » seril repario è già in movi- 
mento. 
“AT comando di avvertimento si retti. 

il braccio sinistro come 
n.3: al comando di esecuzione si cam. 
bia l'andatura. ordinaria in quella di 

presa o al raggiungimento .di. altro 

imando ‘« Passo ordinario », I comandi 

di esecuzione debbono essere dati sem- 

pre al momento in cui il piede destro 
posa a terra, E ) 

- 6) La cadenza. del passo. romano. di 
parata è di. 100 passi al minuti,. Evi- 
dentemente tale cadenza deve essere 

tenuta anche per il passo ordinario a 
muovere dalla linea di sfilamento, 

‘ 7) Il passo romano di parata si ‘as- 

segnatore e viene mantenuto sino & 
che l’ultima riga del reparto ‘ha oltre- 
passato di 50 passi il ressegnatore, Ta- 

li.dati possono subire. varianti in rela- 

Data dai rassegnatore e suo seguito, 
8) Nello sfilamento a passo romano 

di parata la massa : inquadrata. (uffi- 
ciali. compresi) non saluta, I soli co- 
mandanti isolati delle singole unità 
salutano, nel.modo. usuale, senza però 
dare comandi, Se in uniforme di mar- 

sinistro nello stesso modo indicato per 
la truppa, 

9 Durante To sfilamento col passo 
romano di parata la cadenza sarà 
gino a nuovo. ordine, scandita dai, tam- 
buri. Le batterie tamburi reggimentali 

mazione per prendere poi 
fronte al -rassegnatore. s. 

10) Tutti i corpi e reparti non con- 

tuare il movimento delle braccia che 
avidentemente non si accorda con la 
rigidità degli altri », ©. AL 

gi 

Omaggio dell'on, Coselschi 

ia. patto. antiboisce 

iglese del Bollettino di informazio- 

«he ad una particolare importanza, 

L'inaugurazione del servizio aeree Ospiti americani 
ricevuti da Mussolini Roma-Tirana 

ROMA, 1 
Il Duce:ha ricevuto : — presente OE E° giunto in volo inaugurale l’ap- 

parecchio S; 75 dell’Ala Littoria, 
che ha iniziato il diretto collegs4- 
mento aereo trisettimanale tra Ro- 
ma e Tirana. 

l’Ambasciatore degli Stati Uniti d’A- 
merica signor Philips: = i coniugi 
Fulton Oursler,. editori americani, 
con i quali si è intrattenuto a cor- 
diale colloquio. 

Il Duce ha ricevuto anche l’Amba- 
sciatore del Brasile S. E. Guerra 
Duval che gli ha presentato i quin- 
dici studenti della facoltà di giuri- 
sprudenza dell’Università di S. Pao- 
lo condotti in viaggio di studio in 
Ttalia dal prof, Jorge, americano. 

Ucciso dal cognato 
NAPOLI, 1 sera 

A Guardia Sanframonte, il contadi- 

no. Giuseppe Cernicola; di anni 34, ve- 
niva a lite con il cognato Giuseppe 
Pascale, di anni 32 ‘anch'esso conia- 

dino ‘e Io colpiva - ripetutamente al 
petto a colpi di coltello uccidendolo. 

RAIMONDO MANZINI 

Direttore responsabile al Capo del Governo 
‘ROMA, 1 sera 

Il Duce ha. ricevito l'on, -Euge- 
Società Anonima « L'Avvenire d’Italia .° 

Stabilimento Tipografico 
nio  Coselschi che gli ha fatto 
omaggio. del. suo. recenia volums: 7 
«3 bandiere sul Mondo », relativo 

vico fra Italia, 
Gernìania, | “Giappone: © nonché è da fc 

Cimo Siberiano 
‘ernia ; Ri of LO | QUESTA E 

SOR n i Olmo Siber-Ansaloni 
sono nemi che servono per controdi. 

esso om. Coselschi, che ha offerio,iStinguere i nostri .Ulmis pumila otte- 
anche al Duce numerosi volumi Nuti con semi originari dell'Estremo 

della collezione di quaderni dei Oriente. ; ; 
«C. A U. R.», comprendente scrit-.| E' una concessione ministeriale che 
ti So maggiori osnonenti dei mo-iNessuno ci può togliera, Diffidiamo tut. 

vimenti- spirituali è. pote pon. Dicero nie allaazze ai quat poni 
SERA > il ani È per commerciare Oimi comunque. ot- 
(UU IVI VOTSCE VI O. 

Il. Duce ha gradito l'omaggio. 

«Aptibolscevisme», diretto dallo 

tenuti, 

AGRICOLTORI! State attenti se nor 
;*&iete trovarVi pentiti. 

La Fiera di Verona sab. Forestale A. ANSALOM - Bologne 
Via Oretti. 14 . Telef. 22250 

Negozio: Via Pignattari, 3 - Telef. 2595f 

ASSICURIAMOCI 
CONTRO L'INCENDIO 

dato il numero e le qualità delle! Uno dei più gravi infortuni che 
mostre stesse, ; ipossono ‘colpire una famiglia od 

Squadre di artieri predispongono yna. Azienda, è l’incendio. Il ‘fuo- 
la maestosa cornice nel sottoportico co che S. Francesco ha chiamata 
e nei saloni della Gran Guardia, Si: 
lavora alacremente anche nei pa-l 1ratello,.é spesse volte un fratel: 

lazzi del Pallone e al Campo Speri- PRES i 
mentale che ‘avrà un complesso di | Quante famiglie, quante indu» 
attraenti e istruttive manifestazioni, strie si sono trovate d’improvviso 

Vigilia intensa e febbrile per tutti isul lastrico per un incendio divo- 
i dirigenti collaboratori e maestran- ratore ! i i i 
ze. Sul campo dei Capuccini, spie Una delle più tragiche visioni 

pig e vige fi ‘che rimane indelebilmente scolpita 
p È i dinnanzi alla nostra mente, è sem: 

valli. ( - : i 

Una delle manifestazioni della Ple Quella di un incendio che av- 
Fiera che certamente più interessa volge fra le sue fiamme vertigi- 
il' pubblico, è l’Esposizione avicola,; nose una. casa  d’abitazione, uno 
la:-quale; con la sua presentazione stabilimento. industriale; un col 
di animali di bassa corte, oltre a legio, una chiesa, ecc. : 
costituire ‘una rassegna di songo; La società ha provveduto a di- 

sespla Pmportanza bocpicanga LOL fendersi contro i danni del fuoco 
3 ERE a |  |Istituendo l’assiturazione incendi: 

Negli ultimi tre annî, questa Espo-| Quante lagrime asciugate, quanti 
‘sizione veniva effettuata al Campo disastri riparati, quante famiglie 
Sperimentale, Quest'anno invece es-|salvate dalla rovina con una mo- 
sa è stata sistemata in alcuni saloni: desta ‘spesa annua; i 

Fervore di preparativi 
VERONA, 1 sera 

Fervono, nei cantieri destinati al- 
la Fiera i javori per l’allestimento 
delle grardiose mostre che faranno 
assurgere la classica manifestazio- 

dei palazzi del Pallone, in corti 
nuazione con tutto il resto dei cuar- 
tieri centrali della Fiera, in modo 
che il visitatore potra accedervi di- 

Società ‘di assicurazione ve ne 
sono moltissime in Italia, ma fra 
esse primeggia per serietà, ‘onestà 
di tariffe e serupolòsa ‘giustizia la; 

solleva. la: gamba. tesa, punta del pie-|. 

fica la posizione del corpo e si porta]. 
indicato all. 

parata, L’andatura ordinaria viene ri-|. 

apposito segnale indicatore, o al co-|. 

sume normalmente a 100 passi dal ras.j” 

zione all'ampiezza della fronte occu-| 

cia senza sciabole, fermano il braccio] 

muoveranno pertanto in testa ala for-|. 
posto di 

templati nel numero uno, sfilano con | 
le modalità attuali, senza però accen-| 

rettamente, tanto nel giro consueto È 
della Fiera, quanto d 1 uno specinle | «CATTOLICA di VERONA». 
ingresso che verrà approntato in La « CATTOLICA » assicura 
via degli Alpini. oltre che contro 1 danni dell’IN. 

CENDIO anche contro i danni Sistemata. nella nuova sede, VE- ) 
sposizione potrà essere visitata dal-' della GRANDINE, del FURTO 
la:grande massa di persone che af- e sulla VITA dell'Uomo. 
fluisce alla ‘nostra Fiera, e costi-| j AA x s F 
tuirà anche un ottimo centro di af-| ./Per notizie rivolgersi alla Dire 

zione od alle Agenzie. Generali fari per gli allevatori. vu LARE 
L’Esposizione avicola comprende sparse in tutta Italia, 

Capitale sociale e pure un concorso di coniglicoltura, 
riservato al Dopolavoro di 48. Pro- riserve: diverse. « L. . 75.874.240.17 

Premi 1936. + s » 40.845.569,89 
vincie, . i 
‘Pure «a cura del Dopolavoro pro- 

vinciale di Verona, in una sala ri-{panni risarciti 
servata ma sempre nell’ambito del- 1896-1936 $ 
l’Esposizione avicola, avrà luogo RA 
una. dimostrazione dell’utilizzazione | 1 
della: lana d’Angora, per la lavora-, 
zione di indumenti vari, 

Per la, prima volta in Italia poi, 
nel campo della colombicoltura na- 
zionale; verrà istituito, per iniziati- 
va della Federazione :‘colombifera 
italiana, l’albo di merito per i pic- 
cioni che, si suo partitolarmente 
distinti nelle esposizioni. di bellezza 
e nelle gare di velocità. 

Sono preannunciate inoltre inte- 
ressanti presentazioni di wccelli ca- 
nori. Si calcola che saranno presen- 
tati all'Esposizione non meno di 
2500 soggetti, di 

« 5 304.290.278;77 

GLI ABBONAMENTI 
PER L'A, O. 

all’Avvenire d’Italia si accettano 
agli stessi prezzi e con le stesse 
modalità di quelli nel Regno. 
Basta precisare, oltre al nome 

dell’abbonato, l'indirizzo usato 

per la posta ordinaria. 

ba Cavi Vr 
BELLUNO - MESTRE (Venezia) - PADOVA 
- ROVIGO . TREVISO - UDINE . VICENZA 

Filiali minost net principali centri delle rispettive zone © 

Principali dati della situazione 
L al 31 Dicembre 1937 

Capitale sociale e riserve. . L. 54,208.920.31 
Depositi fiduciari . . « a è + n 278.931.235,42 
Valori di proprietà . è » e è » 112.435.723.05 

Portafoglîo, conti correnti © 
anticipazioni attive . è i i » 172.249.866.12 

| Emissione gratuita dei propri Assegni Circolari | 

‘TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 
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